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Annunzio di risposte scritte ad interrogazioni. 

P R E S I D E N T E . L 'onorevole ministro 
dei t raspor t i mar i t t imi e ferroviari , e gli 
onorevoli sot tosegretari di S ta to per l 'agri-
col tura , per l ' industr ia , il commercio ed il 
lavoro hanno trasmesso le risposte scritte 
alle interrogazioni degli onorevoli d e p u t a t i 
Caccialanza, Montemart in i , Padull i e Mi-
gliori. 

Saranno pubbl ica te , a norma del rego-
lamento, nel resoconto stenografico della 
seduta di oggi (1). 

Interrogazioni. 

P R E S I D E N T E . L'ordine del giorno reca 
le interrogazioni. 

Non essendo presenti gli onorevoli in-
terroganti , si in tendono r i t i ra te le interro-
gazioni seguenti : 

Vicini, al ministro dei lavori pubblici, 
« per sapere se r i tenga nullo il decreto del 
prefe t to di Modena del 19 gennaio 1917, per 
derivazione di acque dai torrent i Dolo e 
Dragone concesse al l ' industr ia p r iva t a : o) 
per incompetenza; b) per illecito in tervento 
o per abuso del l 'autor i tà ministeriale » ; 

Bentini , al ministro dei t r aspor t i ma-
r i t t imi e ferroviari , « per conoscere quali 
provvediment i in tenda prendere a propo-
sito del disservizio ferroviario in Bologna 
e nella regione emiliana, e per ot tenere clie 
il sacrifìcio imposto dalle esigenze militari, 
dalla scarsità del carbone e dal r isparmio 
del materiale, sia equamente distribuito f ra 
t u t t i i centri ferroviari di guisa che uno 
solo non abbia a tollerarne il maggior peso ». 

Bertini, al ministro dei t raspor t i ma-
r i t t imi e ferroviari , « per sapere se non creda 
oppor tuno provvedere ad un' equa pere-
quazione mediante un pronto r iordinamento 
delle comunicazioni ferroviarie t r a Bologna 
e le regioni limitrofe,, in modo da eliminare 
le condizioni d ' ingiusta inferiori tà in cui 
vennero poste, con le nuove modificazioni 
di orario, le più evidenti e na tu ra l i neces-
sità di Bologna e della zona che fa capo 
ad essa, e gli interessi oramai consolidati 
della industr ia giornalistica locale » ; 

Cavagnari , al ministro di agricol tura, 
« per conoscere se sia vero che nel collegio 
politico di Rapallo il Comitato per la re-
quisizione delle tuberose abbia assunto fiso-
nòmia carat ter is t ica di' agenzia di propa-
ganda e récìame elettorale »; 

(1) Y . in fine. 

Belotti , ai ministri dell' industr ia , com-
mercio e lavoro e de l l ' in te rno , « per cono-
scere se e quali provvediment i in tendano 
ado t ta re per una definitiva e doverosa so-
disfazione delle ragioni degli operai i tal iani 
ai quali la Germania ha sospeso il paga-
mento delle xjensioni in seguito allo s ta to 
di guerra »; 

Turat i , al presidente del Consiglio dei 
ministri, « per sapere quali informazioni in-
tenda comunicare sul f a t t o che in più luo-
ghi, par t icolarmente a Milano, a Sanremo, 
a Cengio, ecc. vengano carcerat i , proces-
sati, sospesi dall ' impiego o pr iva t i dell 'e-
sonero e inviati al f ron te per punizione,, 
operai, ferrovieri ed al t r i c i t tadini onesti 
e pacifici, pel f a t t o di avere sottoscri t to 
una semplice petizione al Pa r l amen to pro-
pace, oppure ricevuto o trasmesso un mani-
festo ad essa relativo, recante t r a l ' a l t ro 
le firme del l ' in ter rogante del Gruppo par -
l amenta re socialista, contro il quale non 
consta sia s ta to finora incoato procedimento 
penale »; 

Cavagnari , ai ministri della mar ina e 
della guerra , « per conoscere se in t endano 
dare provvediment i affinchè siano rest i tui t i 
alla marina Regia e ai Regi equipaggi t u t t i 
coloro che per ragioni di matr icola o di 
altri dir i t t i quesiti devono in mare pres tare 
il loro servizio mil i tare e furono invece adi-
bi t i al servizio di t e r ra nel Regio esercito 
con viola ta pa t en t e ragione dei loro di-
r i t t i »; 

Colonna di Cesarò, al pres idente del 
Consiglio dei ministri, « per sapere se sia 
vero che la Svizzera si adoperi per costi-
tuirsi una f lot ta mercanti le propria me-
diante l 'acquisto di navi austro-ungariche,, 
e, nel caso affermat ivo, quali misure in-
t enda prendi re il nostro Governo per im-
pedire questo mezzo inteso unicamente a 
met te re in salvo per la du ra t a della guerra 
la miglior pa r t e della mar ina mercant i le 
del i 'Austr ia-Ungheria ». 

Segue l ' in te r rogaz ione de l l ' onorevo le 
Rubill i , al ministro dei t rasport i mar i t t imi 
e ferroviari , « per sapere se possa dar no-
tizia dei criteri per i quali alle merci spe-
dite a Napoli-Scalo sulle linee Napoli-Avel-
l ino-Benevento e Napol i -Capua siasi im-
posta o si voglia imporre la ta r i f fa comune 
anziché quella r ido t ta finora applicata, e se 
in tenda a l imitare ogni facili tazione sulle 
stesse linee alle merci diret te a Napoli Cen-
t ra le ». 

L 'onorevole ministro dei t raspor t i ma-
r i t t imi e ferroviari ha facol tà di r ispondere. 
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B I A N C H I R I C C A R D O , ministro dei tra-
sporti marittimi e ferroviari. R i t enu to che 
l 'onorevole Rubi l l i i n t enda rif rirsi con la 
sua in te r rogazione alla t a r i f fa locale a pic-
cola velocità n. 404, applicabile a p p u n t o ai 
t r a spo r t i di merci a p p a r t e n e n t i a t u t t e le 
classi da l l ' una a l l ' a l t r a s tazione delle li-
nee Cancel lo-Avel l ino-Benevento e Napoli-
Capua , posso assicurare che nessun provve-
d imen to è s ' a to a d o t t a t o nel senso di so-
spendere l ' appl icazione di d e t t a t a r i f f a , e 
per conseguenza non si è nemm no l imi ta ta 
l ' appl icaz ione della t a r i f fa stessa ai soli t r a -
sport i d i re t t i a Napol i Cent ra le . 

P R E S I D E N T E . L 'onorevole Rubìl i i ha 
faco l tà di d ichiarare se sia sod i s fa t to . 

R U B I L L I . Veramente io desidero sapere 
dal l 'onorevole minis t ro anche con mag-
giore precisione, poiché non ho ud i to bene, 
se non vi è da r i tenere che possano essere 
modif icate o l imitate le agev o l a d o n i di ta -
r iffa per le merci sulle linee di cui ho f a t t o 
cenno nella mia in terrogazione. . . 

B I A N C H I R I C C A R D O , ministro dei 
trasporti marittimi e ferroviari. Non si è 
preso alcun p r o v v e d i m e n t o per sospen-
dere l ' appl icaz ione di quel la ta r i f fa . 

R U B I L L I . D u n q u e ne r imane ident ica 
l ' appl icaz ione così per le merci spedi te a 
Napo l i Centra le come per quelle spedi te a 
Napol i Scalo? 

B I A N C H I R I C C A R D O , ministro dei 
trasporti marittimi e ferroviari. R ipe to che 
non sussistono gli inconvenient i che sono 
l a m e n t a t i nella sua in te r rogaz ione . 

R U B I L L I . Ma a p a r t e g l ' inconvenient i , 
si m a n t i e n e la r iduz ione? 

B I A N C H I R I C C A R D O , ministro dei 
trasporti marittimi e ferroviari. La t a r i f f a 
r imane r i d o t t a . 

R U B I L L I . Allora sta bene. Ne prendo 
a t t o e r ingraz io . 

P R E S I D E N T E . Segue l ' in ter rogazione 
^dell 'onorevole Schiavon, al p res idente del 
Consiglio dei ministri , « per conoscere co-
me giustifichi la soppressione f a t t a dal la 
censura di P a d o v a del l 'ar t icolo del giornale 
c i t t ad ino La Provincia, 11 apri le 1917, in-
t i t o l a t o « I l con tad ino a raz ione » - « Co-
minc iano le dolent i no t e » - q u a n d o si do-
v r e b b e finalmente r i t enere più pa t r i o t t i co 
a b i t u a r e il popolo alla doverosa con t inenza 
e pa r s imonia col fargl i conoscere oppor tu 
n a m e n t e la difficile s i tuazione economica 
in cui ancora la nost ra Nazione, per forza 
di cose, deve t e m p o r a n e a m e n t e t rovars i ; 
e per r avva lo ra r lo vieppiù nella virile resi 
stenza morale e ma te r i a l e indispensabile 

asso lu tamente alla sua salvezza ed alla sua, 
prosper i tà ». 

S C H I A V O N . Chiedo di par la re . 
P R E S I D E N T E . Ne ha faco l t à . 
S C H I A V O N . Dichiaro che, trovandosi" 

ne l l 'o rd ine del giorno u n a mia in te rpe l -
lanza sulla pol i t ica dei consumi del Go-
verno , r i t i ro ques ta in te r rogaz ione r iser-
bandomi di discutere l ' a rgomento in sede 
d ' in te rpe l lanza . 

P R E S I D E N T E . S ta bene . 
Segue l ' in terro? azione dell 'onorevole.Mar-

chesane, ai ministr i delia guerra e di grazia 
e giustizia e dei culti , « per sapere -e cre-
dano tol lerabi l i scandali come quello p u b -
b l i camente d a t o dal t r i buna le mil i tare spe-
ciale di R o m a , il quale , dopo aver t rascinato-
per mesi la discussione di un processo d i 
mediocre ent i tà , si assegna ancora un pe-
r iodo di 15 giorni per la delibi raz ione e 
redaz ione della sentenza ». 

Non essendo p resen te l 'onorevole Mar-
chesano, questa in te r rogaz ione s ' i n t e n d e 
r i t i r a t a . 

Segue l ' in ter rogazione del l 'onorevole Di 
Caporiacco, al minis t ro di agr icol tura , « per 
sapere quali p rovved imen t i i n t e n d a pren- ' 
dere sulla insufficiente assegnazione di riso 
alla provincia di Udine ». 

L 'onorevole so t tosegre ta r io di S t a t o pe r 
l ' agr ico l tura ha facol tà di r ispondere. 

G E R M E N A T I , sottosegretario di Stato per 
Vagricoltura. Come l 'onorevole i n t e r r o g a n t e 
sa, la ma te r i a di cui è ogget to la sua in-
te r rogazione è, per le recent i innovazioni^ 
posteriori alla d a t a della in te r rogaz ione stes-
sa, di esclusiva compe tenza del Commis-
sar iato genera le per gli a p p r o v v i g i o n a m e n t i 
e i consumi. Ma l 'onorevole Canepa oggi 
non è p o t u t o in t e rven i r e alla seduta ed h a 
incar ica to me di r i fer i re le comunicaz ion i 
che egli avrebbe f a t t o . 

« L 'assegnazione dei riso alle var ie Pro-
vincie è s t a t a f a t t a in base alla dens i tà 
della p o p o l a z i o n e , t e n e n d o conto che nel -
l 'Al ta I t a l i a il consumo pe r a b i t a n t e è t r i -
plo di quello de l l ' I ta l ia media . La. q u a n -
t i t à assegnata alla provincia di Udine è i n 
proporz ione uguale a quella assegnata a l l e 
a l t re , f a t t a eccezione per a lcune provincie-
risicole come Novara , Pav i a e Mi lano; e se-
li q u a n t i t à c o n t i n g e n t a t a è p iu t t o s to m o -
des ta , c ò dipende dal f a t t o che i p r o v e n t i 
della requisizione to ta le , disposta,a c inque 
mesi dalla racco l ta , r app re sen t ano a p p e n a 
un te rzo de l l ' in te ra produzione naz iona le . 

« Pe r a u m e n t a r e i n t a n t o le d isponibi l i tà , 
: si è p r o v v e d u t o perchè le operazioni di re -
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quisiz ione siano c o n d o t t e c o n m a g g i o r ri-
g o r e . I n segui to , con il n u o v o q u a n t i t a t i v o 
r e q u i s i t o e c o n p a r t e del riso estero c h e 
a r r i v a nei p o r t i i t a l i a n i , si c e r c h e r à di mi-
g l i o r a r e le v a r i e assegnaz ioni ». 

F r a esse, n a t u r a l m e n t e , sarà m i g l i o r a t a 
a n c h e quel la per la p r o v i n c i a di U d i n e , c h e 
t a n t o sta a cuore d e l l ' o n o r e v o l e in terrogan-
te , il quale , a m o credere , sarà così sodis fa t to . 

P R E S I D E N T E . L ' o n o r e v o l e Di C a p o -
r i a c c o ha f a c o l t à di d i c h i a r a r e se sia so-

ddisfatto. 
D I C A P O R I A C C O . E i n g r a z i o l ' o n o r e -

v o l e s o t t o s e g r e t a r i o di S t a t o per la r i sposta 
c h e mi ha d a t o . 

E g l i ha d e t t o c h e la q u a n t i t à di riso asse-
g n a t a a l la p r o v i n c i a di U d i n e n o n è minore 
di q u e l l a p r o p o r z i o n a l m e n t e a s s e g n a t a a l le 
a l t r e p r o v i n c i e . D i questo io p r e n d o a t t o . 
P e r ò , o c c o r r e che l ' o n o r e v o l e s o t t o s e g r e t a r i o 
d i S t a t o pensi che la p r o v i n c i a di U d i n e si 
t r o v a in c o n d i z i o n i v e r a m e n t e e c c e z i o n a l i : 
a n z i t u t t o , p e r c h è ne l la p r o v i n c i a di U d i n e 
s o n o di passaggio c e n t i n a i a di m i g l i a i a di sol-
d a t i , i qual i m o l t e v o l t e n o n h a n n o a suffi-
e ie nza del ranc io m i l i t a r e e q u i n d i d e b b o n o 
u s a r e del c ibo a s s e g n a t o al la p o p o l a z i o n e . Y i 
s o n o poi mol t i c i t t a d i n i che v e n g o n o nel la 
p r o v i n c i a di U d i n e per rag ioni di g u e r r a ; e 
p e r di più U d i n e fornisce di riso a n c h e t u t t e 
le r e g i o n i r e d e n t e da l v a l o r e dei nostr i sol-
d a t i . 

F a c e n d o a f f i d a m e n t o sulle promesse del-
l ' o n o r e v o l e s o t t o s e g r e t a r i o di S t a t o , io cì edo 
e spero che in segui to v e r r à a u m e n t a t a la 
q u a n t i t à di riso a s s e g n a t a a l la p r o v i n c i a di 
U d i n e . 

P R E S I D E N T E . S e g u e l ' i n t e r r o g a z i o n e 
d e l l ' o n o r e v o l e Di C a p o r i a c c o al m i n i s t r o di 
a g r i c o l t u r a , « per sapere qua l i i n f o r m a z i o n i 
possa d a r e sul r i t a r d o f r a p p o s t o al la spe-
d i z i o n e di g r a n o t u r c o e di riso a l l a pro-
v i n c i a di U d i n e , m e n t r e c o n s t a che t a l e 
r i t a r d o n o n si è v e r i f i c a t o per a l t re Pro-
v i n c i e del R e g n o , che non si t r o v a n o nel le 
c o n d i z i o n i eccez ional i de l la p r o v i n c i a di 
U d i n e ». 

L ' o n o r e v o l e s o t t o s e g r e t a r i o di S t a t o 
p e r l ' a g r i c o l t u r a ha f a c o l t à di r i s p o n d e r e . 

C E R M E N A T I , sottosegretario di Stato per ' 
l'agricoltura. D e l l e o s s e r v a z i o n i testé f a t t e 
d a l l ' o n o r e v o l e Di C a p o r i a c c o m i r e n d e r ò 
i n t e r p r e t e presso il c o m m i s s a r i o g e n e r a l e 
p e r g l i a p p r o v v i g i o n a m e n t i ed i consumi . 

Q u a n t o a l la seconda i n t e r r o g a z i o n e , il 
c o m m i s s a r i o g e n e r a l e r i sponde come segue: 

« I l C o m m i s s a r i a t o dei c o n s u m i n o n ha 
m a i m a n c a t o , nei l imit i del la d i s p o n i b i l i t à , 

di a p p r o v v i g i o n a r e t u t t e le p r o v i n c i e , sia 
con g r a n o r e q u i s i t o , sia con g r a n o estero, 
senza a l c u n a p r e f e r e n z a p e r l ' u n a o p e r 
l ' a l t r a p r o v i n c i a . 

« P e r que l la di U d i n e , non solo ha p r o v -
v e d u t o r e g o l a r m e n t e e con la mass ima sol-
l e c i t u d i n e a d a r corso al le r ichieste di g r a n o 
e g r a n o t u r c o trasmesse dal C o n s o r z i o gra-
nar io ; ma, t e n e n d o p r e s e n t i le e c c e z i o n a l i 
c o n d i z i o n i in cui si t r o v a a t t u a l m e n t e q u e l l a 
p r o v i n c i a , ha p r o v v e d u t o ad i n v i a r e da 
S p e z i a , in q u e s t i u l t i m i t e m p i , v e n t i m i l a 
q u i n t a l i di g r a n o , 

« P e r il g r a n t u r c o si è d isposto c o n ce-
real i requis i t i e con i n v i i da m a g a z z i n i 
s t a t a l i , e le c o n s e g n e a v v e n g o n o senza in-
t e r r u z i o n e ». 

Così assicura l ' o n o r e v o l e C a n e p a ; ed io 
ho m o t i v o di r i t e n e r e che a n c h e per que-
sta r isposta l ' o n o r e v o l e D i C a p o r i a c c o v o r r à 
d ichiarars i s o d i s f a t t o . 

P R E S I D E N T E . L ' o n o r e v o l e D i C a p o -
r i a c c o ha f a c o l t à di d i c h i a r a r e se sia sodi-
s f a t t o . 

D I C A P O R I A C C O . R i n g r a z i o l 'onore-
v o l e s o t t o s e g r e t a r i o di S t a t o de l la r i s p o s t a 
d a t a . 

Q u e s t a i n t e r r o g a z i o n e è s t a t a p r e s e n t a t a 
in un m o m e n t o in cui ne l la p r o v i n c i a di 
U d i n e si a v e v a u n a e n o r m e d e f i c i e n z a di 
g r a n o , di g r a n t u r c o e di r iso. Posso dire 
che in s e g u i t o il G o v e r n o ha p r o v v e d u t o 
a i n v i a r e u n a d i s c r e t a q u a n t i t à di g r a n o . 
I o conf ido che sempre si c o n t i n u i così , 
e si v o g l i a s e m p r e da p a r t e del G o v e r n o 
r i c o n o s c e r e le c o n d i z i o n i e c c e z i o n a l i di q u e -
sta n o s t r a p r o v i n c i a ne l la quale , c o m e ho 
d e t t o p r i m a , a c c a m p a n o m o l t i so ldat i ai 
qual i f a r e b b e c e r t o t r i s te impress ione il 
c o n s t a t a r e che la p o p o l a z i o n e soffre p e r 
m a n c a n z a dei p r i m i a l i m e n t i . {Approva-
zioni . 

P R E S I D E N T E . N o n essendo p r e s e n t i 
gli o n o r e v o l i i n t e r r o g a n t i , s ' i n t e n d o n o riti-
r a t e le s e g u e n t i i n t e r r o g a z i o n i : \ 

C e n t u r i o n e , al minis tro del le c o l o n i e , 
« per sapere qual i p r o v v e d i m e n t i i n t e n d a 
p r e n d e r e ad o v v i a r e a l l ' i n s u f f i c i e n z a del le 
c o m u n i c a z i o n i m a r i t t i m e t r a la C o l o n i a 
E r i t r e a ed il C o n t i n e n t e , d a t o c h e o g g i d ì i 
r a r i piroscafi a d i b i t i a i c o m m e r c i o c o l o -
niale, non possono, dopo a v e r c a r i c a t o 
m e r c i nei p o r t i inglesi di M o m b a s a e di 
A d e n , c h e porre a disposiz ione del t r a f f i c o 
del la c o l o n i a a p p e n a mil le m e t r i cubi , di 
cu i c i n q u e c e n t o s o l t a n t o possono u s u f r u i r e 
tre delle m o l t e i m p o r t a n t i D i t t e d e l l ' E -
r i t r e a » ; 
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Colonna di Cesare, al minis t ro dell ' in-
t e rno , « per sapere se sia vero che la con-
d u t t u r a d ' acqua po tab i l e del comune di 
Mojo A lcan t a r a sia i n t e r r o t t a , e se non 
creda , d a t e le condizioni miserr ime di quel 
minuscolo comune, di p rovvedere , come g à 
fece pel comune di San t a Domenica Vi t to r ia , 
disponendo che il Genio civile faccia il pro-
ge t to di r ipa raz ione ». 

Sono così esaur i te le in te r rogaz ioni in-
scr i t te nel l 'ordine del giorno di oggi. 

Svolgimento di una propos ta di legge. 

P R E S I D E N T E . L 'o rd ine del giorno re-
ca : Svolg imento di una p ropos t a di legge 
del d e p u t a t o Bas imi per soprassoldo ai mi-
l i tar i ed ex-mil i tar i decora t i de l l 'Ordine 
mi l i ta re di Savoia ed al va lor mil i tare. 

Se ne dia l e t t u r a . 
L I B E R T I N I G E S U A L D O , segretario, 

legge: (V. Tornata del 9 dicembre 1916). 
P R E S I D E N T E . L 'onorevo le Baslini ha 

facol tà di svolger la . 
B A S L I N I . La p r o p o s t a di legge, sulla 

quale r ichiamo la vos t ra a t t enz ione , non 
ha bisogno di essere mol to l a r g a m e n t e il-
l u s t r a t a . Perocché mi s rubra che essa ri-
sponda ad un sen t imento che è n l l ' an imo 
di t u t t i noi : a t t e s t a r e , in ogni miglior modo, 
a coloro che diedero p r o v a di singoiar va-
lore mi l i ta re , la gr t i t u d i n e del paese. 

Quando voi considerat e l 'epoca alla quale 
r isalgono sia l ' i s t i tuz ione de l l 'Ordine mili-
t a r e di Savoia , sia quel la delle medaglie al 
va lo re mi l i tare , conver re te con me che gli 
assegni che ancor oggi si corr ispondono per 
queste altissime onorif icenze non sono più 
adegua t i ai fini mate r ia l i che si sono a v u t i 
di mira . 

L 'Ord ine mi l i t a re di Savoia ' venne fon-
da to dal R e Vi t tor io E m a n u e l e I nel 1815, 
le medagl ie al valor mi l i tare f u r o n o isti-
t u i t e dal Re Carlo A lbe i to nel 1833. 

Successive disposizioni h a n n o , in p a r t e , 
modif icate le disposizioni originarie. 

E d in vero il P a r l a m e n t o subalpino, * 
alla fine dell' anno 1-48, s tabi l iva che gli 
assegni pi r le m daglie al v lor mil i tare , 
che , erano in origine di c en to lire per quella 
d 'oro e di c inquan ta per quel la d ' a rgen to , 
fossero r addopp ia t i . 

Quella legge f u sanz iona ta dal R e il 31 
d icembre e stabilisce che ta l i assegni siano 
eorr i -pcs i a coloro che avessero preso p a r t e 
alla c a m p a g n a di g m r r a c o m b a t t u t a in 
quell a nno. 

Nel '55 e nel '57 vennero , poi, modif ica t i j 
gli s t a tu t i del l 'Ordine mi l i ta re di Savoia . 

B o t i la Camera come ta l i nuove dispo-
sizioni siano s ta te sanci te le une all 'epoca* 
della pr ima guer ra dell ' ind ipendenza n a -
zionale, le a l t re dopo la guer ra di Cr imea; 
e vogliate per ciò, onorevoli colleghi, con-
venire con me che sarebbe sommamen te , 
degno, m e n t r e i nos t r i so ldat i co m b a t t f e e i 
alla f r o n t e quella che ha da essere l ' u l t i m a 
guer ra de l l ' i nd ipendenza nazionale , di se-
guire l 'esempio da to dai nostr i predeces-
sori e di f a re un nuovo passo in a v a n t i 
quale è volu to dalla necessità dei t e m p i . 
Impe rocché bas ta t ener presente quello c h e 
era il va lore della moneta quasi un secolo 
add ie t ro e quello che ne è il va lo re a t t u a l e , 
per r iconoscere come la proposta , che mi 
onoro di p o r t a r e innanzi al P a r l a m e n t o s 
merit i di essere presa in considerazione. 

Io non in tendo con essa di seg ¡are li-
mi t i precisi al Governo: esso vedrà , ne l l a 
sua saggezza, quel che sia o p p o r t u n a di 
fa re . Cert ->, le onorificenze de l l 'Ord ine m i -
l i tare di Savoia hanno assegni no tevol -
m e n t e superiori a quelli delle medagl ie a l 
va lore mil i tare , assegni che var iano da 250 
a 2000 lire a l l ' anno. Spe t t e rà al Governo 
di giudicare se e in quale misura anche co-
desti assegni possano essere a u m e n t a t i . Ma. 
nessun dubbio vi può essere a r iguardo d e i 
soprassoldi inerent i alle medaglie al vaio r 
mi l i tare di oro e di a rgen to e alla neces-
sità di concedere un assegno anche ai d e -
cora t i con la medagl ia di bronzo. 

Né, a mio modo di vedere , nel m o m e n t o 
presente , è il caso che noi ci preoccupia mo 
di quel piccolo onere finanziario, che p o t r à 
veni rne a i bilancio dello S t a t o : nessun s a -
crificio sarebbe mai pari a quello che f a n n o 
di sé i nostr i valorosi soldat i . (Bene!) 

Lungi , d ' a l t r a pa r t e , da me il pensiero-
che essi abb iano bisogno di un i n c i t a m e n t o 
ma te r i a l e per compiere t u t t o il loro dovere : 
noi li abb iamo visti va lorosamente comba t -
t e re da ol t re due anni e siamo t u t t i c o n -
v in t i che non per ciò essi d a r a n n o u l t e -
riori prove di eroismo. Ma cons ider iamo 
che die t ro a loro s tanno famiglie per lo più 
numerose , cui gli assegni v a n n o d e v o l u t i r 
consideriamo che chi ha saputo ben mer i -
t a r e del Paese , c o m b a t t e n d o con fede si-
cura per le sue maggiori f o r t u n e , è giu-
sto che abb ia un segno t ang ib le della no-
s t ra r iconoscenza. 

P e r queste ragioni, onorevoli signori, io 
mi sono permesso di p resen ta re la p ropo-
s ta che ho tes té svolta, e confido nel b e n e -
volo accoglimento di essa da pa r t e de l l a 
Camera . (Approvaz ion i ) . 



Atti Parlamentari — 13852 — Camera dei Deputati 
ILEGISLATCTflA X X I V - l a S E S S I O N E - "DISCUSSIONI - TORNATA D E L 3 LUGLIO 1 9 1 7 

M O N T A N A R I , sottosegretario di Stato 
per la guerra. C h i e d o di p a r l a r e . 

P R E S I D E N T E . Ne ha f a c o l t à . 
. M O N T A N A R I , sottosegretario di Stato 

per la guerra. Con le consue te r i serve il 
G o v e r n o consen te che sia p resa in consi-
d e r a z i o n e la nobi le p r o p o s t a di legge del-
l ' o n o r e v o l e B a s i m i . 

P R E S I D E N T E . Coloro i qual i app ro -
v a n o che sia p resa in cons ide raz ione la 
p r o p o s t a di legge de l l ' ono revo le Bas l in i si 
a l z ino . 

(È presa in considerazione). 

Convocazione degli Uffici. 
P R E S I D E N T E . Comunico al la C a m e r a 

c h e gli Uffici sono c o n v o c a t i alle ore 1-1 di 
g iovedì 5 luglio co r r en t e col seguente ordi-
n e del g iorno : 

Cos t i tuz ione del l 'Uff ic io . 
Ammiss ione al la l e t t u r a di c inque pro-

p o s t e di legge d ' i n i z i a t i v a dei d e p u t a t i Mi-
chel i , L a P e g n a , F e d e r z o n i , G i a m p i e t r o e 
Toscane l l i e di u n a moz ione p r e s e n t a t a dal-
l ' onorevo le Marazz i . 

D o m a n d e di a u t o r i z z a z i o n e a p r o c e d e r e 
i n giudizio: 

Cont ro ii d e p u t a t o F e r r i G i a c o m o per 
c o n t r a v v e n z i o n e al la legge sulla c i rcolazio-
ne dei veicol i a t r a z i o n e meccan ica senza 
g u i d a di ro t a i e . (789) 

Con t ro il d e p u t a t o D e G i o v a n n i per 
c o n t r a v v e n z i o n e a l l ' a r t i c o l o 3 dei Regio de-
c r e t o 23 maggio 1915, n . 674, sulle pubb l i -
c h e r iun ioni . (791) 

E s a m e dei seguen t i disegni di l egge : 
Repress ione della p o r n o g r a f i a . (Appro-

vato dal Senato) (753) 
Convers ione in legge del decre i o luogo-

t enenz i a l e 29 genna io 1917, n. 190, concer-
n e n t e p r o v v e d i m e n t i sulle agevolezze pe r 
l ' e secuz ione di ope re ig i en iche . (755) 

Modif icazioni al la legge 5 apr i l e 1908, 
n . 130, c o n t r o le f r o d i ne l la p r e p a r a z i o n e * 
e nel commerc io dell 'olio d 'o l iva . (D' in i z ia -
tiva del Senato) (799) 

Convers ione in legge del d e c r e t o luogo-
t e n e n z i a l e , in d a t a 3 d i cembre 1916, n . 1659, 
c o n t e n e n t e le n o r m e pe r le p romozion i , du-
r a n t e la g u e r r a , ai g r a d i di p r i m o segre ta-
r io e dì p r i m o rag ion ie re ed ai g rad i corr i-
s p o n d e n t i , e p r o v v e d i m e n t o ana logo pe~ la i 
n o m i n a degli ass i s ten t i a c o a d i u t o r i nei la-
b o r a t o r i del la D i r ez ione gene ra l e della Sa-
n i t à pubb l i ca e pos t i co r r i sponden t i . ( A p -
provato dal Senato) (790) 

Convers ione in legge del dec re to luogo-
t e n e n z i a l e 15 f ebb ra io 1917, n. 324, r e l a t i v o 
alla r i cos t i t uz ione dei regis t r i m a n c a n t i p e r 
il t e r r e m o t o del 28 d i c e m b r e 1908 presso 
gli uffici ipo tecar i di Messina e Reggio Ca-
l ab r i a . (783) 

Conve t s ione in legge del dec re to luo-
go tenenz ia l e 1° ap r i l e 1917, n.638, r e l a t i vo 
alla i s t r u z i o n e dei P r i m i c o m a n d a n t i nel la 
c a t e g o r i a degli ufficiali del Corpo del le 
g u a r d i e di c i t t à , con l ' a g g i u n t a di u n ca-
pove r so de l l ' a r t i co lo 2. (800) 

Conve r s ione in legge del dec re to luo-
go tenenz ia l e 10 g iugno 1917, n. 1034, con-
c e r n e n t e disposizioni pe r la compi l az ione 
d 'uf f ic io ed a p p r o v a z i o n e dei con t i consun-
t i v i dei c o m u n i e del le i s t i tuz ion i p u b b l i -
che di benef icenza d i s t r u t t i o smar r i t i in se-
g u i t o a l t e r r e m o t o del 13 genna io 1915. (801) 

Convers ione in legge del d e c r e t o luo-
g o t e n e n z i a l e 24 maggio 1917, c o n c e r n e n t e 
la e s t ens ione de l l ' an t i c ipaz ione di esami a 
t u t t i gli a l u n n i e c a n d i d a t i sogge t t i ad ob-
blighi m i l i t a r i fino a l la classe 1900 inc lusa . 
(802) 

Regio E r b a r i o colonia le in F i r e n z e . 
(Approvato dal Senato) (807) 

Modif icaz ioni alle leggi 1° m a r z o 1886, 
n . 3682, serie 3 a - 21 g e n n a i o 1897, n . 23, e 8 
lugl io 1904, n . 386, r e l a t i v e al n u o v o ca-
t a s t o . (Approvato dal Senato). (809) 

E s a m e delle s eguen t i p r o p o s t e di legge : 
Per r a s s i c u r a z i o n e o b b l i g a t o r i a degli 

i n f o r t u n i sul l avo ro - dei d e p u t a t i "Bor-
r o m e o , Ven ino , B e l o t t i . (721) 

D i s t acco del la f r a z i o n e di Cornano d a l 
c o m u n e di F i v i z z a n o e cos t i t uz ione in co-
m u n e a u t o n o m o - del d e p u t a t o A r t o m . (764) 

R i c o s t i t u z i o n e de l l ' an t i co c o m u n e di 
Smeri l lo , a t t u a l m e n t e f r a z i o n e di M o n t e -
f a l c o n e A p p e n n i n o - del d e p u t a t o Teodor i . 
(769) 

P r e p a r a z i o n e economica naz iona le -
d ' i n i z i a t i v a del d e p u t a t o P a n t a n o . (774) 

Soprasso ldo ai mi l i ta r i ed ex -mi l i t a r i 
d e c o r a t i de l l 'Ord ine m i l i t a r e di Savo ia ed 
al va lo r mi l i t a re - d e i - d e p u t a t i Bas l in i ed 
a l t r i . (810) 

PRESIDENZA DEL P R E S I D E N T E M A R C O R A . 

Seguito della discussione del disegno di legge: 
Protezione ed assistenza agii orfani della 
guerra. 
P R E S I D E N T E . L ' o r d i n e del g iorno reca 

il s egu i to del la discussione sul d isegno d i 
legge: « P r o t e z i o n e ed ass is tenza agli o r -
f a n i de l la g u e r r a ». 
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Avendo par la to t u t t i gli ora tor i iscrit t i , 1 

ha facoltà di par lare l 'onorevole re la tore . 
P E A N O , relatore. La legge per !a pro-

tezione ed assistenza degli orfani della 
guerra to rna alla Camera dopo l ' a t t en to 
e diligente esame che ne fece il S e n a o . 

Essa, pei principi che involve, per le 
questioni gravi a cui si riferisce, r ichiede j 
ed ha richiesto t u t t a l ' a t tenzione dei due \ 
rami del Par lamento . B i to rna però mu- j 
t a t a sì, ma nei principi fondamenta l i ri- j 
mane quale venne approva ta dalla Camera j 
dei deputa t i . I l punto essenziale che formò 
oggetto di m .ggior discussione era questo, 
se la t u t e l a e l 'assistenza degli orfani do-
vesse spet tare allo Sta to e se dovesse averne 
esso la responsabilità, ovvero se si potesse 
affidare a un eìite au tonomo così geloso 
incarico sotto la semplice vigilanza dello 
S ta to . 

Da ta l ' impor tanza della materia, da to 
lo scopo nobilissimo che la legge si pro-
pone, da ta anche l 'espressione che si usa 
nella legge, cioè che lo S ta to assume la 
protezione e l 'assistenza degli orfani , pre-
valse la massima che deve essere lo S ta to 
d i re t t amente responsabile. Questo princi-
pio fu bensì accolto con qualche t empera -
mento , che dirò in seguito, ma il pun to 
fondamen ta l e voluto dalla Camera è r ima-
sto immuta to . 

Tale principio si fonda innanzi t u t t o su 
ragioni di ordine costituzionale, come fu 
avver t i to anche nell 'a l t ro ramo del Par la -
mento, perchè è il ministro che è respon-
sabile, di f ron te al Pa r l amen to e al Paese, 
di così impor tan te servizio. Inol t re , soste-
nendo io Sta to la maggior par te della spesa, 
è lo S ta to che deve avere una d i re t ta in-
gerenza. D 'a l t r a par te una vigilanza effi-
mera accorda ta al Governo sarebbe s t a t a 
di nessuna efficacia prat ica , e viceversa 
avrebbe t r a spo r t a to in un ente au tonomo 
delle funzioni statali , che non si possono 
delegare, il che è contrar io al nostro re-
gime e al nostro dir i t to pubblico, perchè 
questo ente autonomo per funzionare avreb-
be dovuto avere sotto di sè t u t t i gli ent i e 
le au tor i tà , eserci tare un vero e proprio 
imperio. 

A prescindere che si sarebbe cos t i tu i ta 
una grande burocrazia e ciò certo non con 
vantaggio degli orfani . Un altro p u n t o 
della legge che è r imasto quasi immuta to 
è quello che r iguarda la tutela . 

Giuristi incigni nel Senato hanno discusso 
questo argomento, hanno migliorato le di-
sposizioni, ma le linee che ha t racc ia to la 

Camera sono rimaste; solo venne to l to quel-
l ' is t i tuto del sorvegliante che si a m m e t t e v a 
nella tu te la dat iva, e ciò si fece perchè 
sembrava innovazione t roppo ardita al 
codice civile e non necessaria. E si è sosti-
tu i to questo ist i tuto con quello di una più 
efficace ispezione, poiché lo scopo a cui si 
mira è quello che gli orfani siano sempre 
assistiti e t u t e l a t i e che si vigili che que-
sta assistenza si eserciti e f fe t t ivamente . 

La vos t ra Commissione su ciò non ha 
sollevato eccezioni. 

Un al t ro punto della legge r iguarda la 
organizzazione amminis t ra t iva . Anche qui 
le d i re t t ive della Camera rimasero ed 
esse si possono riassumere in quella for-
mula che il nostro egregio Presidente espri-
meva un giorno con forma sempre perspi-
cua, che cioè la legge mira a conciliare la 
massima l ibertà con la pietà . Ciò ha per-
messo a una infinità di iniziative di sorgere 
e di esplicarsi e ne abbiamo delle nobilissi-
me, come accennava 1' onorevole Pres idente 
della Camera quando par lava del milione 
da to dalla Cassa di risparmio delle provincie 
lombarde , e l ' a l t ra della Società per azioni 
f r a gli industrial i che ha costituito ryi pa-
tr imonio cospicuo per dar vi ta ad un ente 
che provveda agli orfani. 

Si è voluto che si esplicasse il senti-
mento della pietà perchè, per quest 'opera 
bisogna non solo fare ricorso ai fondi sta-
tal i e agli enti pubblici ma anche ai pri-
vat i c i t tadini . 

Vi sono molti a cui la guerra ha por ta to 
ricchezza e questi hanno l 'obbligo di con-
tr ibuire; vi sono degli a l t r i per i quali l 'u-
nico conforto r imasto è quello di fa re il 
bene a chi soffre. Alludo a coloro che io 
chiamo i fer i t i della vi ta , a coloro cui la 
guerra ha tol to coi figli ogni speranza ; 
molti di questi t rove ranno solo conforto 
nel dare la rgamente per gli orfani della 
guerra. {Bene!) 

Ho accennato ai punt i della legge che 
sono rimasti saldi; ma le modificazioni por-
t a t e dal Senato sono s ta te eerto molto im-
por tan t i . E la vostra Commissione, con alto 
spirito conciliativo, ne ha accolto la mag-
gior par te , come ha accolto t u t t e quelle 
in t rodot te nella legge degli invalidi . Però 
queste modificazioni è bene qui accennarle. 
Si è a d o t t a t a la sostit ¡¿ione del Consiglio 
degli orfani, col Comitato nazionale degli 
orfani, che è una degna rappresentanza di 
t u t t e le forze del paese per conseguire le 
finalità che si propone la legge. 

A proposito del Comitato nazionale è 
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sor ta in seno alla vostra Commissione una 
grave questione, cioè se il Comitato do-
vesse aver solamente funzioni consultive, 
oppure anche funzioni deliberative, come 
volle il Senato. E la vostra Commissione, a 
par i t à di voti , r i tenne di non modificare 
questo principio voluto dal Senato stesso. 

E n t i amminis t ra t iv i che hanno funzione 
ad un tempo consultive e deliberative ne 
abbiamo un gran numero; cito la G u n t a 
provinciale amminis t ra t iva e la Commis-
sione provinciale di beneficenza, per non 
r icordarne altri . Quindi su questo -punto 
siamo stat i d 'accordo. 

I n quanto alla tutela fu tol to, come già 
dissi, il sorvegliante della tu te la , per quanto 
r if let te la tu te la dat iva , e la vos t ra Com-
missione accet tò la soppressione ; fu tol to 
l ' i s t i tu to dell ' inalienabil i tà del bene fami-
gliare, che si voleva cost i tuire in favore 
dei figli dei contadini , e anche su questo la 
Commissione vostra diede pieno assenso e 
solo vi propone un ordine del giorno a fa-
vore delle tutele delle piccole proprie tà . Fu 
soppressa dal S na to la t rasformazione delle 
così de t te dot i agnatizie, e dei fondi ele-
mosinieri, dest inat i a de terminate famiglie, 
e anche su questo la Commissione vos t ra , 
con spirito di concordia non ha insistito, ed 
ha r inunziato ad ogni modificazione. 

Tu t t av i a vi sono alcuni pun t i di diver-
genza e t r a t t e rò di questi seguendo l'or-
dine logico, e tenendo conto delle osser-
vazioni dei var i oratori . 

Gli onorevoli Miglioli e Sandr in i si sono 
i n t r a t t e n u t i lungamente sulla costi tuzione 
del Comitato nazionale, anzi sulla funzione 
del Comitato nazionale. Una prima que-
stione è sorta sull 'articolo 6, il quale, come 
venne proposto dal Senato, diceva che il 
ministro degli interni « col concorso dei Co-
mi ta to nazionale », indirizza e coordina l 'o-
pera dei Comitati provinciali . 

La vostra Commissione ha sost i tui to 
questa dicitura con la frase « sentito il Co-
mi ta to nazionale ». All 'onorevole Miglioli 
è sembra ta questa una grande r i forma, 
ment re tale non è. Creda, onorevole Mi-
glioli, questa modificazione è più di forma 
che di sostanza, ed è necessaria per più 
precisa dizione giuridica. La frase « in con-
corso col Comita to nazionale» è una for-
mula indeterminata ; il Comitato deve avere 
una funzione precisa, o dà pareri , o deli-
bera, o fa l 'una cosa o l 'al tea, ma per evi-
t a r e difficoltà nella pra t ica , occorre dirlo 
chiaram; n te . 

Ora questo si fece coll 'articolo 8. Nei casi 

in cui non ha funzioni del iberat ive, si deve 
intendere che queste sono consultive anche 
per non diminuire la responsabili tà del Go-
verno. 

Sgombrato il terreno da questa pr ima 
questione, occorre esaminare l ' a l t ra . Si è 
det to cioè che non era oppor tuno togliere 
al Comitato nazionale la personali tà giu-
ridica, anche se imper fe t t a . 

La Commissione se ha tol to la capacità 
di acquistare al Comitato gli può lasciare 
l 'amministrazione del fondo degli orfani . 
È sembrato in ciò di voler ravvisare una 
contraddizione, ma questa contraddizione 
non c'è. 

Anzi tu t to non è necessario e non è di 
alcun giovamento per l 'assistenza degli or-
fani che il Comitato nazionale abbia que-
sta capac i tà . 

I l Comitato nazionale è un collegio, 
come ho det to , paragonabi le alla Giun ta 
provinciale amminis t ra t iva , alla Commis-
sione provinciale di beneficenza, al Consi-
glio superiore di assistenza e beneficenza e 
ad altri consessi maggiori; ma da ciò non 
deriva che esso debba avere la personal i tà 
giuridica, come l 'hanno questi enti di cui 
ho par la to . 

Per quanto riflette l 'amministrazione, 
se anche esso non detiene mate r ia lmente i 
fondi, non ne deriva alcun nocumento alle 
sue funzioni amminis t ra t ive , lo si libera 
solo da una gestione complicata, buro-
crat ica. 

L ' impor t an t e è che r imanga il concet to 
che ha voluto il Senato, cioè che i fondi 
degli orfani siano amminis t ra t i dal Comi-
ta to , e questo è r imasto . 

Per quanto r if let te la gestione materiale , -
era inutile creare per questo scopo un 
grande ufficio di ragioneria, una g rande 
branca burocrat ica per tenere una conta-
bilità speciale: bastano, coma hanno ba-
s ta to per altri servizi, gli uffici del Mini-
stero, che sono già organizsa t i . 

I n sostanza, collo stabilire all 'articolo 3L 
che il fondo sta pr esso il Ministero dell 'in-
terno, si è da to al Ministero del l ' interno 
non al t ro che la funzione di cassiere, per 
non aumenta re nuovi impiegati , nuovi or-
digni amministrat ivi . Se poi sono disposti 
dei lasciti a favore degli orfani in genere 
di t u t t o il Kegno, questi per l 'art icolo 31, 
le t te ra &) sono di d i r i t to acquisit i al fondo 
degli orfani. 

Credo che questi chiarimenti serviranno 
a snebbiare molte obiezioni che si sono 
fa t t e . 
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Circa la cos t i tuz ione del Comi ta to na-
zionale, è sor ta una quest ione. Noi abbia-
mo ani messo, r i t o r n a n d o alla p r imi t iva 
fo rmula , ohe gli i s t i tu t i naz ional i avessero 
per ciascuno un r a p p r e s e n t a n t e nel Co-
m i t a t o nazionale , e ciò abb iamo f a t t o 
perchè crediamo che coloro che sono a 
capo di quest i i s t i tu t i fossero le persone 
più competen t i e che più si in te ressano a 
questo" nobile fine. 

I n v e c e il Sena to aveva disposto che gli 
i s t i tu t i nazionali nominassero f r a t u t t i qua t -
t ro membr i , due uomini e due donne , che 
dovevano pa r t ec ipa re al Comita to nazio-
nale. E r a cosa assai diffìcile anz i t u t t o s ta-
bilire chi doveva nominare gli uomini e chi 
le donne, d ' a l t r a pa r te non sarebbe s ta to 
giusto che non t u t t i gli en t i avessero la 
loro r app resen tanza . Quindi si è c reduto di 
r i t o r n a r e a quel la f o r m u l a , togl iendo an-
che u n a esclusione che non ha r i scontro 
nelle nos t re leggi amminis t ra t ive , cioè che 
i componen t i degli i s t i tu t i nazionali non 
potessero f a r p a r t e del Comi ta to nazionale . 

Si è de t to , per giust if icarla, che il Co-
mi ta to nazionale doveva erogare i fondi 
anche agli i s t i tu t i nazional i . Ma ques ta è 
p iu t t o s to ragione per s tabil i re che in tali 
casi i delegat i degli i s t i t u t i nazionali de-
vono astenersi quando si t t a t t a di delibe-
ra re sussidi a l l ' i s t i tu to che r appresen tano , 
ma non può essere una ragione di incom-
pa t ib i l i t à , sa rebbe u n a sanzione eccessiva. 

Quindi questo p u n t o f u to l to e si è ri-
s tab i l i t a la fo rmula che ogni i s t i tu to na-
zionale ha il suo r appresen tan te , ed a pro-
posito di quest i i s t i tu t i nazionali , t u t t i dob-
biamo r i conosce reche renderanno un g r a n d e 
servizio. L 'opera dei con tad in i , f r a le a l t re , 
ha cos t i tu i to 69 Comi ta t i in t u t t e le pro-
vinole d ' I t a l i a , ha raccol to fond i cospicui, 
e t u t t e ques te somme raccolte, t u t t i quest i 
mod i di eccitare la ca r i t à pubbl ica sa ranno 
di g r ande g iovamento per risolvere il pro-
b lema comp esso dell'assist enza degli or fani . 

Che vi siano più. i s t i tu t i nazional i non è 
male , anzi la gara del bene io la credo sem-
pre ut i le e giovevole. Del res to quest i isti-
t u t i per le stesse finalità che si p ropon-
gono, p e r i mezzi di cui dispongono, saranno 
in n u m e r o certo l imi ta to , nè vi è pericolo 
che con loro crescere si a l te r i la cost i tu-
zione del Comi ta to nazionale . 

U n ' a l t r a critica ha f a t t o l 'onorevole Mi-
glioli ed anche l 'onorevole Sandr in i , e ri-
flette la ques t ione del l 'erogazione dei fondi 
a proposi to de l l ' a r t colo 8. Si è de t to che 
non era oppor tuno che il Comi ta to nazio- i 

naie desse i fondi agli i s t i tu t i nazionali p e r 
erogarli agli ent i d ipenden t i togl iendo ta le 
a t t r i buz ione ai Comi ta t i provincial i . 

Ora questa cr i t ica che aveva un cer to 
f o n d a m nto di ragione è s t a t a p r e v e n u t a , 
perchè fu proposto un nuovo e m e n d a m e n t o 
a l l 'a r t icolo 8, in cui si a m m e t t e che i sus-
sidi da darsi agl ' i s t i tu t i nazional i dal Co-
mi t a to nazionale sono l imi ta t i esclusiva-
men te per quei fini speciali che hanno gli 
i s t i tu t i stessi. 

Così se si t r a t t a del l ' i s t i tu to degli emi-
g r a n t i di cui p a r l a v a con t a n t a co mpetenza 
l 'onorevole Eiccio, si d a r a n n o sussidi per 
favor i re un ' educaz ione speciale di questi 
orfani , come per po te r poi inviare gli or-
fani all 'estero, f a r loro app rende re una-
lingua, fornir l i di un ' educaz ione speciale, 
t u t t e cose a cui non possono p rovvedere i 
singoli Comita t i provincial i . Di poi a l l ' Is t i -
t u t o pi r gli orfani dei con tad in i si p o t r a n n o 
dare sussidi per l 'acquis to dei piccoli fondi . 

Qui c 'è un complesso di finalità da rag-
giungere, bisogna vedere t u t t o il p rob lema 
nel suo insieme e non p a r t i c o l a r m e n t e in 
modo monco e f r a m m e n t a r i o . 

Quindi anche qui il conce t to del Sena to 
è r imasto , e i sussidi è il Comi ta to nazio-
nale che li eroga solo ai Comita t i p rovin-
ciali che p rovvedono a distribuirl i agli isti-
t u t i nazional i ; si fa solo eccezione per l ' i-
potesi sopra con templa ta . Sarà poi bene 
che il Comita to nazionale ed i Comi ta t i 
provincia l i t engano conto delle p ropos te 
che facessero le r appresen tanze cen t ra l i de-
gli I s t i t u t i nazional i per gli en t i d ipenden t i 
e ciò si p o t r à anche suggerire nel regola-
mento . 

E d ora passo a par la re del Comi ta to 
provincia le . 

Anche qui si sono f a t t e p ropos te dagli 
onorevoli ¿figlioli e Storoni . L 'onorevo le 
Miglioli, in opposizione a l l 'onorevole Sto-
roni , ha c o m b a t t u t o la presidenza del pre-
f e t t o , ma la ragione per cui il p r e f e t t o deve 
pres iedere questo i s t i tu to è che il p r e f e t t o 
è a capo delle Opere pie, è a capo dei co-
muni , della pubbl ica sicurezza, t u t t i orga-
nismi che sono necessari per l ' appl icazione 
della legge. 

Quando il pres idente fosse ele t t i v o , chi 
si n o m i n e r e b b e ? I l giudice de le t u t e l e ! 
L'ufficiale superiore? I l p r o c u r a t o r e del E e ! 

Nessuno a v r e b b e l ' au to r i t à del p r e f e t t o , 
e la stessa d ispar i tà di scelta creerebbe dei 
conf ron t i e delle discussioni non o p p o r t u n e . 

D ' a l t r a p a r t e le cri t iche che si sono 
mosse a l l a . nomina del p r e f e t t o sono di due 
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specie: di o rd ine pol i t ico l 'uria e di o rd ine 
giuridico l ' a l t r a . 

Da l p u n t o di vis ta polit ico si è c r e d u t o 
che il prefe t to possa p o r t a r e la pol i t ica in 
ques ta ma te r i a . Ora io credo che in ma-
t e r i a di benef icenza pubb l i ca non si sìa mai 
d a t o il caso di u n ' a z i o n e in ques to senso. 
È uno scopo t r o p p o nobi le perchè si possa 
fa l sar lo in t a l modo. Del res to il Consiglio, 
specie con le modif icazioni a p j o r t a t e dal 
S e n a t o alla sua cos t i tuz ione , dà le più ampie 
ga ranz i e di u n a r e t t a e s icura .giustizia. 

L ' a l t r a r a g i o n e di ordine giuridico è u n a 
ques t ione di p recedenza . Si è d e t t o che il 
g iudice delle t u t e l e si v iene a t r o v a r e sot-
toposto al p r e f e t t o , ma le quest ioni di pre-
cedenza qu i non h a n n o a l cun valore . I l 
g iudice delle t u t e l e qu i è c h i a m a t o so l t an to 
pe rchè abb ia modo di a t t i n g e r e nel Comi-
t a t o le notizie per l 'esercizio delle sue fun-
zioni . 

D ' a l t r a p a r t e è r i s apu to , e cito il Mor-
t a l a , il Manzin i ed a l t r i au to r i , che in ma-
t e r i a di g iur isdiz ione vo lon ta r i a , per q u a n t o 
spec ia lmen te r i f le t te i p r o v v e d i m e n t i disci-
p l i na r i a carico dei minorenn i , si t r a t t a di 
p r o v v e d i m e n t i di polizia, in tesa ques ta pa-
rola nel senso di a l t o governo e non nel 
senso ord inar io . Quindi nessuna con t r ad i -
zione, nessuna offesa a l l 'o rd ine giur idico. 

L ' o n o r e v o l e Miglioli ha anche c r i t i ca to 
la modif icazione a l l ' a r t ico lo 15 del disegno 
di legge. 

L ' a r t i co lo 15 d ice : « I p r e f e t t i , i sindaci, 
le Congregazioni di ca r i t à , i d i r e t t o r i di scuo-
le, ecc. sono obbl iga t i a f o r n i r e al C o m i t a t o 
provinc ia le , in confo rmi tà delle i s t ruz ioni 
e m a n a t e dal Ministero de l l ' i n t e rno , infor-
maz ion i c i rca gli o r fan i e le loro famigl ie 
o t u t o r i allo scopo di a c c e r t a r e p r inc ipa l -
m e n t e ; ...c) se la m a d r e o il t u t o r e , per 
r ip rovevo le c o n d o t t a o per a l t ro mo t ivo , 
inf luiscano d a n n o s a m e n t e sulla educaz ione 
de l l ' o r f ano ». 

Ora qui si t r a t t a non di f a r e indagini , 
non di f a r e ispezioni, ma p u r a m e n t e , se 
v e n g o n o a no t iz ia dà ques te a u t o r i t à f a t t i 
no to r i , f a t t i che m e t t o n o l ' e s i s t e n z a del 
fanciu l lo in g rave per icolo , si t r a t t a , dico 
so l t an to , dì segnalar l i al C o m i t a t o pro-
vincia le . (Interruzione del deputato Miglioli). 
P u ò darsi che sia anche superf lua la dispo-
sizione, come dice l ' onorevole Miglioli, ma 
è sembra to a l la Commiss ione di dover ri-
ch i amare in m o d o pa r t i co l a r e l ' a t t e n z i o n e 
di ques te a u t o r i t à su f a t t i che p u r t r o p p o 
si l a m e n t a n o , e che si ver i f icano con g ran 
disdoro della u m a n i t à , f a t t i cioè di sevizie, 

di m a l t r a t t a m e n t i ai b a m b i n i . Quind i credo 
che lo scopo della disposizione e la f o r m u l a 
con cu iè r e d a t t o l ' a r t ico lo in cui è c o n t e n u t a 
ne giust if ichino l 'es is tenza. De l resto ques ta 
disposizione era già nel p r o g e t t o minis te-
r ia le . 

I n mer i to alle ques t ion i di indole gene-
ra le sol levate , mi r e s t a da r i spondere sol-
t a n t o su di u n p u n t o c i rca la cos t i tuz ione 
dei Comi ta t i p rovinc ia l i . 

L ' ono revo l e S toroni h a r i t e n u t o oppor-
t u n o di a m m e t t e r e dei r a p p r e s e n t a n t i della 
provincia! Io ne convengo p i e n a m e n t e . 

Come p r i m a era cos t i tu i to , il Comi ta to 
p rov inc ia le t e n e v a maggior con to degli 
e lement i e le t t iv i , pe rchè t r e m e m b r i e rano 
n o m i n a t i dal la Commissione provincia le di 
benef icenza , la quale , alia sua vol ta , è no-
m i n a t a in p a r t e dal Consiglio p rov inc i a l e . 
Ora ques to n u m e r o è r i d o t t o ad uno, e 
sono in loro vece e n t r a t i due mi l i t a r i ; qu ind i 
è giustissimo a m m e t t e r e , come p ropor re i , 
d u e r a p p r e s e n t a n t i del Consiglio p r o v i n -
ciale nel C o m i t a t o provincia le . I n ciò dun-
que siamo d ' a c c o r d o . 

Ora esaminerò le ques t ioni speciali , dopo 
che ho f a t t o u n esame delle ques t ion i di 
indole genera le . 

L 'ono revo le Eiccio ha e samina to , con 
g r a n d e c o m p e t e n z a , un p rob l ema che è 
v e r a m e n t e s impat ico , cioè quel lo degli emi-
g r a n t i che sono v e n u t i con t a n t o en tus ia -
smo a c o m b a t t e r e per l ' i n d i p e n d e n z a della 
p a t r i a . I l p r o v v e d e r e per i loro o r fan i è 
un dovere non minore , se non maggiore , 
che il p r o v v e d e r e per gli a l t r i . 

Già sapp iamo che vi è un I s t i t u t o na-
z ionale degli emig ran t i che sarà pres to ri-
conosciu to . Ques to f a t t o d a r e b b e rag ione 
a l l 'osservazione con mol to a c u m e giur id ico 
f a t t a da l l ' ono revo le Eicc io , e cioè che il 
m e t t e r e l ' e lencaz ione di q u a t t r o I s t i t u t i 
finora r iconosciut i , come v iene f a t t o nel-
l ' a r t icolo 13, può ess re superf luo . A s t r e t t o 
r igore mi "pare che ìa sua osservazione sia 
g ius ta , e f u f a t t a del res to a n c h e al S e n a t o . 
Ad ogni modo la c i taz ione di ques t i I s t i t u t i 
naz iona l i è f a t t a quas i solemnitatis causa 
e a n c h e per imped i re che essi si molt ipl i -
chino eccessivamente, perchè secondo l ' i n -
t e n d i m e n t o nos t ro è che gli I s t i t u t i nazio-
nal i siano in n u m e r o l imi ta t iss imo, cioè 
che siano solo r iconosciut i quell i che si 
p r o p o n g a n o u n a g r a n d e finalità ed h a n n o 
mezzi sufficienti per r a g g i u n g e r e gli scopi 
nobilissimi che si p ropongono . 

Quindi prego l 'onorevole Eiccio di n o n 
insistere su questo p u n t o . I n v e c e c redo che 
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sia da a c c e t t a r e l ' e m e n d a m e n t o p ropos to 
da lui a l l 'a r t icolo 44, che r i f l e t t e il modo 
di t u t e l a r e gli o r f an i degli e m i g r a n t i . 

È t r o p p o poco il d i re che i C o m i t a t i da 
cost i tuirs i presso le colonie a v r a n n o le f u n -
zioni dei Comi ta t i provincia l i ; occorre un 
e m e n d a m e n t o che p e r m e t t a di gua rda re il 
p roblema in modo più vas to , sia sot to l 'a-
s p e t t o della t u t e l a , sia t e n e n d o con to degli 
a l t r i scopi che può essere necessario di rag-
g iunge re per p r o v v e d e r e agli o r f an i degli 
emigran t i . 

In f ine l 'onorevole Riccio ha mosso delle 
osservazioni re la t ive a l l ' o rd ine del giorno 
p ropos to dal la Commissione per la t u t e l a 
delia piccola p r o p r i e t à . Eccezioni f u rono 
anche sol levate da l l ' onorevo le Maffi. In -
vece par lò in senso f avorevo le l 'onorevole 
Veroni . 

Se si vuole g u a r d a r e la ques t ione in 
modo genera le e dire cioè che in ques ta 
occasione si vuol r isolvere t u t t o il pro-
b lema del la piccola p i o p r i tà , e che ciò 
esula dal la ques t ione degli orfani , la cri-
t ica può essere g i u s t a ; ma è da osservare 
che questo è un p r o b l e m a m a t u r o . L a ri-
soluzione della ques t ione della piccola pro-
p r i e t à é del bene famig l ia re , in ispecie per 
gli o r f an i , si i m p o n e ; ed è perciò che noi 
p r e n d i a m o ques ta occasione per r accoman-
d a r e una r i f o rma sen t i t a e che deve èssere 
t e n u t a p r e sen t e f r a i t a n t i p rob lemi del 
dopo guer ra . 

P reghere i quindi l ' onorevo le Riccio di 
vo le re accedere a n c h e a ques to desiderio 
e di approva re l ' o rd ine del g iorno della 
Commissione, il qua le servirà se non a l t ro 
di sp in ta per s tud ia re m a g g i o r m e n t e il pro-
b lema . 

L 'onorevo le Mater i ha t r a t t a t o un a l t ro 
p u n t o e, .insieme con var i colleghi, si è 
p r eoccupa to del servizio delle ispezioni. 
C e r t a m e n t e il servizio del le ispezioni è ne-
cessario. Esso si p r e sen t a so t to due aspe t t i , 
quello delle ispezioni i m m e d i a t e che devono 
fars i ora per ora, local i tà per local i tà e 
qu ind i d o v r a n n o essere a f f ida te essenzial-
m e n t e ad e l e m e n t i locali e volenteros i . P e r 
ques te ispezioni dovrà essere a t t u a t o quel 
s is tema che predi l igeva a n c h e il Le rpy 
Beaul ieu , quel lo d e t t o di E ìbe l fe rd . Secondo 
il s is tema stesso, le c i t t à , spec ia lmente le 
g rand i , devono dividers i in piccoli r ioni, e 
si deve assegnare a ciascun i spe t to re u n a 
d e t e r m i n a t a zona , d e t e r m i n a t i ind iv idu i 
che l ' i spe t to re deve invig i la re sot to la sua. 
responsabi l i tà . S o l t a n t o in ques to modo si 
po t rà avere u n a b u o n a ispezione, anzi rac-

comando che ne l r e g o l a m e n t o ciò sia ben 
ch i a r i t o . 

Ma ol t re a ques t ' i spez ione comprendo 
a n c h e io che pux» essere necessario u n ser-
vizio di ispezione cen t r a l e che t e n g a coor-
d ina t i t u t t i gli scopi e vigili al di fuor i e 
al di sopra di ogni p a r t i t o . Ques ta ispezione 
d o v r à a r r i v a r e anch" . nei piccoli comuni , 
spec ia lmente in quelli di m o n t a g n a , dove 
possono res t a re a b b a n d o n a t i quest i o r fan i . 
Vi dov rà essere per ciò un servizio di ispe-
zione che ch i amerò specifico tecn ico , e gli 
i spe t to r i se mai in n u m e r o l imi ta to , do-
v r a n n o avere a t t i t u d i n i pa r t i co la r i e do-
v r a n n o essere persone che si occupino di 
ques to p r o b l e m a esc lus ivamente . 

Vengo a l l 'onorevole Mancini il quale , al 
par i de l l 'onorevole Maffi, ha t r a t t a t o spe-
c ia lmen te la ques t ione delle pensioni , sul 
q u a ' e a rgomen to egli e l 'onorevole Maffi 
h a n n o p re sen ta to due ordini del giorno. 

Su ques to a rgomen to la Commissione 
non è c o m p e t e n t e a decidere ed a pro-
nunciars i . D o b b i a m o des iderare che il pro-
blema delle pensioni sia g u a r d a t o con lar-
ghezza, m a u n a legge sugli o r fan i non può 
essere confusa con quella delle pensioni . 
B a s t e r à c i t a re un caso solo. 

Noi consideriamo or fan i di gue r ra anche 
coloro il cui p a d r e sia r i m a s t o ucciso da 
un a reop lano . Ora quest i non possono essere 
cons idera t i come a v e n t i d i r i t t o a pensione. 
La Commissione quindi su questo p u n t o 
non polirebbe, p u r f acendo plauso a che 
siano a d o t t a t i più larghi cr i ter i per q u a n t o 
r i f l e t t e le pensioui , associare, in una sola 
fo rmu la , due conce t t i d i spara t i . ( In terru-
zione del deputato Maffi). 

Gli onorevol i Maffi é Mancin i h a n n o 
so l leva to u n ' a l t r a ques t ione che fu discussa 
l a r g a m e n t e a n c h e nel P a r l a m e n t o f rancese , 
quello della m o r t e del sostegno della fami-
glia nei casi in cui m a n c a il p a d r e legit-
t imo ed anche il p a d r e na tu r a l e . L a pe rd i t a 
di colui che assiste l ' o r f ano , e io predi l ige 
come figlio, la p e r d i t a di ques to sostegno 
cost i tu isce la rov ina della f amig l i a . 

Questo p r o b l e m a f u a m p i a m e n t e t r a t -
t a t o a n c h e q u a n d o si discusse la p r ima 
vo l t a la legge, e a p p u n t o in segui to a quel la 
discussione ne l l ' a r t i co lo 43, ora 44, si è de-
fe r i to al r e g o l a m e n t o di p rovvede re a n c h e 
a questo caso della m o r t e del necessar io e 
p r inc ipa le ^ ostegno della famig l ia . Quind i 
anche- il desiderio de l l ' onorevole Mancin i è 
s t a t o sodis fa t to . 

L ' o n o r e v o l e Mancini ha p a r l a t o di quei 
nos t r i conc i t t ad in i che sono m o r t i in F r a n -
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eia. Certo non s iamo noi che possiamo 
p r o v v e d e r e : se i loro figli v ivono in I t a l i a 
p o t r à anche essere- e samina ta dai Comi ta t i 
provinc ia l i e da l C o m i t a t o naz iona le la 
loro posizione, ma è la legge f rancese che 
d o v r à p rovvedere , accordi in t e rnaz iona l i 
c e r t a m e n t e non m a n c h e r a n n o . 

L 'onorevo le Maffi ha sol levato a l t r e que-
st ioni, e ha cominc ia to da una d ' i n d o l e 
genera le . H a de t to : Come? si d a n n o im-
pieghi senza concorso ai figli dei mor t i in 
g u e r r a ? La cr i t ica sa rebbe giust iss ima, se 
n o n par t isse da un falso p re suppos to , falso 
p resuppos to nel senso giur idico. I n f a t t i noi 
a b b i a m o due ordini di impieghi , cioè quell i 
che si danno per concorso e quelli che si 
d a n n o senza concorso. E qui si pa r l a di que-
gli impieghi , i qua l i per la loro n a t u r a , per 
essere impieghi m e r a m e n t e d ' o r d i n e , non 
r ichiedono il concorso, e per i qual i t a n t o 
va le assumere uno p i u t t o s t o che un a l t ro . 
I n ques to caso un r igua rdo a coloro che 
h a n n o il p a d r e mor to per la p a t r i a è oppor-
t u n o . 

L ' o n o r e v o l e Maffi a l l ' a r t i co lo 12 ha sol-
l e v a t a u n a ques t ione che f u già t r a t t a t a 
da l l 'onorevole Vigna nella discussione ge-
nera le , quel la cioè di escludere i min i s t r i 
del cu l to dal le Commissioni di vigi lanza. 
Ora io dico che, in u n a legge come q u e s t a , 
la qua le abbracc ia t u t t i , che a m m e t t e il 
minis t ro del cu l to , il medico, il maes t ro , 
ogni esclusione mi p a r r e b b e odiosa. 

B ico rdo , ad esempio, in F r a n c i a il Co-
m i t a t o di soccorso nazionale che va da l 
card na ie A m e t t e al segre tar io della F e d e -
raz ione del lavoro.-

I n questa o rgan izzaz ione della benefi-
cenza t u t t e le forze devono essere u t i l i zza te . 
Del res to l 'onorevole Maffi mi insegna che 
vi è un ar t icolo della legge 17 luglio 1890 
sulla benef icenza pubbl ica , l ' a r t i co lo 78, che 
v i e t a in m o d o assoluto nel la e rogaz ione 
della beneficenza di inspirarsi a c o n c e t t i 
confessionali , come a conce t t i di p a r t i t o 
pol i t ico. Ora il C o m i t a t o provincia le , se 
ma i vi fosse u n a Commissione di v ig i lanza 
che facesse del l 'assistenza una ques t ione di 
p a r t i t o poli t ico, ha non solo il d i r i t to , ma 
il dovere di f a r sì che n o n p reva lgano idee 
confessional i nè idee di p a r t i t o . I n ques to 
campo deve i m p e r a r e solo l 'ass is tenza e la 
benef icenza . 

I n o l t r e l 'onorevole Maffi vo r r ebbe in 
ques t a occasione modif icare il Codice ci-
v i l e . vo r r ebbe che i sace rdo t i non fossero 
più ammessi alle funz ioni t u t e l a r i . . . 

M A F F I . Quelli che h a n n o cura di an ime . 

P E A N O , relatore. Anche per quelli che 
abb iano cura di a n i m e ; è u n a modif ica-
zione ques t a t r o p p o rad ica le che si a p p o r -
t e r e b b e al Codice. Ora io non credo che si 
d e b b a innova re ai p r inc ip i f o n d a m e n t a l i 
del nos t ro d i r i t t o in ques t a ma t e r i a . 

Al l ' onorevo le ¡Storoni ho già r isposto in 
pa r t e accogl iendo le sue idee per q u a n t o 
r i gua rda la ques t ione del p r e f e t t o come 
pres iden te d e h C o m i t a t o provincia le . 

Egli poi ha pa r l a to a n c h e per q u a n t o 
r i gua rda la ammiss ione nel Comi t a to pro-
vinciale dei m e m b r i dei Consiglio provin-
ciale, nel che io acconsento . 

I n o l t r e ha accenna to al la necess i tà che 
il giudice delle t u t e l e facc ia u n a re laz ione 
per iodica per c iascun o r fano . Questo po-
t r ebbe essere o p p o r t u n o e p o t r à essere di-
sc ip l ina to nel r ego lamen to . 

E vengo a l l 'onorevole Casalini, il qua le 
ha p re sen ta to un ordine del giorno pe rchè , 
pu re a m m e t t e n d o il pr incipio della Com-
missione che non si d e b b a n o a u m e n t a r e gli 
organici , in qua lche modo sia pure in v i a 
t e m p o r a n e a si cerchi di ass icurare l ' appl i -
cazione della legge, a s sumendo ove occorra 
il personale necessario. 

È ques ta una ques t ione che la Commis-
sione non può toccare e su di essa non 
deve p ronunz ia r s i r i e n t r a n d o esclusiva-
m e n t e nel la c o m p e t e n z a del minis t ro del-
l ' i n t e rno . 

La Commissione m e n t r e vuole assicu-
r a r e il f u n z i o n a m e n t o • della legge i n t e n d e 
che ques ta non serva di pre tes to a l l ' au -
m e n t o degli imp iega t i ; questo è il solo 
pr incipio che essa ha a f f e r m a t o . 

L U Z Z A T T I , presidente della Commissione. 
E siamo inesorabi l i . 

P E A N O , relatore. Del res to è il min i s t ro 
de l l ' in te rno che ha la responsabi l i tà de l 
servizio ed è compi to suo di p r o v v e d e r v i 
coi mezzi che ha a sua disposizione e che 
crede necessari. 

La Commissione però ha f a t t o cenno 
alla possibil i tà di poters i va lere per que-
sto servizio dell ' o p e r a vo len te rosa delle 
persone che già m i r a b i l m e n t e si p r e s t ano 
per l 'assistenza civile, e ciò n u o v a m e n t e 

• raccomanda . 
L 'onorevo le Sandr in i si è f e r m a t o , o l t r e 

che sulle proposizioni genera l i i n to rno alle 
qual i ho già r isposto, sulla ques t ione dei 
ricorsi. B icordo a ques to propos i to che 
nel la mia re lazione ho c i t a to la legge sul 
contenz ioso ammin i s t r a t i vo la qua le a l l ' a r -
t icolo 3 sancisce il pr incipio generale del la 
f aco l t à di r icorso gerarch ico . 
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Ora vi sono molti casi in cui il diritto 
di ricorso non è stato contemplato nella 
legge e quindi il nostro richiamo fatto al-
l'articolo 44 ha un intento liberale, quello 
cioè di ammettere in genere il diritto a ri-
corso; cito ad esempio l'ipotesi in cui il 
Comitato provinciale non riconosca il di-
ritto all'assistenza a colui che rimase privo 
del necessario e principale sostegno. 

In quanto agli irredenti che lasciarono or-
fani di guerra, il Comitato provinciale dovrà 
pronunziarsi caso per caso, e poi è ammesso 
l'appello al Comitato nazionale; qui non 
possiamo fare delle casuistiche speciali ; il 
Comitato certamente si inspirerà alla mas-
sima larghezza ed io non dubito che in 
tutti i casi nei quali ragioni di umanità e 
di opportunità lo. consiglieranno, i ricorsi 
saranno sempre accolti. D'altra parte vi 
sarà sempre la responsabilità del ministro 
dell'interno e del Governo di fronte al Par-
lamento circa i. criteri di applicazione della 
legge e se vi sarà qualche difetto vi sarà 
la possibilità di segnalarlo e di correggerlo. 

L'onorevole Tommaso Mosca ha solle-
vato una questione circa l'articolo 16; ma 
io mi permetto di osservargli che mentre 
comprendo il suo intento, non vedo la ra-
gione perchè si debba accettare il suo or-
dine di idee, perchè egli vorrebbe che si 
potesse sottrarre il fanciullo alla madre, 
o a chi esercita la patria potestà, anche 
nolente, per metterlo in un istituto. 

I casi in cui ciò si può fare sono pre-
visti dagli articoli 221 e 231 del codice ci-
vile e sono quelli nei quali si abusa della 
patria potestà. \ 

La legge in esame inoltre ha preveduto 
un'altra ipotesi, cioè quella in cui il padre 
0 la madre si trovino nella impossibilità 
assoluta di esercitare la patria potestà per-
chè, ad esempio, siano in carcere, o siano 
emigrati (articolo 18). 

Si deve in questa materia, che riguarda 
1 più gelosi diritti della famiglia, andare 
molto guardinghi nell'innovare. Io credo 
che introdurre qui una azione coercitiva 
contro colui che esercita la patria poti stà 
non sarebbe cosa nè giuridica nè oppor-
tuna, e perciò prego l'onorevole Mosca di 
non insistere nel suo emendamento. 

Vengo all'onorevole Dentice. Egli ha 
portato qui una questione, che fu già 
esaminata l 'altra volta alla Camera e ri-
soluta favorevolmente. Fu, appunto in se-
guito alla sua proposta, che fu inserita 
la disposizione dell'articolo 55 che ammet-
teva il concentramento obbligatorio delle 

istituzioni dotali. L'onorevole Dentice vor-
rebbe che questa disposizione fosse ripri-
stinata ed io ne sarei lietissimo, perchè ho 
sempre riconosciuto la necessità di que-
sta riforma, che cioè per le Opere pie dotali 
il concentramento fosse obbligatorio. At-
tualmente invece per gli articoli 56 e 57 
della legge 17 luglio 11890 il concentramento 
nella Congregazione di carità è solo facol-
tativo, e perciò molte istituzioni dotali 
sono sfuggite al concentramento stesso. Ma 
al Senato, da un insigne giurista (parlo 
dell'onorevole Chimirri) fu osservato che 
questa disposizione non ha un nesso neces-
sario con questa legge. Ora l'osservazione 
è fondata; e credo che sarebbe meiterein 
pericolo la legge se si volesse ripristinare la 
disposizione. Ad ogni modo l'onorevole mi-
nistro vedrà se sia possibile far rivivere 
quella disposizione dell'articolo 33, che sta-
biliva obbligatorio il concentramento delle 
Opere pie dotali. 

LUZZATTI, presidente della Commissione. 
Noi eravamo favorevoli. 

PEANO, relatore. Noi eravamo favore-
volissimi ed io in modo speciale. 

Viene da ultimo l'onorevole Lucci, che 
ha fatto delle critiche alla legge. Natural-
mente a questa legge critiche se ne pos-
sono fare moltissime, perchè, per quanto 
siano stati accurati gli studi, i problemi 
sono così gravi, che sarebbe presuntuoso il 
pensare di esserci avvicinati alla perfezione. 
Però l'onorevole Lucci si è contradetto, 
perchè, mentre criticava la legge, doman-
dava che si estendesse alla infanzia abban-
donata. 

A parte questo ragionamento, credo che 
l'estendere puramente e semplicemente la 
legge all'infanzia abbandonata, per quanto 
la Camera debba sentire la necessità di 
provvedere alla infanzia, non sarebbe pos-
sibile. 

Prima di tutto quale è la infanzia ab-
bandonata? Si deve modificare il regime 
tutelare per rispetto a tutt i i minorenni o 
soltanto per rispetto a quelli abbandonati? 
Creda l'onorevole Lucci, che ciò che manca, 
non sono le leggi e le disposizioni; ciò che 
manca, sono i mezzi per poterle eseguire. 
I l regolamento del novembre 3 889 dà di-
ritto ai prefetti di far ricoverare i fanciulli 
abbandonati minori di dodici anni, ma i 
fondi non ci sono ed i fanciulli non si ri-
coverano. 

Credo con ciò di aver risposto a tutti 
gli oratori e, se qualche cosa ho dimenti-
cato, fu contro la mia intenzione. Noi sa-
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r e m o unanimi , ne sono c o n v i n t o , nel vo-
t a r e la legge come lo f u m m o al tra v o l t a . 
Essa rappresenta la fede , che non è, come 
dice il p o e t a solo « sustanzia di cose spe-
r a t e e a r g o m e n t o delle non p a r v e n t i », ma 
la cer tezza , che a v e v a n o i nostri eroi nel 
m o m e n t o in cui h a n n o f a t t o o locausto del la 
loro v i t a , che la p a t r i a avr bbe p r o v v e -
d u t o alle loro f a m i g l i e , ai l o r o figli. ( V i v e 
ayprovazioni — Applausi — Molte congra-
tulazioni). 

P R E S I D E N T E . H a f a c o l t à di p a r l a r e 
l ' o n o r e v o l e ministro d e l l ' i n t e r n o . 

O R L A N D O V. E . , ministro dell'interno. 
Onorevol i col leghi. I l chiaro ed esauriente 
discorso d e l l ' o n o r e v o l e re latore semp'iftca 
ancor più il mio c o m p i t o , che era per al-
tro già i n i z i a l m e n t e semplice . N o n bisogna 
qui d i m e n t i c a r e in quali condizioni il dise-
gno di legge si presenta alla discussione della 
Camera. F u già u n ' a v v e r t e n z a che feci a 
proposito del la legge deg l ' inva l id i ; e credo 
che t r o v i luogo anche a proposito del la di-
scussione di q u e s t a legge. 

Q u a n d o uno dei due r a m i del P a r l a -
mento , una delie due C a m e r e si è pronun-
z ia ta dopo l u n g o e p r o f o n d o d ibat t i to so-
p r a un complesso a r g o m e n t o , se la que-
stione t o r n a poco dopo, in seguito al rie-
same de l l ' a l t ro r a m o del P a r l a m e n t o , è da 
considerare quali siano le f a c o l t à , la lar-
g h e z z a dei l imiti de l l ' indagine che è con-
sent ta a queì l ' A s s e m b l e a che t o r n a di 
n u o v o a cons iderare il m e d e s i m o argo-
m e n t o . 

Ora questo è uno di quei casi t ipici (e 
il d ir i t to p a r l a m e n t a r e ne conta molti) di 
un c o n t r a s t o t r a il d i r i t to f o r m a l e , direi, 
e quello sostanziale, o, se meglio si v o g l i a , 
t r a la f o r m a e la sostanza del dir i t to di 
discussione. D a p p o i c h é f o r m a l m e n t e non si 
può negare che la C a m e r a è i n v e s t i t a ex 
novo d e l l ' a r g o m e n t o , come se mai l ' avesse 
t r a t t a t o : può disdirsi, può t o r n a r e su t u t t e 
le questioni , può pensare d i v e r s a m e n t e da 
quello che non avesse pensato uno, due 
mesi pr ima. M a se g u a r d i a m o , i n v e c e , la so-
s tanza delle cose, è da presumere, per ri-
g u a r d o a l la stessa digni tà del l ' i s t i tuto par-
lamentare , che la Camera non vorrà disdirsi 
a così b r e v e d is tanza . 

Ciò del imita , mi sembra, il campo della 
discussione, nel caso a t t u a l e , a quegl i argo-
ment i i qual i corr ispondono alle modif ica-
zioni i n t r o d o t t e dal S e n a t o e che sono, direi , 
il terna vero e proprio della discussione o-
dierna, e a qua lche quest ione n u o v a che 
possa presentarsi , non v is ta nè e s a m i n a t a 

la prima v o l t a : sul resto v i è, direi quasi,. 
u n g iudicato interno, nel senso impropr io 
che questa parola può avere nel caso at-
t u a l e , perchè per la C a m e r a la questione f u 
sorpassata già da una v o t a z i o n e . 

Con questo criterio di gu ida , io r i tengo, 
direi, sorpassate, in questo senso che ho 
spiegato, a lcune delle quest ioni che furono 
g ià e s a m i n a t e e risolte la pr ima v o l t a , q u a l -
cuna di esse con v o t o del la C a m e r a , e su 
cui nondimeno" q u a l c h e oratore ha creduto 
di t o r n a r e ; pur t u t t a v i a io non dico che 
a b b i a f a t t o male , non dico che a b b i a t o r t o , 
che a b b i a a b u s a t o del suo dir i t to: può anz i 
essere una bel la a f f e r m a z i o n e di t e n a c i a . 
(.Ilarità). 

Y o i già c o m p r e n d e t e a chi a l l u d o ; e la 
mia r isposta p o t r e i dire che è negl i a t t i 
p a r l a m e n t a r i del g iorno, in cui ebbi a dire 
quello che dissi, e la C a m e r a si t r o v ò ad 
essere del l 'opinione mia. 

Ciò per quanto r i g u a r d a t u t t a q u a n t a 
la costruz ione del la legge, e per q u a n t o ri-
g u a r d a l ' ammiss ione del ministro del culto 
nella Commissione c o m u n a l e : a r g o m e n t o a> 
proposito del quale il S e n a t o introdusse un 
l ieve e m e n d a m e n t o , che, però, è nel senso 
di a t t e n u a r e la p r e o c c u p a z i o n e , che l 'ono-
r e v o l e Ma ili ha, che si possa per t a l guisa 
premere sulla coscienza delle f a m i g l i e . 

D u n q u e , prima categor ia : quest ioni che 
io dico sorpassate . 

S e c o n d a categor ia : quest ioni e s a m i n a t e 
nella discussione genera le di ieri, che io 
ch iamo questioni estranee al disegno di 
legge, quest ioni a cui il disegno di legge 
può dare e dà l 'occas ione, ma che non tro-
v a n o luogo nel disegno stesso. E s e m p i o ti-
pico, l ' a r g o m e n t o delle pensioni , di cui si 
o c c u p a r o n o gii onorévol i Ma ili e M a n c i n i . 

Q u a l c h e cosa di simile a c c a d d e anche 
a proposi to d e g l ' i n v a l i d i . Si p o t r e b b e os-
servare che io fui i n d o t t o quella v o l t a a 
più ampie d ichiaraz ioni in m a t e r i a ; ma bi-
sogna tener conto del la p r o f o n d a di f ferenza 
dei due casi. 

P e r ciò che r i g u a r d a l ' i n v a l i d o , che è 
una persona nelia p i e n e z z a della c a p a c i t à , 
io c o m p r e n d o che in u n certo senso si possa 
dire: dategl i meno assistenza, meno scuoce, 
meno c o m i t a t i , m a più d a n a r i . Ma q u a n d o 
si t r a t t a i n v e c e d e l l ' o r f a n o , del m i n o r e n n e , 
del la persona che ha bisogno del l 'ass istenza, 
le due questioni: r i sarc imento e c o n o m i c o e 
t u t e l a , r i m a n g o n o a u t o n o m e , e non si può 
dire che d a n d o g l i più in d a n a r o si possa pre-
tendere meno in t u t e l a ! A n z i , io direi che 
q u a n t o più è largo l ' i n t e r v e n t o s tata le in 



Itti Parlamentan — 13861 — Camera dei Deputati 

L E G I S L A T U R A X X I V - l a SESSIONE - DISCUSSIONI - TORNATA DEL 3 LUGLIO 1 9 1 7 

t e m a di pensioni, t a n t o più occorre che si 
s a p p i a che quest i danar i , che lo S t a t o dà, 
v e n g o n o v e r a m e n t e spesi nel l ' interesse del-
l 'or fano. 

D u n q u e , la legge, in t u t t a la sua essenza, 
è a f f a t t o i n d i p e n d e n t e dal sistema delle pen-
sioni. 

E r a presente ieri a n c h e , il mio collega 
del tesoro: egli ha inteso le cose che «ono 
state d e t t e (anzi, io ebbi cura di r ichia-
mare in modo p a r t i c o l a r e l ' a t t e n z i o n e sua 
sulla discussione), e c e r t a m e n t e t e r r à in 
molto conto q u a n t o è s tato d e t t e e che può 
c o m u n q u e aver r a p p o r t o con la discussione 
a t t u a l e . 

O l t r e le quest ioni sorpassate e le que-
stioni estranee, v i è poi una t e r z a catego-
ria: le q u e s t i o n i n u o v e . 

Se non erro, t a l e è quel la so l levata dal-
l ' o n o r e v o l e T o m m a s o Mosca. 

S ' i n t e n d e che su q u a l c h e par t i co lare n o n 
r ispondo esaurientemente . N e l l a discussio-
ne degli art icol i potremo t o r n a r v i . 

L ' o n o r e v o l e Mosca ha t r a t t a t o una que-
stione, che non f u esaminata la pr ima v o l t a 
nò dal la C a m e r a nò dal S e n a t o : è una que-
stione, direi, vergine; quel la 'c ioè, di stabil ire 
il pr incipio generale che l ' o r f a n o di g u e r r a 
possa essere r i c o v e r a t o in un i s t i t u t o , a n c h e 
i n d i p e n d e n t e m e n t e dal v o l e r e di chi eser-
c i ta la p a t r i a potestà , per del iberazione de-
gli organi di S t a t o , che noi ora cre iamo. 

Ora , io sono d o l e n t e di dissentire piena-
m e n t e d a l l ' o n o r e v o l e Mosca per ciò che ri-
g u a r d a questa p r o p o s t a . E dissento per una 
r a g i o n e di t e c n i c a g i u r i d i c a (per q u a n t o 
sappia di a v e r a che f a r e con un c o n s u m a t o 
giurista) e per u n a rag ione di c a r a t t e r e po-
l i t i co-morale . 

Dissento per u n a r a g i o n e g iur idica , per-
chè in sostanza q u a n d o lasciate un t i t o l a r e 
del la patr ia p o t e s t à , e poi gli t o g l i e t e la cu-
stodia del r a g a z z o , io non so come si possa 
qual i f icare l 'uno e l ' a l t r o r a p p o r t o giuridico. 
L a patria- p o t e s t à consiste essenzia lmente 
nel la custodia e nella d isponibi l i tà de! ra-
g a z z o , che cont inua g i u r i d i c a m e n t e ad es-
sere a n c h e q u a n d o il t i t o l a r e di essa patr ia 
potes tà aff ida il r a g a z z o ad ,un ist i tuto. 

I n q u a n t o ciò avvie* e per 3a di lui fa- . 
col tà , l ' i s t i t u t o non è, direi, che una longa 
manus del detentore , del t i t o l a r e del la pa-
tr ia potestà; ma q u a n d o v o i tog l ie te la cu-
stodia, tog l ie te a n c h e la p a t r i a potestà . Che 
cosa significa c h e il t i to lare del la p a t r i a 
potestà non ha d ir i t to di custodire il mi-
nore? Che v i è uno che ha il d ir i t to di cu-

stodia, ma non la patr ia p o t e s t à . Ciò r ipu-
gna al mio senso g iur idico. 

L ' i n t e l l e t t o d e l l ' o n o r e v o l e Mosca c e r t a -
m e n t e - lo so fin d ' o r a - t r o v e r à delle giu-
st i f icazioni : ma in m a t e r i a giuridica io mi 
affido più al la mia pr ima impress ione, che 
in generale è quel la buona; q u a n d o c i m e -
di to t r o p p o , d i v e n t a c a t t i v a ! (8iride). 

H o poi - come ho a c c e n n a t o tes té - una 
r ipugnanza e t i c o - p o l i t i c a . U n o degli scogli 
che questa legge d o v e v a e v i t a r e era quel lo 
di d iminuire l 'e f f ic ienza di quel la p a t r i a 
potes tà che s o p r a t t u t t o v iene da n a t u r a , 
come più v o l t e si è d e t t o . 

N e l l a m a g g i o r p a r t e dei casi, quest i or-
f a n i hanno la m a d r e p o r a io credo che nes-
suna f o r m a di t u t e l a od ass is tenza al ra-
g a z z o sia prefer ib i le a quel la della madre; 
e credo anche che sarebbe rendere un ben 
pessimo serviz io agli or fani di guerra se la 
p a t r i a dovesse m a n i f e s t a r loro la sua gra-
t i t u d i n e col sottrarl i al la m a d r e . (Appro-
vazioni). U n a madre può far male senza 
d u b b i o ; ma per una madre c a t t i v a non dob-
biamo c o n d a n n a r e t u t t e le madr i b u o n e . 
(Approvazioni). 

D e l resto i c o n g e g n i della legge prov-
v e d o n o perchè si possa i n t e r v e n i r e nei casi 
in cui la m a d r e , o chi abbia la p a t r i a po-
tes tà , c o m m e t t a abusi ne l l ' educaz ione e 
nella custodia del r a g a z z o . Questo inter-
v e n t o a v v i e n e in f o r m a g i u r i d i c a m e n t e cor-
r e t t a , t o g l i e n d o cioè i d ir i t t i di p a t r i a po-
t e s t à : si potrà così p r o v v e d e r e al la custodia , 
come l ' o n o r e v o l e Mosca des idera . 

Quest ione co l la tera le n u o v a è a n c h e 
quella so l levata d a l l ' o n o r e v o l e L u c c i , che 
non vedo presènte, su l l ' in fanz ia a b b a n d o -
n a t a . S u questo a r g o m e n t o ha r isposto, mi 
pare, e s a u r i e n t e m e n t e l ' o n o r e v o l e P e a n o , 
ed alle sue dichiaraz ioni io mi r imet to . 

A b b i a m o così s g o m b r a t o il terreno d a 
t u t t e ìe quest ioni che non sono proprie al la 
discussione a t t u a l e , quest ioni estranee, que-
stioni nuove . 

E s a m i n i a m o ora quello che è v e r a m e n t e 
il t e m a : cioè quei p u n t i del la legge che tor-
nano al la Camera con modif icaz ioni o ag-
g i u n t e i n t r o d o t t e dal S e n a t o . E d anche qui 
d ist inguiamo quest ioni di carat tere part ico-
lare, e questioni di c a r a t t e r e generale che 
investono t u t t o il sistema del la legge. 

C o m i n c i a m o dalie prime, cioè quest ioni 
p a r t i c o l a r i . L ' o n o r e v o l e R i c c i o ha nobil-
mente d e t t o di quegl i speciali dover i , che 
i n c o m b o n o per i figli dei c i t t a d i n i v e n u t i 
dal l 'estero e c a d u t i per la P a t r i a . Era s tata 
v e r a m e n t e c o d e s t a una l a c u n a del p r i m o 
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disegno di legge, e il Senato questa lacuna 
in par te ha colmato con quel r i fer imento 
al regolamento, che l 'onorevole Eiccio ha 
app rova to e lodato nel suo spirito, ma ha 
t r o v a t o insufficiente nella fo rma . 

Eiconosco anch'io che la forma della di-
sposizione è deficiente, secondo le giuste 
ed acute osservazioni dell 'onorevole Riccio, 
alle quali quindi mi r ime t to fin d 'o ra ; e 
dichiaro che non può essere che uti le ed 
oppor tuna modificazione della legge un 
emendamento , il quale in sostanza dica che 
in sede di. regolamento si dovranno pren-
dere t u t t e le disposizioni necessarie perchè 
possa applicarsi la legge anche là dove man-
cano gli organi normalmente is t i tu i t i in 
quan to suppongono il terr i tor io dello S t a to . 

Gli onorevoli Materi , Casalini e S toroni 
hanno t r a t t a t o la grave e delicata que-
stione della funzione ispet t iva . Cer tamente , 
la buona esecuzione di questa legge ri-
chiede un a t t e n t o servizio di ispezione; bi-
sogna che il Comita to provinciale da un 
la to , il Comitato nazionale ed il Ministero 
da l l ' a l t ro , sappiano come vanno le cose, 
t a n t o più che in questa mater ia c'è da ri-
tenere che da luogo a luogo e da provincia 
a provincia si appl ichi la legge con mag-
giore o minor fervore. Quindi, il servizio di 
ispezione è, direi, essenziale per la buona 
esecuzione della legge. E riconosco con l'o-
norevole Mater i (che non vedo presente, 
ma che ha f a t t o un discorso sistematico, 
organicamente completo sulla mater ia del-
l'ispezione) che l ' i spet tore debba essere te-
cn icamente specializzato. 

Egli ha r icorda to i qua t t ro ispet tor i per 
le isti tuzioni pubbliche di beneficenza ed 
ha r i levato che non sono specializzati, t a n t o 
che (ed è vero) il Ministero, che ne ha ot to 
per l 'Amminis t raz ione civile, se ne serve 
promiscuamente per i comuni non meno 
«he per le Opere pie. s i capisce: g l ' i spe t -
tor i di cui si serve il Ministero per le Opere 
pie non sono specializzati, nè possono es-
serlo, e può bas ta re il loro numero stesso a 
dimostrarlo. Le var ie tà della beneficenza 
sono t re o q u a t t r o volte t an to , e l ' i spet tore 
di cui il Ministero si serve è un uomo ge-
nerico che po t rà occuparsi (ed è t a n t o u t i le 
che possa occuparsi) de l l ' andamento gene-
ra le di una amministrazione, ma non può 

• avere e non ha la tecnica per esaminare 
un ospedale con cri terio di ca ra t t e re sani-
tar io ed un asilo infant i le con criterio di 
•carattere pedagogico. 

Ora, t r a t t a n d o s i de l l ' a t tuaz ione della 
legg i per gli orfani , ev identemente occorre 

che gì' i spet tor i siano specializzati : cioè 
che possano mutua r s i quel senso di pa ter -
ni tà e di ma te rn i t à , che deve essere la 
guida per decidere se il bambino sia t e n u t o 
bene o male, o se occorra nel t a le o t a l 
a l t ro caso un ta le o ta l a l t ro in t e rven to . 
In questo siamo d 'accordo. 

Ma viene qui la gran questione : per 
questo servizio ispettoriale bisognerà pre-
ferire l ' iniziat iva p r iva ta o quella s ta ta le-
bu roc ra t i ca? Dovremo confidare in ispet-
tor i onorari o dovremo cost i tu i re un corpo 
d ' ispet tor i bu roc ra t i c i ! 

L 'onorevole Materi , nella fine del suo 
discorso, per dare gli elementi di guida in 
questa mater ia , ha le t to un f r a m m e n t o di un 
au tore che mi è molto piaciuto: e, in veri tà , 
il f r a m m e n t o era mio. {Ilarità). Eu propr io 
in un t ema analogo, in un discorso che 
tenni a Milano per l ' I s t i tu to pedagogico 
forense del Martinazzoli che io dissi : in 
questa mater ia non bisogna avere preven-
zioni, ci vuole eclettismo, non bisogna con-
dannare a priori nulla, e dichiaravo di fa re 
assegnamento sull 'opera volenterosa e spon-
t a n e a dei c i t tad in i . 

ISTon so quale degli oratori (credo l'ono-
revole Storoni) mani fes tava un pessimismo 
aprioristico. Diceva : Per ora c'è entusia-
smo, zelo, fervore; ma p a s s a t a l a festa (nel 
senso del dolore, questa volta) spenti i 
lumi, t u t t o ciò si dimenticherà, nessuno 
vorrà più occuparsene e le cose andranno 
in malora . 

Servi tevi allora,si dirà, dell ' ispettore bu-
rocratico. Io non sono così pessimista, e os-
servo che per gli stessi precedent i che ab-
biamo nella storia delle nostre sciagure, 
e furono sciagure senza la soddisfazione 
della gloria (parlo dei terribil i terremoti , 
che ci hanno funes t a to ) non occorse di ri-
correre all' opera burocra t ica : il fervore 
delle nostre donne buone e di zelant i cit-
t ad in i si è man t enu to e si mant iene ancor 
vivo. Io conosco e mi onoro di conoscere - a 
proposito de l l ' I s t i tu to Martinazzoli - per-
sone che hanno f a t t o della propria esistenza 
una missione di bene e di filantropia; e t r a 
le a l t re ricordo una donna egregia ed in-
tel l igente a cui po teva sorridere il più lieto 
avvenire, d iventare la madre ado t t iva di 
t u t t i i piccoli del inquent i di Milano, è de-
dicarsi ad essi come ai propri figliuoli. 

iTon diffidiamo, quindi, della bon t à del-
l ' an ima u m a n a in generale, e di quella i t a -
liana in par t icolare . 

Piut tosto , di u n ' a l t r a cosa io dubi to : 
della distr ibuzione di questi slanci volonte-
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rosi per t u t t o q u a n t o il t e r r i to r io dello 
S ta to . L 'az ione i spe t t iva bisogna che si eser-
citi in u n a f o r m a o rgan icamente uguale . 
Ora può darsi che in un luogo ques te spinte 
del l 'opera vo lon ta r i a siano più larghe, in 
a l t ro luogo minori. E non si faccia qui 
dis t inzione di Mezzogiorno e di Alta I t a l i a ! 
Il sen t imento di pro tez ione del bambino è 
presso le nos t re popolazioni mer idional i 
più pr imi t ivo , ma, forse ¡inche perchè più 
pr imi t ivo , è vigoroso come a l t rove , per non 
dire di più. Dunque , non si r icorra in que-
sto caso a questa distinzione. Ma può ac-
cadere , per influenze ambienta l i , diverse da 
luogo a luogo, che questa a t t i v i t à sia dove 
maggiore, dove minore. 

Ora io mi rendo conto della r ipugnanza 
che ha la Camera quando si t r a t t a di orga-
nici, q u a n t u n q u e la Camera spesso (non dico 
ques ta vol ta) non vegga che quando crea 
dei servizi s ta ta l i , crea necessar iamente dei 
funzionar i . 

È il caso di dire che la Camera conce-
pisce con piacere e pa r to r i sce con dolore. 
La concezione è l ' a t t i v i t à s ta ta le , il p a r t o 
è il funz ionar io . (Si ride). 

LUZZ ATTI , presidente della Commissione. 
Vi sono s ta t i , però, t a n t i p e n t i m e n t i p e r l a 
creazione di burocraz ia inut i le che oramai 
è t empo di procedere più sav iamente . 

O R L A N D O Y. E . , ministro dell'interno. 
Onorevole L u z z a t t i , è certo che il giorno 
in cui ella dovesse scegliere t r a r icorrere a 
un servizio di i spet tor i di S t a t o e r inun-
ciare alla sorveglianza, quel giorno, perchè 
questa legge sia fede lmente e bene a t t u a t a , 
ella pu re non esi terebbe, anche se avesse 
l ' agg ravan t e di essere al lora minis t ro del 
tesoro . . . 

LUZZ ATTI, presidente della Commissione. 
Abbiamo t u t t i dei g rand i peccat i da espiare, 
in f a t t o di burocraz ia inut i le . 

O R L A N D O V. 33., ministro dell'interno. 
Ma, con t inuando sulle quistioni par t icolar i , 
dirò a l l 'onorevole Maffi che, per ciò che ri-
g u a r d a l ' a m m e t t e r e il concorso, l ' a iu to , la 
t u t e l a dello S t a t o q u a n d o il ragazzo avesse 
pe rdu to non il p a d r e o la madre m a il so-
stegno, egli ha t r o v a t o propr io nel Sena to 
l ' i n t e r p e t r e del suo pensiero. I n a l t r i ter-
mini, se egli si lagna, si lagna un po' della 
buona misura, perchè v e r a m e n t e il Sena to 
ha r iconosciuto ciò a cui egli a sp i rava . 

Ma l 'onorevole Maffi, mi pare di aver 
•capito, si l a m e n t a che questo a rgomento 
sia s t a t o r inv ia to al rego lamento . E vor-
rebbe che nella legge si stabilisse che chi 
¿ia p e r d u t o il sostegno, debba essere consi-1052 

de ra to o r fano . Ma veda , onorevole Maffi, 
ciò non è possibile: per questa semplice ra -
gione, che t u t t a la legge presuppone l 'or-
f ano , va le a dire orfano di padre o di ma-
dre, ma chi è privo del sostegno non è or-
f a n o ; è un o r fano in senso impropr io , ma 
n o n si può dire o r fano chi o r fano non è. 

P E A N O , relatore. Abbiamo ammesso, 
quando m a n c a il sostegno principale, che 
il f anc iu l lo si possa cons iderare or fano ai 
par t ico lar i effet t i della legge. 

O R L A N D O Y. E . , ministro dell'interno. 
Siamo d 'accordo su questo; ma io dico che 
in t a l caso occorrono disposizioni che si a-
da t t ino , perchè non si può d ich iarare or fano 
chi o r fano non è. 

I l Pa r l amen to , dicono gì' Inglesi , può 
f a r t u t t o , meno che cambia re l ' uomo in 
donna , ed uccidere un padre o u n a madre 
che siano vivi. 

E d è perciò, onorevole Maffi, che si è 
r inv ia to al r ego lamento il r endere applica-
bili ques te stesse disposizioni a coloro che 
n o n sono e non possono r i teners i ver i e 
propr i orfani : disposizioni scrit te con a l t r e 
finalità e a l t r i proposi t i . 

P R E S I D E N T E . L 'onorevole Berenini , 
q u a n d o si discusse la pr ima vol ta il disegno 
di legge, fece già una p ropos ta ident ica ; e 
la Camera non l 'accolse. 

O R L A N D O V. E. , ministro dell'interno. 
P e r f e t t a m e n t e . 

Pe r ciò che r iguarda i ricorsi (quest ione 
t r a t t a t a dal l 'onorevole Sandrini) , ha già ri-
sposto l 'onorevole P e a n o , ed a quan to egli 
disse io mi r i m e t t o . 

L 'onorevo le Dent ice ha sol levato u n a 
quest ione par t ico la re . Egli , p e r t a n t o , si 
r ende rà conto delle speciali diff icoltà in cui 
si t r o v a il ministro, t r a t t a n d o un a rgomento 
di questo genere, perchè (nè l 'onorevole 
Dent ice fu ingeneroso a r icordarmelo) la 
disposizione che egli vuole r e in t eg ra t a , f u 
p ropos ta precisamente dal G o v e r n o : il che 
indica che non solo non avre i r i pugnanza 
alia re in tegraz ione di quel pa rag ra fo , ma 
dovrei anzi p laudi re . Però , le f o rme par la -
men ta r i r iposano necessar iamente sull ' isti-
t u t o bicamerale , cioè sui compromessi che, 
en t ro cert i limiti, sono to l le ra t i ed indispen-
sabili. 

L ' u r t o da principio parve assai vivo t r a 
le due Camere, a proposi to di questo dise-
gno di legge; e il ministro ha dovu to fun-
gere da media tore , come colui che t e n t a 
di de t e rmina re la concord ia ; e specie per 
q u a n t o si r iferisce al l 'ar t icolo 33, cioè a dire 
all ' i s t i t u to dotalizio, la ba t t ag l i a fu fiera 
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nel l ' a l t ro ramo del P a r l a m e n t o , e non senza 
s t en t i si potè sa lvare il pr incipio. 

Se dove t t i ge t t a r e un po ' di z avo r r a per 
salvare il carico e la nave , ella, onorevole 
Dent ice , non può r improve ra rmi . Ma o rma i 
ques to impegno ho preso verso l ' a l t ro r a m o 
del P a r l a m e n t o ; e non potre i per u n a ra-
gione poli t ica (lo dico f r ancamen te , senza 
eufemismi o ipocrisie) accogliere il desiderio 
del l 'onorevole Dent ice e consent i re a ri-
m e t t e r e la disposizione che il Sena to tolse. 

Sgombera to così il ter reno, r imangono 
le quest ioni di c a r a t t e r e generale , che i 
m u t a m e n t i a p p o r t a t i dal Sena to hanno po-
t u t o de t e rmina re . 

Non mi soffermerò sulla ques t ione del 
Comita to provinciale , di cui si è occupa to 
l 'onorevole Peano . 

Credo ut i le res t i tu i rne la pres idenza al 
p re fe t to , ed ho difeso ques to principio al 
S e n a t o , ma non sono r iusci to a far lo t r ion-
fare . Non r icordo chi, in ques ta Camera, 
avesse invece spezzato u n a lancia cont ro 
il p r e f e t t o . 

P E A N O , relatore. F u l 'onorevole Miglioli. 
G E L A N D O V. E., ministro nell'interno. 

Orbene, a l l 'onorevole Miglioli, a proposi to 
della pres idenza da dare o non dare al pre-
f e t to , faccio una semplice considerazione 
di c a r a t t e r e sper imenta le e p ra t i co . Si é-
scluda pure il p r e f e t t o dal la pres idenza del 
Comi ta to provinc ia le : ma t r o v a t e m i allora 
l ' a l t ro pres idente . 

IT Sena to non potè , non seppe risolvere 
ques ta ques t ione e rimise la designazione 
al minis t ro . Ora il minis t ro pei 69 Comita t i 
provincial i , a propos i to di un consesso di 
cui la maggior p a r t e dei membr i è di di-
r i t to e a cui pa r t ec ipano d a p e r t u t t o il, pro-
c u r a t o r e del E e , il giudice delle tu te le , il 
p rovved i to re agli studi, l 'ufficiale dell 'eser-
cito, ecc., non p o t r à per u n a provincia sce-
gliere il p rocura to re del Ee, per quel la vi-
cina il p rovved i to re agli s tudi , per u n ' a l t r a 
invece il giudice delle t u t e l e e così v ia . 
Ev iden t emen te , il ministro de l l ' in te rno non 
po t r à non scegliere la stessa au to r i t à . E 
al lora, t a n t o va r rebbe sceglierla sin d 'o ra . 

Ora, p r a t i c a m e n t e , le difficoltà della 
scelta sono t a n t e che il Sena to non indicò 
se scegliere il p rovved i to re o il p r o c u r a t o r e 
del E e o il giudice delle t u t e l e , perchè non 
si seppe decidere ; e • per r isolvere la que-
s t ione la r inviò al ministro, agg ravando la , 
perchè l ' imbarazz > in cui si è t r o v a t o un 
Corpo legis la t ivo/come il Senato, sarà t a n t o 
maggiore quando si t r a t t e r à dei minis t ro . 
Quindi , io dicevo che spe r imen ta lmen te si 

vede che o bisogna decidersi pel p r e f e t t o r 
o la quest ione non si risolve. 

Pe r ciò che r igua rda la r a p p r e s e n t a n z a 
provinciale, di cui s 'occuparono pr ima l 'ono-
revole Maffi e poi gli onorevoli Miglioli e 
S toron i , deplorando che la provinc ia avesse 
scarsa r a p p r e s e n t a n z a in quel Comi ta to , 
che pu re s ' in t i to la provinc ia le , come Incus 
a non lucendo, (è provinciale , ma la provin-
cia non c'è) bisogna bene in tenders i . 

A proposi to degli esempi, p o r t a t i qui, di 
P r o v i n c i e , che hanno f a t t ^ cospicue elargi-
zioni a f avo re di opere d e t e r m i n a t e di 
orfani di guerra della provincia stessa, io 
non so di casi par t ico lar i , ma debbo cre-
dere , r i t engo anzi f e r m a m e n t e , che quan-
do u n a provinc ia crea un i s t i tu to con 
fondi propr i , e v i d e n t e m e n t e questo isti-
t u t o sia a m m i n i s t r a t o dal la provinc ia o 
dagli organi che la, p rovinc ia indica . Dun-
que, non con fond iamo le cose ! Se u n a pro-
v inc ia f t a n z i a quel mezzo milione a l l ' anno , 
che c i tava , credo, l 'onorevole Miglioli, per 
la p rov inc ia di Cremona, s ' i n tende che lo 
gest i rà la provincia stessa per mezzo dei 
suoi organi e non il Comita to p rov inc ia le ; 
perchè in quel caso si viene a creare un 
i s t i tu to di pubb l i ca beneficenza che deve 
avere la sua ammin i s t r az ione , e il Comi-
sai o provinciale non deve assorbire la ge-
s t ione di t u t t e le forme di benef icenza che 
si riferiscono agli or fani di gue r r a . Dun-
que, in casi simili, le Provincie hanno pie-
nezza e larghezza di compe tenza nella ge-
st ione dei fondi che des t inano a quel no-
bilissimo fine. Si capisce ! 

Ma, se ciò n o n o s t a n t e , la Commissione 
fosse d ' accordo , come pare , nel r idur re ad 
uno. . . 

P E A N O , relatore. Si po t r ebbe ro a m m e t -
tere due r a p p r e s e n t a n t i della provincia nel 
Comi ta to . 

O E L A N D O Y. E. , ministro dell'interno. 
Lo vedremo, ma non vorrei ingrossare 
t r o p p o il Comi ta to . 

Un o ra to re ha r i l eva to che il Comi ta to 
p rov inc ia le è già t r o p p o numeroso. Invece , 
si po t r ebbe forse r idur re ad uno i due uffi-
ciali che il S e n a t o ha volu to i n t rodu r r e 
nel Comi ta to e dare un posto alla r app re -
se t anza del Consiglio provinciale . 

Ma di questo pa r t i co la re po t remo di-
scorrere in segui to , i 

F ina lmen te , per q u a n t o r igua rda la in-
novazione , v e r a m e n t e più p ro fonda , che il 
Sena to in t rodusse : cioè l ' i s t i t uz ione del 
Comi ta to nazionale che assiste il min is t ro 
nella a t tuaz ione , nella direzione suprema e 
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eentrale di questa a t t iv i tà di S ta to che la 
legge determina, le opinioni degli orator i 
sono state diverse. Alcuni hanno, come l'o-
norevole Casalini, cr i t icato 1' in t roduzione 
di questo nuovo organo, e hanno dichia-
ra to di preferire il primo t ipo di ordina-
mento ado t t a to dalla Camera, in cui la 
responsabilità era del ministro e il mini-
stro agiva con piena l iber tà . Altr i hanno 
lodato 1' innovazione, come l 'onorevole Mi-
glioli, il quale si è doluto però che qual-
che emendamento proposto dalia Commis-
sione della Camera abbia in certo modo 
a t t enua to la felicità della innovazione in-
t r odo t t a dal Sena to . 

Credo che occorra guardarsi dalle esa-
gerazioni. Vi fu realmente f ra la tendenza 
della Camera e la tendenza dell'Ufficio del 
Senato un profondo contras to d' idee, per-
chè la tendenza della Commissione del Se-
nato era di togliere a l l ' au tor i tà dello S ta to 
il suo diri t to di sorveglianza per darlo a 
un ente morale che si veniva a creare. Si 
creava un ente autarchico, a cui si affidava, 
na tu ra lmente , una funzione statale, perchè 
t u t t i gli enti autarchic i esercitano funzioni 
s t a ta l i ; ma lo s t rano di quest 'ente era che 
gli si a t t r ibu iva una funzione s ta ta le , che 
è essenzialmente e inseparabi lmente fun-
zione dello Sta to . Ecco ciò che a me pa-
reva una contraddizione irresolubile. Io 
non ho r ipugnanza all 'esistenza di un ente 
che eserciti funzioni pubbliche (ne abbiamo 
a dovizia), ma mi r ipugnava un ente eser-
c i tante una funzione pubblica che è per 
sua na tu ra funzione dello Stato, la funzione 
di sorveglianza. 

Quest 'ente, che da E o m a doveva ve-
gliare su t u t t e le decine di migliaia di or-
fani di t u t t o il Eegno, aveva senza dubbio 
funzione di sorveglianza; perchè da E o m a 
non si poteva occupare dei bambini della 
provincia di Siracusa, di Vicenza o di Cuneo, 
ma bisognava che si servisse di organi lar-
gamente decentrat i , di organi provinciali, e 
allora l ' a t t iv i tà di quest 'ente si compen-
diava presso che esclusivamente nella sor-
veglianza. Ma l ' a t t iv i tà di sorveglianza è 
a t t iv i tà essenzialmente statale, cui lo S ta to 
non può rinunziare senza abdicazione. E ra 
una grossa questione di principio, che dav-
vero rese degna una bella e grossa ba t -
taglia. 

Vinta questa battaglia, la questione a che 
si r iduceva ? A sapere questo : a f fermato 
che il d i r i t to di sorveglianza spet ta allo 
Stato e quindi per lo Sta to al ministro re-
sponsabile dinanzi al Pa r l amento , indiret-

t a m e n t e è al Pa r l amen to che questa al ta 
funzione viene a spet tare . Come l 'esercita 
il ministro? Il ministro, lo vediamo, il più 
delle volte è un simbolo ; su cento a t t i che 
il ministro compie, è molto se dieci deri-
vino d i r e t t amen te da lui. Questo, per ne-
cessità di cose, è inuti le dimostrarlo. 

È evidente che il ministro debba essere 
assistito dalla sua burocrazia. Io non ho 
preconcet t i contro la burocrazia. Nei giorni 
felici, in cui potrò r iprendere le mie fun-
zioni pacifiche, spirituali, di conferenziere, 
mi r ipromet to di fare l'elogio della buro-
crazia. (Commenti). 

MAEANGONX Sarà la pr ima vol ta che 
sarete fischiato!... {Siride). 

ORLANDO V. E. , ministro dell'interno. 
Invi terò anche lei, e confido di persuader la . 

MAEANGONI . Fischierò per il primo I 
DEAGO. L'onorevole Marangoni vuol 

a t t u a r e il collettivismo senza burocrazia!. . . 
O B L A N D O V. E., ministro dell'interno. 

La burocrazia è quel l i che regge quando 
t u t t o casca; ecco !a definizione che do della 
burocrazia. Quando tu t t o viene meno, re-
sta l 'anima della burocrazia, l ' an ima nel 
senso di ciò che regge in ternamente un in-
sième di cose. (Commenti). Ma non mi f a t e 
fa re la conferenza con ant ic ipazione! . . . 
(Ilarità). 

Ora questo concorso della burocrazia è 
un concorso acquisito def in i t ivamente alla 
causa degli o r fan i : ciò va da sè. Ma era 
corrispondente al l 'al tezza, alla nobil tà di 
questa funzione che lo S ta to si assume, af-
fidarla, al centro, a questo ministro simbolo, 
circondato da un Consiglio di capi divisione 
e di dire t tor i generali ? Anche nel confronto 
con la legge sugl'invalidi, che avevamo al-
lora allora approva ta , si vedeva che in quel 
caso si era costi tui to un organo centrale, 
composto di una rappresentanza di ci t ta-
dini, di funzionari , di alti magistrati , e così 
via ; ed invece per gli orfani, pei figli dei no-
str i mort i in guerra, per cui t a n t a a t t iv i tà 
si svolgeva in t u t t e le Provincie del Eegno, 
a t t iv i t à di enti morali l iberamente formati , 
a t t iv i t à di organi locali che venivano costi-
tuendosi, quando poi si a r r ivava al centro, 
non c 'era che il ministro coi suoi capi di-
visione, e basta ! 

Credo che, sotto questo aspet to , la legge 
sia s ta ta considerevolmente migliorata: e 
r i tenni uti le e degno che il ministro fosse 
assistito da un Consesso, in cui fossero alta-
mente e l iberamente rappresen ta te alcune 
elevate a t t iv i tà . 
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Ma si dice: che cosa è questo Comitato 
Nazionale? Pur troppo, quando cominciamo 
ad aguzzar l ' ingegno, non la finiamo più, e 
troviamo il pelo nell 'uovo. Che cosa è ? È 
un ente morale e non è un ente morale; è un 
Consiglio superiore e non è un Consiglio 
superiore; perchè, come Consiglio, non do-
vrebbe decidere e non dovrebbe ammini-
strare. Ora lasciamo stare queste defini-
zioni. Ho passata tanta paite della mia 
vi ta nelle accademie e so che la definizione 
non giova a nulla. Del r» sto, se la defini-
zione la volete , vi dirò che è un board al-
l'inglese, è un Comitato che ha funzioni di 
consiglio, di a t t iv i tà concreta, e in questo 
senso può rtndere buoni e utili servizi. 

E non mi soffermo su altri particolari, 
su cui potremo venire nella discussione de-
gli articoli. 

Concludo molto semplicemente. È que-
sta una legge, di cui si debba essere entu-
siasti ? Molti dichiaravano di non esserlo, 
tanto che, a un certo punto, sentii il 
bisogno di dire, per rialzare il morale del-
l 'Assemblea, che io, per mio conto, me ne 
dichiaravo entusiasta. In questo senso, in-
tendiamoci: non già che sia una cosa per-
fet ta , ma è bensì qualche cosa che, allo 
stato dei nostri studi, di questa collabo-
razione, di questa cooperazione dei due 
rami del Par lamento, sembra avere per 
sè tut te le condizioni per meglio provve-
dere all 'altissimo scopo. 

Diceva l 'onorevole Maffi : ma anche per 
un riguardo alla causa degli orfani, conti-
nuiamo a studiare, a rivedere; certo che se 
la legge riuscirà meno difettosa, sarà tanto di 
guadagnato. Onorevole Maffi, se fossi sicuro 
che continuando a studiare la renderemmo 
meno difettosa, sarei d'accordo con lei; ma 
gli è che, invece, temo il contrario. 

Io ricordo (ed è uno dei ricordi della mia 
adolescenza, quando seguivo il mio faticoso, 
penoso, difficile tirocinio di giurista presso 
uno dei vecchi maestri del giure) ricordo 
che un giorno si era discusso 0011 lui ed 
altri colleghi t irocinanti intorno ad una 
aggrovigl iata questione giuridica, e si era 
arr ivat i ad una soluzione. 

Io tornai a casa e con tutto il fervore della 
giovinezza, continuai a meditare, a studiare, 
fino a trovare un'altra soluzione; e il giorno 
dopo andai dal mio vecchio maestro e gli 
dissi: dopo lunga meditazione ho trovato 
che quella questione si può risolvere me-
glio. Ed egli mi rispose subito : o peggio ! 
dandomi così un'opportuna lezione di mo-

destia, per altro, superflua. Ora, non di rad® 
a me che lavoro molto di lima sulle cose 
mie, è accaduto, dopo di aver corretto quat-
tro, cinque o sei volte una frase, di riscri-
vere la pr ima; ed a chiunque lavora d ' in-
tel l igenza, non di rado ciò sarà accaduto. 

Questa legge, formata con la coopera-
zione di tant i valent i uomini dei due rami 
del Parlamento, ha tenuto conto di tutte 
le condizioni ; e deve essere ritenuta tale 
da poter riuscire degna dell'altissimo scopo 
che c'ispira, di uno di quegli scopi, i quali 
nell 'animo nostro non possono non de-
stare un sentimento di profonda e sincera 
commozione. (Vive approvazioni — Ap-
plausi). 

P R E S I D E N T E . Non essendovi altri 
oratori inscritti e nessuno chiedendo di 
parlare, dichiaro chiusa la discussione ge-
nerale. 

Invi to ora l 'onorevole ministro a volere 
esprimere il suo pensiero sui singoli ordini 
del giorno. 

G E L A N D O , ministro dell'interno. A c c e t t o 
l 'ordine del giorno della Commissione. 

Dirò agii onorevoli Materi e Casalini che 
le mie dichiarazioni, in sostanza, rispondono 
al pensiero animatore dei loro ordini del 
giorno. Ed accettandol i come raccom'anda-
zioni, nella maniera più viva e cordiale, poi-
ché tut to il mio discorso si è ispirato al con-
c e t t i da loro sostenuti, li prego di. ritirarli. 

Per ciò che riguarda gli ordini del giorno 
degli onorevoli Maffi e Mancini, ho già di-
chiarato le ragioni, per le quali in questo 
tema non posso pregiudicare la questione; 
terrò molto conto delle osservazioni fat te , 
ma li prego di ritirare i loro ordini del 
giorno. 

P R E S I D E N T E . Chiederò ora ai singoli 
proponenti degli ordini del giorno se li man-
tengano o li ritirino. 

L 'onorevole Materi non è presente. Si 
intende che abbia ritirato il suo ordine del 
giorno. 

L 'onorevole Casalini mantiene il suo! 
C A S A L I N I . Prendendo atto delle di-

chiarazioni dell 'onorevole ministro lo ri-
tiro. 

P R E S I D E N T E . L 'onorevole Maffi? 
M A F F I . Il mio ordine del giorno non 

serviva che di motivazione a ciò che ieri 
ho dichiarato, e perciò è ritirato di per sè. 

P R E S I D E N T E . L'onorevole Mancini? 
M A N C I N I . Prendo atto delle dichiara-

zioni dell 'onorevole ministro e ritii o il mio 
ordine del giorno. 
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P R E S I D E N T E . Non r imane dunque che 
l 'ordine del giorno della Commissione. Lo 
rileggo : 

« La Camera invi ta il Governo a presen-
ta re sollecitamente il disegno di legge per 
la difesa giuridico-economica-sociale della 
piccola proprietà e ad a iu t a re in t an to le 
isti tuzioni create a tale fine ». 

Lo pongo a par t i to . 
(È approvato). 
Passiamo alla discussione degli articoli. 

CAPO I . 
Degli orfani di guerra. 

Ar t . 1. 
Lo Sta to assume la protezione e l'assi-

stenza degli orfani della presente guer ra . 
(È approvato). 

Art. 2. 
È considerato orfano di guerra colui , di 

cui il padre , o la madre eserci tante la pa-
t r ia potestà , o la tu t e l a legale sia morto in 
dipendenza dello s ta to di guer ra . 

L 'assistenza è accorda ta : 
a) ai figli minorenni non emanc ipa t i 

legittimi o legi t t imati , o na tura l i di cui sia 
r iconosciuta o dichiarata la filiazione ; 

~b) agli i n t e rde t t i per in fe rmi tà di 
mente . 

A questo ar t icolo l 'onorevole Maffi pro-
pone il seguente emendamento : 

« Al primo comma sostituire: 
« È considerato orfano di guerra colui, di 

cui il padre , o la madre eserci tante la pa -
tr ia potes tà o la tu te la legale, o la persona 
che comunque in loro vece provvedeva abi-
tua lmente al suo sostentamento, sia morto 
in dipendenza dello s tato di guerra ». 

Questo emendamento f u già svolto ieri 
dall 'onorevole Maffi, cui risposero l 'ono-
revole ministro e l 'onorevole re la tore; anzi 
la questione, come ho accennato poco fa, fu 
anche vent i la ta dal l 'onorevole Berenini; 
ma la sua proposta non ebbe fo r t una , per-
chè la Cam ra non credet te di poter consi-
derare come or fan i coloro i quali perdevano 
non il padre o la madre ma un loro bene-
fa t to re . 

Ad ogni modo, l 'onorevole Maffi ha fa-
coltà di svolgere il suo emendamento . 

MAFFI . Veramente sarei t e n t a t o di fa re 
un discorso (Oooooh!), e sarei sicurissimo di 

in te rpre ta re il pensiero del Governo, il 
quale sarebbe felicissimo che oggi la seduta 
fo^se spesa t u t t a nella discussione di que-
sto disegno di legge. 

O B L A N D O V. E . , ministro dell'interno, 
Per conto mio no !... (Si ride). 

M A F F I . Ma per questa ragione a p p u n t o 
sarò brevissimo. 

P R E S I D E N T E . Par l i pure quan to vuo-
le !... Ma le r ipeto che ella ha già svolto 
l ' e m e n d a m e n t o ; ed è mio dovere r i levare 
come non sia cor re t to , dopo che il mini-
stro ed il re la tore hanno già espresso la 
loro opinione su emendament i svolti in-
t empes t i vamen te d u r a n t e la discussione 
generale, di svolgerli una seconda vol ta , 
costr ingendo il ministro e il re la tore a con-
trorepl icare alle repliche. (Benissimo!) 

Cosi si perde tempo e la discussione non 
finisce mai. 

M A F F I . Desidero di non fa r pe rder 
tempo, e mi permet to di par lare brevissi-
mamente per insistere sul mio emenda-
mento . Perchè, per veri tà , gli a r g o m e n t i 
po r t a t i dal l 'onorevole Orlando non hanno 
che un valore filologico, che secondo me 
deve avere poca impor t anza nelle leggi 
che dànno qualche cosa al c i t tadino, come 
nel caso presente . 

La legge assicura la tu t e l a dello S t a t o 
ad una schiera di fanciull i abbandonat i , , 
privi di assistenza, di t u t e l a e di sostengo 
per ragioni d ipendent i dalla gue r ra . E l 'ar-
ticolo dice : è considerato orfano di guerra 
colui, ecc.... 

È considerato vuol dire che è compre-
so, è incluso a f ru i re delle concessioni ac-
corda te da una de te rmina ta legge, Altri-
menti la legge, invece di ci r e : è considerato,, 
d i rebbe : è or fano di guerra colui che è ri-
mas to orfano in dipendenza della guerra. E 
sarebbe semplicissimo. Ma la legge dice « è 
considerato ».Il che vuol dire che questo in-
dividuo è compreso, è incluso a f rui re delle 
condizioni di una de te rmina ta legge, ecc. 
Perciò la considerazione filologica non mi 
t u r b a . 

E, mirando alla po r t a t a della 4egge^ 
mi domando : è giusto ed uti le che fan-
ciulli i quali in u n a q u a n t i t à di casi erano 
p? eorfani, pur non mancando del padre o 
della madre , del padre pu t a t i vo o d' al t ro 
dei genitori, è giusto che sieno lasciati 
pr ivi di assistenza costoro i quali e rano 
degli effet t ivi preorfani essendo tu t e l a t i e 
sos tenta t i da terze persone non legate a 
loro da vincoli di paren te la?Venendo queste 
a mancare , essi vengono a t rovarsi in u n a 
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condizione ve ramen te più pietosa di coloro 
che hanno p o t u t o sempl icemente avere la 
s fo r tuna di perdere uno d t i geni tor i per 
causa della guer ra . 

^uesto è il mio concet to . Io non vi in-
sisto ; però mi pa re che sarebbe uti le che 
la Camera esprimesse su di esso il suo pa-
rere con un voto . Io non mi sento, in co-
scienza, di r i t i rare questo e m e n d a m e n t o , 
perchè la sua p o r t a t a è t roppo g rave . 

Quan to poi all ' idea che il disegno di 
legge debba r i t o r n a r e al Sena to , essa non 
mi t u r b a . Pe rchè l 'onorevole Or lando non 
mi ha de t to la carr iera che ha f a t t o il suo 
maes t ro di g iur i sprudenza , non mi ha 
d e t t o se essa sia s t a t a più a l t a o più bassa 
d i quella che egli stesso sta facendo . E 
non mi ha de t to se in rea l tà avesse ragione 
lui o il suo maes t ro di g iur i sprudenza . 

P E A N O , relatore. Chiedo di pa r l a re . 
P R E S I D E N T E . Ne ha faco l t à . 
P E A N O , relatore. Desidero dare so l t an to 

un ch ia r imento re la t ivo a l l 'ar t icolo 44 del 
regolamento . D a t a l ' ipotesi che possa essere 
venu to a manca re anche il sostegno della 
famigl ia , è d e m a n d a t o a p p u n t o a! regola-
mento il de t e rmina re quest i casi. Mi pare 
d u n q u e che, per quan to è s ta to possibile, 
il desiderio del l 'onorevole Maffi sia s t a to 
esaudi to . 

Lo prego quindi di non insistere nel suo 
emendamento . 

P R E S I D E N T E . Ma l 'onorevole Maffi vi 
insiste !... 

LUZZATTI , presidente della Commissione. 
E d allora il suo emendamento sarà respinto 
e il voto contrar io della Camera nuocerà 
alla sua tesi . 

P E E S I D E N T E . Ella insiste, onorevole 
Maffi, sul suo emendamento '? 

M A F F I . I l mio emendamento non è re-
spingibile, e perciò vi insisto. 

P R E S I D E N T E . E allora veniamo ai 
vot i . 

Pongo a pa r t i t o l ' emendamen to del l 'ono-
revole" Maffi, del quale è s t a t a d a t a l e t tu ra , 
e che non è a c c e t t a t o nè dal Governo nè 
dalla Commissione. 

(Non è approvato). 

Met to ora a pa r t i t o l ' a r t icolo 2 come è 
s t a to l e t to . 

(È approvato). 

Art . 3. 

L 'ass i s tenza è estesa ai figli na tu ra l i non 
indica t i nel l 'ar t icolo p receden te nei casi 
seguenti : 

quando la m a d r e (e il p resunto p a d r e 
abbiano n o t o r i a m e n t e convissuto a modo 
di coniugi nel periodo legale del concepi-
mento ; , 

quando vi sia il possesso di s t a to del 
figlio na tu ra l e ; 

q u a n d o la p a t e r n i t à o ma te rn i t à di-
p e n d a da mat r imonio d ichiara to nullo ov-
vero r isul t i da esplicita dichiarazione scr i t ta 
dei genitori o i n d i r e t t a m e n t e da sen tenza 
civile e penale. 

L ' a c c e r t a m e n t o della pa t e rn i t à o ma-
t e r n i t à sarà f a t t o dal giudice delle t u t e l e , 
di cui a l l 'a r t icolo 17, in via r i se rva ta , al 
solo effe t to della p resen te legge e del l 'ar-
ticolo 5 del decre to luogotenenzia le in d a t a 
12 n o v e m b r e 1916, n. 599. 

L 'assis tenza è d o v u t a anche nei casi 
previs t i da l l ' a r t icolo 180 del Codice civile, 
q u a n d o però si verifichi u n a delle ipotesi 
ind ica te dal l 'a r t icolo 193 del Codice stesso 
ed il figlio già r iceveva gli a l iment i dal 
geni tore per i to in d ipendenza dello s t a to 
di guer ra . 

Nessuno chiedendo di par lare , lo me t to a 
pa r t i t o . 

(È approvato). 

A r t . 4. 

I Ministeri della guer ra e della m a r i n a 
r i ch iederanno all 'uftiziale dello s t a to civile 
che ha r icevuto l ' a t t o di nasc i ta dell 'or-
fano , di inser irvi a marg ine l ' anno taz ione 
che il gen i to re è mor to per la guer ra na -
zionale. 

A ques to ar t icolo l ' onorevole Maffi pro-
pone il seguente emendamen to : 

« I Ministeri della gue r ra e della mar ina 
r i ch iederanno all 'ufficiale dello s ta to civile 
che ha r icevuto l ' a t t o di nasci ta dell 'or-
f ano , di inserirvi a margine l ' anno taz ione 
« Orfano di guerra ». 

M A F F I . Questo e m e n d a m e n t o è deca-
d u t o di per sè, essendo connesso con l ' a l t ro 
che t es té è s ta to respin to ; quindi lo r i t i ro . 

P R E S I D E N T E . Allora nessun al t ro chie-
dendo di par la re , m e t t o a pa r t i t o l ' a r t i -
colo 4. 

(È approvato). 

Art . 5. . 

L 'e lenco generale degli o r fan i da teners i 
a cura del Comi ta to provinciale , di cui al-
l ' a r t icolo 9, deve comprende re non so l tan to 
gli o r fan i per i quali i Ministeri della gue r ra 
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e della mar ina abbiano chiesto l ' annota -
zione di cui al precedente ar t ico o, ma an-
che t u t t i coloro, dei quali il padre o la ma-
dre esercitano la pa t r ia potestà o la tu -
tela ledale, risultino mort i in dipendenza 
dello s ta to di guerra . Nei casi dubbi il Co-
mitato provinciale dispone i necessari ac-
cer tament i . 

I l Comitato nazionale, di cui all 'arti-
colo 7, decide le eventual i contes tazioni ; 
può disporre in qua lunque t e m p o la cancel-
lazione di coloro che siano s ta t i indebi ta-
mente iscri t t i negli elenchi degli orfani di 
guerra e provvede affinchè la condizione 
di orfano di guerra, agli effet t i della pre-
sente legge, sia stabil i ta coù uguali criteri 
in t u t t e le Provincie. 

A questo articolo gli onorevoli Giaracà, 
Spetrino, Gortani , Cartia, Storoni, Eizzone, 
Eiccio, Mancini, Buonvino e Eindone , h a n -
no proposto il seguente emendamento : 

Sopprimere : « Nei casi dubbi il Comi-
t a t o provinciale dispone i necessari accer-
t a m e n t i ». 

Modificare il secondo comma come segue: 
« Il Comitato provinciale decide sulle even-
tua l i contestazioni, e può disporre in qua-
lunque t empo la cancellazione di coloro 
che risultino indebi tamente inscr i t t i nel-
l'elenco. Contro i provvediment i del Comi-
t a t o provinciale è da ta faco l tà di ricorso 
a l Comitato nazionale, di cui a l l 'ar t i -
colo 7 ». 

L 'onorevole Giaracà ha facol tà di svol-
gerlo. 

GIAEACÀ. Io pregò v ivamente la Com-
missione ed il Governo di prendere in con-
siderazione l ' emendamento che sto per illu-
s t rare . 

Appena e n t r a t a in vigore questa legge, 
e immedia t amen te dopo la costi tuzione dei 
Comitat i provinciali, la pr ima operazione 
da compiere sarà quella della formazione 
degli elenchi degli orfani , alla quale do-
vranno a t t endere , provincia per provincia, 
i singoli Comitati . 

È facile prevedere che, circa il dir i t to 
di iscrizione negli elenchi, nasceranno in-
numerevol i contestazioni; e bisognerà sol-
lec i tamente risolverle con una procedura 
molto spedi ta . 

Ora l 'ar t icolo 5 del disegno di legge, 
men t r e affida ai Comitat i provinciali la 
cura della formazione degli elenchi, dispone 
che, nei casi dubbi, dovranno i Comita t i 

stessi procedere ai necessari accer tament i : 
qui si ferma la competenza dei Comitat i 
provinciali - una competenza meramente 
is t ru t tor ia - dovendo poscia decidere, sulle 
eventual i contestazioni, il Comitato nazio-
nale che siede a Eoma. 

Ma questo enorme e mastodont ico ac-
cen t ramento presso il Comitato nazionale 
produrrà inevi tabi lmente un lungo e dan-
noso r i t a rdo nella risoluzione di t u t t i i 
casi dubbi, lasciando per molto t empo do-
lorosamente incerta, neìle sessantanove Pro-
vincie del Eegno, la condizione di t u t t i 
quegli orfani per i quali si dovrà a t ten-
dere da Eoma la decisione del Comita to 
nazionale. 

Non vi è che un rimedio, quello che noi 
proponiamo, di affidare, cioè, ai Comitat i 
provinciali, oltre la giurisdizione is t rut to-
ria, anche la giurisdizione di merito. E d i 
Comitat i provinciali , così come sono com-
posti, offrono le migliori garenzie per lo 
esercizio dì questa giurisdizione; basta , al-
l 'uopo, tener presente che ne fanno anche 
pa r t e un giudice del t r ibunale ed il pro-
cura tore del Ee . 

La decisione del Comitato provinciale, 
del resto, è, secondo il nostro emenda-
mento, suscettibile di ricorso al Comitato 
nazionale, che avrà così agio d ' intervenire 
nei casi in cui sia s t a to erroneamente di-
sconosciuto il dir i t to del l 'orfano alla iscri-
zione nell 'elenco. 

Vogliamo, per tan to , sperare che la Com-
missione ed il Governo accet teranno la 
nostra modifica, la quale, senza menoma-
mente a l terare alcun punto sostanziale del 
disegno di legge, mira unicamente e sol-
t a n t o ad una semplificazione di procedura 
che ne garant isca ed assicuri la sollecita 
a t tuaz ione . 

P E A N O , relatore. Chiedo di parlare. 
P E E S I D E N T E . Ne ha facol tà . 
PEANO, relatore. Per le ragioni a d d o t t e 

dall ' onorevole Giaracà e poiché non si 
t u r b a la legge, ma si dà sol tanto al Comi-
t a t o provinciale la facol tà di decidere in 
pr imo grado quali siano gli orfani e poi, in 
via di ricorso, al Comitato nazionale di 
s ta tu i re in proposito, la Commissione ac-
ce t ta l ' emendamento . 

P E E S I D E N T E . Pongo a pa r t i to l 'ar t i -
colo 5 con 1' emendamento soppressivo e 
modificativo proposto dal l 'onorevole Gia-
racà ed acce t ta to dalla Commissione, del 
quale ho già dato l e t tu ra . 

(È approvato). 
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CAPO I I . 

Autori tà ecl enti a cui è affidata la vigilanza 
degli orfani di guerra. 

Ar t . 6. 
I l minis t ro de l l ' in te rno , sen t i to il Co-

m i t a t o nazionale , indirizza e coordina l 'o-
pera dei Comi ta t i provincial i i s t i tu i t i con 
la presente legge e veglia per la e sa t t a os-
servanza delle disposizioni della legge 
stessa. 

I l Ministero de l l ' in terno r i fer i rà ogni 
a n n o al P a r l a m e n t o , con speciale re lazione, 
sul modo come funz iona il servizio degli or-
f an i di guer ra . 

# 
A questo ar t icolo l 'onorevole Casalini 

p r o p o n e i seguent i e m e n d a m e n t i : 

Al primo comma sostituire il seguente: 
« I l minis t ro de l l ' in te rno vigila p r la 

e s a t t a osservanza delle disposizioni delia 
presente legge, anche a mezzo di ispe-
zioni ». 

Dopo il primo comma: 
« I l Ministero dell ' in te rno organizzerà 

u n servizio di ispezione su t u t t i gli ent i che 
si occupano della tu te la degli o r f an i» . 

Questo secondo e m e n d a m e n t o è firmato 
anche dagli onorevoli Maffi, Treves, Ma-
rangoni , De Giovanni , Rondan i , Bussi, Tu-
r a t i , Musat t i , Caval lera , Cabi in i e Dugoni . 

L 'onorevo le Casalini ha f aco l t à di svol-
gerli. 

C A S A L I N I . I l secondo degli e m e n d a -
m e n t i da me presen ta t i non tocca che 
una ques t ione di fo rma . L 'a r t i co lo 8 par la 
di ispezioni e p rec i samente si espr ime in 
questi t e rmin i : « A l Comi ta to nazionale 
degli orfani sarà d a t a regolare comunica -
zione di t u t t e le ispezioni, ecc. ». 

Mi pare quindi o p p o r t u n o che, giacché 
se ne par la dopo, e si fa un dovere al Mi-
nis tero di comunicare il r i su l t a to d e i e ispe-
zioni f a t t e , si dica in an tecedenza che le 
ispezioni debbono essere compiu te . Ciò per 
r ende re più ch iara la legge e specia lmente 
l 'a r t icolo 6 della, legge. 41 

I l pr imo e m e n d a m e n t o t r a t t a invece 
u n a ques t ione assai più vas ta , su cui mi 
sono t r a t t e n u t o ieri. 

L 'a r t ico lo 6, nel a sua p r i m a par te , viene 
a creare una s i tuazione a f f a t t o nuova di 
f r o n t e alia s i tuazione che vi era nella legge 
a p p r o v a t a dalla Camera . 

N o n mi sono d ich ia ra to contrar io alla 
cos t i tuz ione del Comita to nazionale degli 

orfani , come non mi ero d ichiara to c o n -
t r a r i o alla cost i tuzione del Consiglio na-
zionale degli orfani , ma mi dichiaro con-
t rar io alle moda l i t à colle quali il nuovo 
organismo nasce. 

P r i m a noi a v e v a m o il Comi ta to nazio-
nale, con a capo il minis t ro , oggi a b b i a m o 
il Comi ta to nazionale che funz iona a p a r t e ? 
i nd ipenden t emen te dal minis t ro ; e allora 
noi dobbiamo d iv idere le var ie funz ion i 
t r a due au to r i t à : il Ministero de l l ' in te rno 
da u n a pa r t e , e il Comi ta to nazionale dal-
l ' a l t r a , e dobb iamo fa re sì che la n u o v a 
creazione sia pra t ica , e nel medesimo t e m p o 
chiara , in modo che non avvengano con-
fusioni e dupl icat i di lavoro . 

Con la for inola a d o t t a t a dal p roge t to 
di legge oggi viene, come necessaria con-
seguenza, che se il ministro de l l ' in te rno 
deve indir izzare e coordinare l 'opera dei 
Comi ta t i provincial i , o l t re che e se rc i t a re 
la sua normale funz ione di vigi lanza, d o v r à 
organizzare u n ufficio il quale segua giorno 
per giorno, ora per ora, l ' az ione dei Co ini-
m i t a t i provincial i , a l t r i m e n t i non gii sarà 
possibile e f f e t t i vamen te s tabi l i re l ' az ione 
r ichiesta di indirizzo e di coordinazione . 

Il Comita to nazionale , dovendo prov-
vedere a t u t t e le a l t r e funzioni che gli a t -
t r ibuisce l ' a r t icolo 8, dovrà organizzare u n 
ufficio che dovrà seguire t u t t a l 'azione dei 
Comi ta t i provincial i , nel medesimo modo 
che dovrà seguirla il minis t ro per mezzo 
del suo ufficio. 

Ora io dico che, in ques to modo, creiamo 
un dupl ica to , e quindi la fon te di con t inue 
in t e r fe renze che possono veni re a f a r per-
dere t e m p o ed essenzialmente a d i s tu rbare 
il f u n z i o n a m e n t o della legge. 

I l ministro col nuovo p roge t to di legge 
quali funz ioni deve - secondo me - m a n -
tenere"? Solo quelle di vigi lanza, come f u n -
zioni di vigilanza ha sopra t u t t i gli o rgan i 
local i : Consigli provinciali , Consigli c o m u -
nali , Opere pie, funz ion i di vigilanza che 
esercita anche per mezzo delle ispezioni, 
che p o t r a n n o essere periodiche e non pe -
r iodiché, secondo il cri terio che seguirà il 
Ministero stesso. 

Invece il Comi ta to cen t ra le dovrebbe 
aver *, oltre le funzioni che gli sono già 
d e m a n d a t e dad ' a r t i co lo 9, anche quel la di 
coord inare e indir izzare l ' ope ra dei Comi-
t a t i provinciali . I n que sto modo mi pa re 
che si cost i tuisca u n a chiara distr ibuzione di 
compit i , sia per q u a n t o r i gua rda il Mini-
stero, sia per q u a n t o r i gua rda l 'opera del 
Comi ta to nazionale. 
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A questi concetti è ispirato il mio emen-
damento . 

P R E S I D E N T E . Ha facol tà di parlare 
l 'onorevole ministro del l ' in terno. 

ORLANDO V. E . ministro dell'interno. 
Non ho ben capito (anche perchè non ho 
sott 'occhio il testo dei due emendamenti) 
la differenza t ra di essi, giacche mi pare che, 
sia svolgendo il primo sia il secondo, l'o-
norevole Casalini abbia sempre par la to di 
ispezioni. 

CASALINI. Sì, sì. 
ORLANDO Y. E., ministro dell'interno. 

Quindi, mi pare che il concetto si possa, 
forse, distinguere sot t i lmente come angolo 
visuale diverso, ma sostanzialmente il con-
tenuto sia il medesimo. 

Ora veda, onorevole Casalini: io ho fi-
nito or ora di difendere coraggiosamente 
la burocrazia, ma non esageriamo. I l suo 
emendamento o vuol rispondere ad un con-
cetto teorico, come lei or ora lo ha espo-
sto, o si presta, sia pure malgrado la sua 
volontà, a una interpretazione, la quale 
darebbe luogo a queila moltiplicazione bu-
rocratica, che non giova certamente fare 
alla leggera e al di fuori della più s t re t t a 
e ass; luta necessità. Ella diceva : ma il mi-
nistro deve affermare la sua a t t iv i tà cen-
trale, diret t iva, accentuando e r i levando il 
concetto dellispezione. Ma perchè? Questo 
non è ! Quando ella dice: « indirizza, coor-
dina l 'opera dei Comitat i provinciali e ve-
glia per l 'esat ta osservanza della legge », 
ha detto tu t to . In questa frase è compreso 
tu t to . Non c'è, quindi, nessun bisogno di 
richiamare - espressamente quella forma di 
vigilanza, che può esercitarsi mediante 
l'ispezione. Questa è una sottospecie di un 
concetto generale, che è la vigilanza. Dun-
que, sotto questo aspet to , non sarebbe ne-
cessario l ' emendamento. 

Allora, potrebbe avere un significato : 
cioè a dire, di prendere l'impegno fin d'ora 
di costituire il corpo degli ispettori . Questo 
no! Io ho dichiarato, in sede di discussione 
generale, che intendo fare largo assegna-
mento sul contr ibuto dell 'opera volontaria, 
spontan a e onoraria dei cit tadini. Ho 
detto bensì, e non me ne pento, ehe il 
giorno in cui io fossi messo nella condi-
zione di optare f ra 1' inesecuzione della 
legge per deficienza di questa volontà spon-
tanea e il ricorso a questa forma sussidia-
ria d'ispezioni burocrat iche, accetterei la 
seconda delle due soluzioni; ma stabilire 
fin d'ora, in termini generali , ehe si deve 
costituire il corpo deg l ' i spe t to r i degli or-

fani, mi sembra esagerato nel senso oppo-
sto; e per questa ragione pregherei l 'ono-
revole Casalini di non insistere nei suoi 
emendamenti . 

CASALINI. Non vi insisto. 
P R E S I D E N T E . Non essendovi al t re os-

servazioni, met to a par t i to l 'articolo 6. 
(È approvato). 

Art. 7. 

Il Comitato nazionale, che ha sede in 
Roma, si compone di due senatori e due 
deputati , elett i dalle rispettive Camere; un 
consigliere di cassazione della Corte Su-
prema di Roma designato dal primo Pre-
sidente; un sost i tuto procuratore generale 
della stessa Corte designato dal Procura-
tore Generale; un consigliere di S ta to de-
signato dal Presidente; il diret tore generale 
dell 'Amministrazione civile presso il Mini-
stero dell 'interno; due ufficiali generali, uno 
dell' esercito, l 'a l tro della marina designati 
dai rispettivi ministri; un ragioniere del 
tesoro designato dal ministro del tesoro; e 
di un delegato per ciascuno dagli Is t i tu t i 
nazionali previsti, dall 'articolo 13 designato 
dagli isti tuti stessi. 

Con decreto Reale, sentito il Consiglio 
dei ministri, sono nominati il presidente e 
il vice-presidente fra i componenti il Comi-
ta to . 

Il presidente ed il vice-presidente durano 
in carica due anni, e possono essere ricon-
fermati . 

I membri del Parlamento durano in ca-
rica tu t to il tempo della legislatura; quelli 
designati durano in carica per un quadrien-
nio e possono essere confermati . 

A questo articolo gli onorevoli Cabrini, 
Treves, Spetrino, Tommaso Mosca, Pizzini, 
Basile; Dorè, Soleri, Gallina e Paparo han-
no presentato il seguente emendamento : 
dopo le parole: « un consigliere di Sta to de-
signato dal presidente » aggiungere « il pre-
sidente del Consiglio superiore di assistenza 
e beneficenza ». 

L'onorevole Cabrini ha facoltà di svol-
gerlo. 

CABRINI . Non occorre alcuno svolgi 
mento. Fu lo stesso Consiglio superiore di 
beneficenza, che, nella sua recente sessione, 
espresse il desiderio di por tare una non 
inutile collaborazione al Governo in questa 
materia. 
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PEANO, presidente della Commissione. 
La Commissione lo accet ta . 

P R E S I D E N T E . E così met t iamo anche 
questo nel Comita to! {Si ride). 

Metto a par t i to l 'articolo sette, eoa l'e-
mendamen to dell 'onorevole Cabrini, accet-
t a t o dalla Commissione. 

(È approvato). 

Art . 8. 

I l Comitato nazionale: 
1° decide in caso di controversia , quali 

sono da considerarsi orfani di guer ra ; 
2° amminis t ra il fondo a favore degli 

orfani e ne delibera la distribuzione f ra i 
Comitat i provinciali e gli I s t i tu t i nazio-
nali, di cui all 'articolo 13, dopo aver esa-
minato le proposte da questi formula te . 
Le deliberazioni di cui nel presente nu-
mero diventano definitive in seguito al-
l 'approvazione del Ministero dell ' interno ; 

3° controlla i bilanci dei Comitati pro-
vinciali ; 

4° dà parere intorno alla erezione in 
ente morale di t u t t i gli enti che si costi-
tuissero per tu te la o pa t rona to degli orfani 
di guerra e intorno ai loro s ta tu t i , sulle con-
troversie che possono nascere circa l'appli-
cazione dell 'articolo 30, sul regolamento da 
emanarsi ai sensi degli articoli 14, 17, 38, 
41 e 43 e sulle a l t re questioni che gli fossero 
so t topos te dal minis t ro; 

5° esercita le al tre a t t r ibuzioni part i-
colari affidategli dalla presente legge. 

Al Comita to nazionale degli orfani sarà 
d a t a regolai e comunicazione di t u t t e le ispe-
zioni, che periodicamente saranno eseguite 
in torno a l l ' andamento di t u t t i gli enti che 
si occupano della tu te la degli orfani, e po-
t r à il Comitato stesso richiedere al ministro 
che si compiano ispezioni s traordinarie, da 
eseguirsi anche d i r e t t amen te dai membri 
del Comitato stesso. 

A questo articolo è s t a to proposto il se-
guen te emendamento concordato t r a Mini-
s t e ro e Commissione: 

« Sostituire al n. 2: 
\ 

2° amministra il fondo a favore degli 
o r fan i e ne delibera la distr ibuzione f ra i 
Comi ta t i provinciali . Per quei fini che non 
siano raggiungibili se non mediante le rap-
presentanze central i degli I s t i tu t i nazionali 
il sussidio viene da to dal Comitato nazio-
nale alle rappresentanze stesse. Le delibe-
razioni di cui nel presente numero diven-

t a n o definitive in seguito a l l 'approvazione 
del Ministro de l l ' in terno. 

Al n. 4 agli art icoli 38, 41, 43 sostituire: 
39, 42, 44 ». 

Sullo stesso articolo l 'onorevole Giaracà 
ha presenta to il seguente emendamento : 
« Sopprimere il numero 1». 

L'onorevole Giaracà ha facoltà di svol-
gerlo. 

GIAEACÀ. Questo emendamento è una 
conseguenza necessaria della modificazione 
appo r t a t a all 'art icolo 5. Con l 'art icolo 8 
si presuppone che sulle eventuali contesta-
zioni debba decidere il Comitato nazio-
nale, e il numero uno dice appunto : « de-
cide in caso di controversia quali sono da 
considerare orfani di guerra ». Ora questa 
giurisdizione è s ta ta defer i ta al Comita to 
provinciale, ed il Comitato nazionale è 
chiamato a decidere in sede di appello. Bi-
sogna dunque sopprimere questo numero, 
oppure modificarlo così: « decide sui ricorsi 
di cui al capoverso dell' articolo 5 ». Credo 
che la Commissione non può non acce t ta re 
questo emendamento . 

P R E S I D E N T E . Dunque l ' emendamento 
dell 'onorevole Giaracà al numero 1 dell 'ar-
ticolo 8, resta così modificato : Alle parole : 
« decide, in caso di controversia, quali sono 
da considerare orfani di guerra », sostituire 
le parole : « decide sui ricorsi di cui al ca-
poverso dell 'articolo 5». ^ 

L'onorevole relatore lo accet ta 1 
P E A N O , relatore. La Commissione lo ac-

cet ta . 
P R E S I D E N T E . A questo stesso articolo 

l 'onorevole Casalini ha proposto il seguente 
emendamento : 

« Dopo il n. 5 aggiungere : 
6° indirizza e coordina l 'opera dei Co-

mi ta t i provinciali is t i tuit i con la presente 
legge ». 

L 'onorevole Casalini ha facol tà di svol-
gerlo. 

CASALINI . Non vi insisto. 
P R E S I D E N T E . Pongo a par t i to l 'ar t i-

colo 8 con l ' emendamento concordato t r a 
Ministero e Commissione e con quello pro-
posto dall ' onorevole Giaracà e acce t ta to 
dalla Commisione. 

(È approvato). 

Art . 9. 
Nel capoluogo di ogni provincia è isti-

t u i t o un Comitato provinciale, a cui è af-
fidato l 'esercizio della protezione e dell 'as-
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sistenza degli orfani di guerra nel l 'ambito 
provincia. 

I l Comitato è composto : 
del prefetto, presidente; 
del giudice per le tute le presso il tri-

bunale che ha sede nel capoluogo della 
provincia, o che ha giurisdizione sul me-
desimo ; 

del procuratore del E e dello stesso tri-
bunale • 

del medico provinciale; 
di un delegato della Commissione pro-

vinciale di assistenza e beneficenza pub-
blica ; 

del provveditore agli studi ; 
di due ufficiali superiori, anche in con-

gedo, uno dei quali appartenente , s'è pos-
sibile, alla regia marina, designati dai ri-
spettivi ministr i ; 

di un delegato per ciascuno degli Ist i-
tut i nazionali di cr4 all 'articolo 13 che ab-
bia nella provincia un ente da esso dipen-
dente ; 

di un delegato designato da t u t t e le 
istituzioni pubbliche della provincia, che 
hanno per iscopo la protezione e 1' assi-
stenza dell ' infanzia abbandonata . 

Su questo articolo ha chiesto di parlare 
l 'onorevole Veroni. Ne ha facol tà . 

V E R O N I . Mi ero inscritto a parlare sul-
l 'articolo 9, quando non era ancora iniziata 
la discussione generale; ma poiché l 'art i -
colo 9 ha formato oggetto di largo dibat-
tito nella discussione stessa, e gli oratori 
che mi hanno preceduto hanno in t ra t tenuta 
l 'attenzione della Camera sul modo di com-
posizione del Comitato provinciale, io mi 
limiterò a dire che le ragioni addotte dai 
colleghi e oggi così magistralmente esposte 
e ratificate dal l 'autorità dell 'onorevole mi-
nistro, sono tanto convincenti che la Ca-
mera vorrà, in dissenso con quanto ha ap-
provato il Senato , riconoscere la bontà delle 
disposizioni contenute nell 'articolo 9 ed ap-
provarlo così come la Commissione lo pro-
pone alla Camera. 

P R E S I D E N T E . L'onorevole Storoni ha 
presentato il seguente emendamento fir-
mato dagli onorevoli Giaracà, Mancini ed 
altri otto deputat i : 

« All 'art icolo 9, aggiungere : Di due mem-
bri eletti dal Consiglio provinciale ». 

Prego l 'onorevole Storoni di dirmi in 
qual punto dell 'articolo dovrebbe essere in 
serito il suo emendamento. 

S T O R O N I . Dopo le parole: provveditore 
agli studi. 

P R E S I D E N T E . S ta bene. H a facoltà di 
svolgerlo. 

S T O R O N I . L e ragioni del mio emenda-
mento sono già state svolte ed è inutile ri-
tornarvi sopra, poiché l 'emendamento è ac-
ce t ta to dalla Commissione e sembra che 
l 'onorevole ministro non dissenta. 

P E A N O , relatore. Dichiaro che la Com-
missione accet ta l 'emendamento proposto 
dall 'onorevole Storoni. 

O R L A N D O V. E . , ministro dell' interno. 
S t a bene. 

P R E S I D E N T E . Non essendovi altre os-
servazioni, pongo a parti to l 'articolo 9 con 
l 'emendamento dell'onorevole Storoni, ac-
cet tato dall 'onorevole ministro dell ' interno 
e dalla Commissione. 

(È approvato). 

Art. 10. 

I l ' C o m i t a t o provinciale ha capacità di 
acquistare e di compiere tu t t i gli a t t i ne-
cessari per il raggiungimento del proprio 
fine. 

Per l 'acquisto di beni stabili e l 'accetta-
zione di lascit i o donazioni disposti a fa-
vore del Comitato provinciale o delle isti-
tuzioni aventi per iscopo l'assistenza degli 
orfani, si applicano le disposizioni del de-
creto luogotenenziale 19 ottobre 1916, nu-
mero 1442. 

I l Comitato provinciale non è soggetto 
alle leggi e a'i regolamenti che disciplinano 
le istituzioni pubbliche di beneficenza. 

Sono però estese ad esso t u t t e le dispo-
sizioni di favore vigenti per le dette isti-
tuzioni , nonché quelle della legge 1° aprile 
1915, n. 462. Esso è inoltre esente da qual-
siasi tr ibuto fondiario erariale, provinciale 
e comunale. 

A questo articolo l 'onorevole Casalini 
propone il seguente emendamento: 

« Aggiungere in -fine : 
Tanto il Comitato nazionale quanto i 

Comitati provinciali godono della franchi-
gia postale ». 

P E A N O , relatore. Chiedo di parlare. 
P R E S I D E N T E . Ne ha facoltà . 
P E A N O , relatore. Mi pare che questo 

emendamento possa essere accet ta to , poi-
che il Comitato provinciale è pure un ente 
pubblico. Avverto che l 'articolo 14 si collega 
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per questo al l 'ar t icolo 10. I l minis t ro aveva 
già promessa la f ranchigia postale agli enti 
d ipendent i dagli i s t i tu t i nazionali , per cui 
questa sanzione toglie le difficoltà che po-
t r ebbero sorgere, e la Commissione acce t t a . 

O R L A N D O , ministro dell'interno. Chiedo 
di parlare. 

P R E S I D E N T E . Ne ha facol tà . 
G E L A N D O , ministro dell' interno. Non è 

pres n t e il ministro delle poste ; ma io os-
servo che mi pare fuori dubbio che il Co-
mi ta to nazionale debba avere la f ranchigia , 
dimodoché la dichiarazione legislativa sa-
rebbe qui superflua. I l Comita to nazionale 
è i ndubb iamen te un ente di Sta to , e questa 
figura giuridica non può essere messa in 
dubbio; quindi la f ranchig ia postale gli 
spet ta di dir i t to . 

La figura del Comita to provinciale è più 
dubbia ; ma, secondo me, è anch'esso un en te 
di S ta to , e quindi ha dir i t to alla f ranchi -
gia. I l Comitato provinciale è un en te mo-
rale che ha un ufficio di S ta to . Molto più 
ora che la presidenza appar t i ene al pre-
f e t t o . I l p re fe t to , quando scrive come pre-
sidente del Comitato provinciale, ha la f ran-
chigia senz 'a l t ro. Credo che sia perciò su-
perfluo, e perciò stesso pericoloso l 'emen-
damento proposto, e prego l 'onorevole Ca-
salini di non insistervi. 

P R E S I D E N T E . H a facol tà di par la re 
l 'onorevole Casal ni. 

CASALINI . A me pare che sia più 
oppor tuno che una dichiarazione precisa 
a questo r iguardo sia f a t t a nella legge. 
Se l 'onorevole ministro del l ' interno fa sem-
plicemente l 'obbiezione che oggi manca il 
ministro delle poste, si po t rà in t rodurre 
l ' emendamento in sede di coordinazione, 
senti to il ministro delle poste. 

P ; ANO, relatore. Chiedo di par la re . 
P R E S I D E N T E . Ne ha facol tà . 
P E A N O , relatore. Le ragioni che ha de t t e 

l 'onorevole ministro sia in r iguardo alla 
f ranchig a per il Comita to nazionale , che 
per i Comitat i provine ali, sono convincenti . 
Si t r a t t a di uffici s ta tal i e qu ind i hanno 
la franchig a. Ma la po r t a t a del l 'emenda-
mento dell 'onorevole Casalini è un 'a l t ra , 
perchè gli I s t i tu t i nazionali , nel l 'ar t icolo 14, 
quar to comma, sarebb ro equiparat i , agli 
effet t i della franchigia, al Comita to nazio-
nale e ai Com t a t i provinciali . Anzi l 'emen-
damen to dell' onorevole Casc in i sarebbe 
s ta to più proprio s 1 proposto al l 'ar t icolo 14, 
anziché a l l ' a r t colo 10. Ma questa è un 'a l -
t r a questione. P r la f ranchigia a questi 
I s t i t u t i nazionali vi era s ta ta una pro-

messa esplicita, ma pare che sieno sorte 
delle difficoltà per el iminare le quali l 'ono 
revole Casalini ha voluto por ta re la que-
stione alla Camera. In ogni modo, r ipeto, 
la questione r iguarda l 'ar t icolo 14. 

P R E S I D E N T E . H a facol tà di par lare 
l 'onorevole ministro del l ' interno. 

O R L A N D O Y. E. , ministro dell'interno. 
Siamo, dunque, d 'accordo per quan to riguar-
da la f ranchigia al Comita to nazionale e ai 
Comitat i provincial i , che sono uffici sta-
tali, e quindi ne hanno dir i t to . Pe r quan to 
r iguarda g l ' I s t i tu t i nazionali , l 'onorevole 
Peano, con leal tà che l 'onora , ha det to che 
il ministro competen te aveva da to affida-
menti , ma che in seguito sono sorte diffi-
col tà . Ora, come potre i io , senza sapere quali 
sono queste difficoltà, pregiudicare la que-
stione ! 

Se la concessione può farsi in propria 
sede, indipendentemente dalla legge, il mi-
nistro delle poste la fa rà . 

P E A N O , relatore. Io credo che questa 
quest ione si possa risolvere in questo modo, 
con la raccomandazione della Camera al 
Governo perchè anche agli I s t i t u t i nazio-
nali sia da ta la f ranchigia postale. In questo 
senso la Commissione è favorevole. 

O R L A N D O V. E., ministro dell'interno. . 
Sta bene. 

CASALINI . I l mio emendamento è quindi 
m u t a t o in raccomandazione . 

P R E S I D E N T E . Se non vi sono a l t re os-
servazioni, pongo a pa r t i t o l 'ar t icolo testé 
le t to . 

(È approvato). 
Art . 11. 

I l Comitato provinciale : 
a) indirizza, coordina ed integra, ove 

occorra, l 'azione degli enti pubblici , delle 
associazioni, dei Comitat i e degli ist i tuti , 
che hanno per iscopo la protezione, il ri-
covero, l 'educazione, o, comunque, l'assi-
stenza degli orfani della guerra ; 

&) t iene per ciascun comune una esat ta 
stat is t ica degli orfani cor reda ta delle noti-
zie sulla condizione economica e sociale di 
ciascuno ; 

c) nel caso di t u t e l a da t i va , di che al-
l 'art icolo 245 Codice civile, provoca la co-
sti tuzione del consìglio di famigl ia e la no-
mina del t u t o r e agli orfani della guerra, ed 
esercita sugli stessi, in concorso del Procu-
ra tore del Re, la più larga vigilanza per 
mezzo di ispezioni periodiche; 

d) delega l 'esercizio della t u t e l a degli 
orfani ad esso aff idata dal consiglio di fa-
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miglia o dal giudice delle tutele agli enti 
indicati negli articoli 12 e 13, od a privati 
di sua fiducia; 

e) vigila a che per tutt i gli orfani di 
guerra siano osservate le leggi protettrici 
dell ' infanzia, le regole del Codice civile in 
materia di tutela e le misure di assistenza 
prescritte dalla presente / legge ; 

f ) nei casi previsti dagli articoli 222 
e 233 del Codice civile il Comitato potrà, 
al pari dei parenti più vicini e del pubblico 
ministero, provocare i provvedimenti ivi 
indicati ; 

g) accorda, in caso eli accertato biso-
gno, sovvenzioni ai genitori od ai tutori per 
favorire lo sviluppo fisico, l 'educazione, l'i-
struzione dell 'orfano ed invigila sulla ero-
gazione delle somme per qualunque titolo 
assegnate dallo S ta to o d a enti pubblici, e, 
se del caso, provvede a collocare l 'orfano 
in appositi i s t i tut i ; accorda agli enti pub-
blici e agli Is t i tut i nazionali sussidi con le 
somme a sua disposizione; 

h) vigila sulle Congregazioni di carità, 
sugli altri istituti e sui privati, a cui sono 
affidati orfani della guerra, perchè la loro 
opera si esplichi in conformità alle leggi e 
nel modo più utile per l 'orfano ; 

i) riferisce semestralmente al Comitato 
nazionale e al Ministero dell'interno sul-
l'assistenza degli orfani nella provincia. 

A questo articolo l 'onorevole Giaracà ha 
proposto il seguente emendamento : « eser-
cita le altre attribuzioni particolari affida-
tegli dalla presente legge ». 

Questo emendamento però mi pare inu-
tile. 

P E A N O , relatore. È inutile. 
GIARACÀ. La ragione di questo emen-

damento è semplicissima. Fra l'elenco delle 
attribuzioni assegnate al Comitato manca 
quella ora enunciata allo articolo 5, ed ecco 
perchè io proponevo questo emendamento; 
però mi rimetto alla Commissione perchè 
voglia provvedervi, se lo creda utile, in 
sede di coordinamento. 

P E A N O , relatore. È un'aggiunta inutile, 
perchè il Comitato provinciale esercita tut te 
le attribuzioni che gli vengono dalla legge, 
senza che sia necessario farne un'indica-
zione speciale. L a Commissione non ritiene 
di dover aggiungere alcunché. 

P R E S I D E N T E . Non essendovi altre 
osservazioni, pongo a partito l 'articolo 11. 

{È approvato). 

; Art. 12. 

| La Congregazione di carità e gli altri enti 
' pubblici, le associazioni, i comitat i , gli isti-

tut i per l ' infanzia abbandonata , le scuole, 
le colonie agricole, i patronat i e simili, ri-
conosciuti per decreto Reale o prefettizio, 
possono essere, dal Comitato provinciale, 
incaricati di esercitare la vigilanza sugli or-
fani di guerra, e, ove sia necessario, di as-
sumerne la tutela . 

I l Comitato provinciale potrà a ta l fine, 
nei comuni ove lo creda opportuno, costi-
tuire una Commissione di vigilanza com-
posta del pretore o del conciliatore, che la 
presiede, del presidente della Congregazione 
di carità, dell'ufficiale sanitario, di un mae-
stro e di una maestra elementare, del par-
roco o di altro sacerdote in sua vece, o di 
un ministro di culto diverso, ove ciò sia op-
portuno, tenuto conto del culto religioso 
degli orfani. 

Le federazioni fra le istituzioni pubbli-
che di beneficenza, già istituite o che si 
istituiranno in base all 'articolo 2 del de-
creto luogotenenziale 13 giugno 1915, n. 873, 

i sono riconosciute agli effetti della presente 
! legge, e potranno solo essere sciolte colle 

forme stabilite nell 'articolo 43 del regola-
mento per l'esecuzione della legge 18 lu-

; glio 1904, n.390, approvato col Regio decreto 
| 1° gennaio 1905, n. 12. 
! 
I Sull 'articolo 12 vi è un emendamento 

concordato tra .Ministero e Commissione: 

« Al secondo comma invece di: o di un mi-
nistro di culto diverso, dire: e di un mi-
nistro di culto diverso ». 

P E A N O , relatore. Si t r a t t a di un errore 
di stampa nel testo del disegno di legge. 

P R E S I D E N T E . Vi è poi un emenda-
mento dell'onorevole Maffi : 

« Nel secondo comma, alle parole : mae-
stra elementare, sopprimere il resto. » 

Non essendo presente s'intende che lo 
abbia ritirato. 

Pongo a partito l 'articolo 12, con la mo-
dificazione proposta dalla Commissione. 

{È approvato). 

Art. 13. 
I * ' 

Gli statuti delle istituzioni nazionali ri-
conosciute dai Governo, aventi per iscopo 
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di p rovvedere o p romuovere associazioni ed 
e n t i per l 'ass is tenza e l ' educazione profes-
sionale di t u t t e o di singole ca tegor ie di 
o r fan i di guerra, dovranno essere a p p r o v a t i 
con decreto Eea le . 

Negli s t a t u t i sa ranno s tabi l i te le norme 
concernent i le re laz ioni con i Comi t a t i ed 
en t i locali, per q u a n t o r i gua rda la vigi-
lanza , l 'assistenza e l ' educazione degli or-
fani , e l 'obbligo di un i fo rmars i alle pre-
scrizioni del Comita to provinciale per ciò 
che concerne l 'assistenza e la vigi lanza degli 
o r fan i . 

Saranno indica t i i modi di re impiego dei 
capi ta l i , t e n u t o conto della condizione so-
ciale degli o r fan i stessi. 

P e r gli o r fani dei contadin i si av rà cura 
di impiegare p r i nc ipa lmen te i de t t i capi ta l i 
per p rovvedere possibilmente a l l ' acquis to di 
piccoli fondi rust ici da consegnarsi loro alla 
maggiore e t à . 

Gli i s t i tu t i nazionali finora cost i tu i t i e 
r iconosciut i per la protezione degli o r fan i 
sono : 

L ' O p e r a nazionale per gli or fani dei con-
t ad in i mor t i in guer ra ; 

L ' I s t i t u to per la gen te di mare ; 
L 'Ope ra nazionale per l 'assistenza civile 

e religiosa degli or fani di guer ra ; 
L ' U n i o n e generale degli insegnant i . 
A questo ar t icolo l 'onorevole Maffi pro-

pone di soppr imere il q u a r t o comma. 
Non essendo l 'onorevole M a i presente , 

s ' i n t e n d e che abb ia r i t i r a t o il suo emen-
d a m e n t o . 

Pongo a p a r t i t o l ' a r t icolo 13. 
{È approvato). 

Art . 14. 

Gli I s t i t u t i nazional i e gli ent i da essi 
d ipenden t i sono di regola incar ica t i , per gli 
or fnni per i qual i sono ch iamat i a p rovve-
dere, di assumere la t u t e l a quando t a l e uf-
ficio deve essere confer i to dal Comita to pro-
v inc ia le , s empre che nella provincia esista 
un en te d ipenden t e dagli I s t i t u t i nazional i . 
I sudde t t i I s t i t u t i e gli ent i da questi di-
pendent i , nel l ' ipotesi sopra ind ica ta , pos-
sono, corne i Comitat i provincial i , essere in-
ca r i ca t i d i r e t t a m e n t e della t u t e l a da l giu-
dice delle tu te le , o dal Consiglio di famigl ia 
nei casi indicat i nei s eguen t i ar t icol i . 

Essi devono riferire ogni t r imes t r e al Co-
m i t a t o provinciale sulle condizioni nelle 
quali l ' o r fano è a l l eva to . 

Ogni contes taz ione che possa sorgere f r a 

gli I s t i t u t i nazional i ed i Comi ta t i provin-
ciali è decisa dal Comita to nazionale . 

Agli I s t i t u t i nazional i ed en t i dipen-
den t i è appl icabi le la disposizione dell 'ul-
t imo capoverso dell 'art icolo 10 per quan to 
concerne gli o r fani di guerra . 

Un rego lamento da emanars i per decre to 
Eea l e , su p ropos ta del minis t ro del l ' in terno 
d ' acco rdo con gli a l t r i minis t r i competen t i , 
sent i to il Consiglio di S ta to , s tabi l i rà le 
n o r m e re la t ive a l l ' amminis t raz ione , conta-
bil i tà e vigi lanza di de t t i enti , salva la loro 
a u t o n o m i a . 

« A questo art icolo la Commissione d 'ac-
cordo con il Ministero p ropone il seguente 
emendamento : 

« Sostituire al penultimo comma : 
«Agli I s t i tu t i nazional i ed en t i d i p e n d e n t i 

ed ag l i | en t i mora l i che h a n n o per iscopo 
pr incipale l 'assistenza degli o r fan i di guer ra 
sono appl icabi l i le disposizioni dei due ul-
t imi capoversi del l 'ar t icolo 10 per q u a n t o 
concerne gli orfani di guer ra ». 

Vi è poi il seguente e m e n d a m e n t o del-
l 'onorevole Tommaso Mosca: 

« Sostituire in principio : 
« Gl ' i s t i tu t i nazional i e gli ent i da essi di-

penden t i sono di regola incar icat i di prov-
vedere al man ten imen to , a l l ' educazione ed 
a l l ' i s t ruz ione degli or fani loro af f ida t i a 
norma del l 'ar t icolo 16, e di assumere la 
tu te la , ecc. : {il resto come nel progetto) ». 

MOSCA TOMMASO. Vi r innunz io . 
P R E S I D E N T E . Pongo allora a pa r t i t o 

l ' a r t icolo 14, con l ' e m e n d a m e n t o concor-
da to t r a Ministero e Commissione. 

(È approvato). 

Art . 15. 

I prefe t t i , i sindaci, le Congregazioni di 
ca r i t à , i d i re t tor i di scuole e i p a t r o n a t i 
scolastici sono obbl igat i a forn i re al Comi* 
t a to provinciale, in conformi tà alle istru-
zioni emana te dal Ministero de l l ' i n t e rno , 
informazioni circa gli o r fani e le loro fa-
miglie o t u t o r i allo scopo di accer ta re pr in-
c ipa lmente : 

a) se viene eserc i ta ta sugli o r fan i la vi-
gilanza necessaria e si adempiono gli ob-
blighi di legge circa il m a n t e n i m e n t o , l 'edu-
cazione e l ' i s t ruz ione ; 

b) se sono osservate le disposizioni delle 
leggi e dei r ego lament i che hanno per1 iscopo 
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l a t u t e l a e la i n t eg r i t à fìsica e mora le del-
l ' o r fano ; 

e) se la m a d r e o il tu tore , per r iprove-
vole c o n d o t t a o per a l t ro mot ivo , influiscano 
d a n n o s a m e n t e sulla educaz ione del l 'o r fano. 

Debbono al tresì i n fo rmare il Comi t a to 
provinciale di t u t t i i casi nei qual i l ' in ter -
vento immed ia to di questo possa essere ne-
cessario. 

I p re fe t t i debbono sempre p rendere i 
p rovved imen t i d 'u rgenza per la protez ione 
e l 'assistenza degli or fani a b b a n d o n a t i , 
d andone i m m e d i a t a comunicazione al Comi-
t a t o provinc ia le ed al giudice delle tu te le . 

(È approvato). 

Al t . 16. 

L'assistenza da prestarsi agli o r f a n i , 
deve esercitarsi lasciando p re fe r ib i lmente 
l 'or fano nel la sua famiglia o sovvenendolo 
pressò la persona che esercita la pa t r i a po-
tes tà o presso il t u t o r e . 

II Comi ta to provinciale deve cu ra re 
specialmente, in a t t e sa della l iquidazione 
della pensione, che non manchino agli orfani 
poveri i mezzi per il loro m a n t e n i m e n t o . 

A questo ar t icolo l ' onorevole Tommaso 
Mosca propone il seguente e m e n d a m e n t o : 

« Aggiungere in fine : 
« Qualora per speciali ragioni non con-

venga lasciare l ' o r f ano nella sua famig l ia , 
o presso la persona che eserci ta la pa t r ia 
potes tà o la tu t e l a , il giudice delle t u t e l e 
può, anche senza il consenso di t a le per-
sona, ed i n d i p e n d e n t e m e n t e dai p rovvedi -
ment i di cui negli ar t icol i 18 e 19, disporre, 
dopo di aver sent i to il C o m i t a t o provin-
ciale, che l 'o r fano sia af f ida to ad uno degli 
i s t i tu t i nazionali od en t i da essi d ipenden t i , 
perchè ne curino il m a n t e n i m e n t o , l ' edu-
cazione e l' is truzione, ovvero ad una delle 
pubbl iche ist i tuzioni di cui ne l l ' a i t i co lo 30 
della presente legge. Si appl icherà a n c h e 
in tali casi, q u a n t o alla de te rminaz ione 
della quo ta di pensione s p e t t a n t e a l l 'o r fano 
ed al pagamen to di essa, la disposizione 
del l 'ar t icolo 27 ». 

Questo emendamen to l 'onorevole Mosca 
l ' h a già svolto nella discussione genera le e 
gli. è s t a to anche r isposto. Ad ogni modo 
gli do faco l t à di par la re . 

MOSCA TOMMASO. I l mio emenda-
mento aggiunt ivo , me lo consen tano l 'ono-
revole minis t ro e l 'onorevole re la tore , non 
u r t a contro i pr incipi giuridici ed ha no-

evole i m p o r t a n z a p ra t i ca . 

Non u r t a cont ro i pr incipi giuridici , per-
chè lo stesso disegno di legge, nel l 'u l t imo 
comma del l 'ar t icolo 20, proposto dal la Com-
missione senator ia , stabilisce che gli orfani 
di guer ra possano r imane re in un i s t i tu to 
contro la volontà del geni tore , che esercita 
la pa t r i a po t e s t à , o contro la vo lon tà del 
t u t o r e , quando vi sia en t r a to con il loro 
consenso e q u a n d o il Comita to provincia le 
r epu t i più oppor tuno nel l ' interesse del mi -
nore che vi r imanga . 

P e r c h è questo, onorevole minis t ro ? P e r -
chè il legislatore ha r i t enu to , e giustamente, , 
che, in ordine al miglior modo di educare 
un or fano di gue r ra , f r a il giudizio emesso 
dal Comi ta to provinciale e dal giudice delle 
tu t e l e , che hanno una speciale compe tenza 
in ma te r i a , e il giudizio emesso o dalla ma-
dre, la quale o rd ina r i amen te è u n a buona 
donna , ma di m e n t e r i s t r e t t a e può sent ire 
l ' inf luenza del mar i to , se si è r i m a r i t a t a , 
ovvero del tu to re , che il più delle vol te è 
uno zio, un f ra te l lo , un cugino, off ra maggiori 
ga ranz ie pel minore, e sspiri maggior fiducia 
il p r imo giudizio, anziché il secondo. Ora io 
p ropongo di appl icare questo principio, già 
ammesso dal la legge, in t u t t a la sua por-
t a t a ; cioè di prefer i re il giudizio del Comi-
t a t o provincia le e del giudice delle tu te le 
a quello della m a d r e o del t u t o r e , non solo 
q u a n d o si t r a t t i di f a r r i m a n e r e l 'o r fano in 
un i s t i tu to profess ionale o in u n a scuola di 
a r t e e mestieri o in u n a colonia agricola, ma 
anche quando si t r a t t i di fa rve lo en t ra re . 
La ragione è la stessa, e, com'è noto, ubi 
eadem ratio legis, ibi eadem juris dispositio. 
I l ministro e la Commissione per essere coe-
r en t i a sè stessi, per non vulnerare il prin-
cipio dell ' i l l imi ta to r i spe t to dovu to ai sa-
cri d i r i t t i della p a t r i a p o t e s t à e della t u -
t e l a , in ordine al l 'educazione del minore,, 
dovrebbero logicamente p ropor re la sop-
pressione del l 'u l t imo comma del l 'ar t icolo 20. 

Ma la ques t ione va e samina ta , secondo 
me, più che dal l a to teor ico, dal la to pra-
t ico. Nella r ea l t à delle cose, noi a v r e m o il 
più delle vo l t e delle mad r i o dei t u t o r i , 
persone di o t t imi costumi, ma di vis ta 
cor ta , che per un mal inteso interesse, o per 
misoneismo, o per meschine ragioni , si rifiu-
t e r a n n o di collocare l ' o r fano in un istituto,, 
in una colonia agricola, in u n a scuola-con-
v i t to , l on tana dal paese ; e ciò specia lmente 
per non pe rde re qualche po' di pensione o 
di sovvenzione, o la possibili tà di t r a r r e 
prof i t to da l suo lavoro . 

Da l l ' a l t ro la to av remo au to r i t à , i s t i tu i t e 
a p p u n t o per sov ra in t ende re alla buona e-
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ducaz ione degli or fani di guerra , che, te -
n u t o conto della loro salute , delle loro a t t i -
tudin i , de l l ' ambien te ig ien icamente poco 
sano in cui sono cos t re t t i a v ivere , repu-
t e r a n n o per essi più conven ien te affidarli 
a d u n a delle opere nazional i di p a t r o n a t o , 
o collocarli in un i s t i tu to aven t e pe r i s copo 
il m a n t e n i m e n t o e l ' educaz ione dei mino-
renni . Perchè , d a t o questo dissenso, si do-
vrebbe r i spe t t a re , come u n ' a r c a san ta in-
tang ib i le , la vo lon tà della madre , o dello 
zio, o del f ra te l lo , o del cugino, t u t o r e , pre-
sumendo, con presunz ione juriset de jure, che 
quest i p r o v v e d a n o meglio del Comi ta to 
provincia le e del giudice delle t u t e l e al-
l ' interesse del minore ? 

Ma si dice: se la m a d r e o il t u t o r e non 
a d e m p i a n o bene i loro doveri, se li violino, 
il codice civile dà dei r imedi repressivi, e 
il disegno di legge quest i r imedi anzi al-
larga, au to r i zzando il giudice a togliere la 
p a t r i a potes tà al geni tore , e a nominare al-
l 'o r fano un t u t o r e , anche quando il geni-
t o r e sia d ivenuto inabi le al lavoro, in se-
gui to a lesioni o in fe rmi tà . 

Ma non bisogna sa di ciò farsi delle il-
lusioni. È innegabi le , ed io posso affermarlo 
per la mia esperienza di mag i s t r a to , che i 
giudici sono in genere molto restii a pro-
nunz i a r e i p r o v v e d i m e n t i di pr ivazione della 
p a t r i a po tes tà , o di r imozione dalla t u t e l a , 
perchè questi p r o v v e d i m e n t i p o r t a n o con 
sè una n o t a i n f a m a n t e se non concorrono 
g r a v i e giust i f icat i mot iv i diff ici lmente li 
eme t tono . 

Ora se ciò è vero, se poco si può fa re 
a f f idamento su quei r imedi , perchè non dar 
modo al. giudice delle tu te l e e al Comi-
t a t o provinciale , di p rovvede re a l l 'educa-
zione del minore , anche prescindendo da 
essi, quando vi siano mot ivi speciali per 
far lo , e la m a d r e o il t u t o r e questi mot ivi 
non vogliano riconoscere 1 ? 

Perc iò io r i tengo f e r m a m e n t e che la mia 
p ropos ta abbia mo l t a impor t anza p ra t i ca , 
e non con t r add ica ad a lcun sano pr inc ip io 
giuridico. E tengo a dichiarare che essa 
non t e n d e a f fa t to , onorevole ministro, a 
s t r a p p a r e a t u t t e le madr i i propr i figli 
(nessuno più di me ha il cul to della madre) , 
ma a so t t ra r l i a quelle sole madri ed a 
quei soli t u t o r i che non siano in grado di 
ben mantener l i e di ben educar l i , e che, 
ciò non os tan te non mer i t ano l ' o n t a di es-
sere p r iva t i del la p a t r i a po tes tà e della 
t u t e l a . 

Ad ogni modo io non vi insisto, anche per 
non pregiudicare la quest ione, giacché sono 

sicuro che la quest ione stessa sarà risolle-
v a t a in u n a f u t u r a r i forma, più o meno 
prossima, della legge. 

P R E S I D E N T E . N o n essendovi a l t r e os-
servazioni, pongo a p a r t i t o l ' a r t icolo 16. 

(È approvato). 
CAPO I I I . 

Delia tutela e della vigilanza sugli orfani 
di guerra. 
Ar t . 17. 

I l primo pres idente della Corte d ' a p -
pello, al principio di ogni anno giudiziario, 
des t ina , in ciascun t r ibuna le del d i s t re t to 
che abbia sede nel capoluogo della pro-
vincia o che abbia giurisdizione sul mede-
simo, un giudice incar ica to delle funz ioni 
di giudice delle tu te le degli or fani di gue r r a . 

Ai giudice delle t u t e l e spe t t a r i spe t to 
ad essi la c o m p e t e n z a a t t r i b u i t a al presi-
dente del t r i b u n a l e od al t r i buna l e d a l Co-
dice civile nel l ibro I , t i tolo V i l i : della pa-
t r i a podes tà , t i to lo I X : della minore età , 
della t u t e l a , e dalla legge di pubbl ica si-
curezza 30 giugno 1889, n. 6144, negli a r t i -
coli 113 e seguenti . 

Al giudice delle t u t e l e spe t ta inol t re di 
decre ta re la iscrizione f r a gli orfani della 
guer ra dei figli na tu ra l i non riconosciuti , 
come è disposto nel p receden te ar t icolo 3. 

I l giudice delle t u t e l e non può essere 
ad ib i to ad al t re funzioni . 

Salvo quan to è disposto nel l 'ar t icolo 223 
del Codice civile, con t ro i p rovved imen t i 
presi dal giudice per le t u t e l e nelle ma te -
rie con templa t e in questo ar t icolo è am-
messo il ricorso valla Corte d 'appel lo a sensi 
del l ' a r t icolo 781 del Codice di p r o c e d u r a 
civile. 

Col r e g o l a m e n t o di cui a l l 'ar t icolo 43 
sarà p rovvedu to per le fo rme della proce-
dura e per il servizio di cancel ler ia . 

A questo a r t i co lo è s ta to proposto un 
e m e n d a m e n t o concorda to t r a Governo e 
Commissione, così concep i to : 

« All'ultimo comma sostituire il seguente: 
« Col regolamento di cui a l l ' a r t icolo 44 

sarà p rovvedu to per la fo rma di p r o c e d u r a 
e per il servizio di cancelleria ». 

Su ques to ar t icolo ha faco l t à di pa r l a re 
l 'onorevole Gallini. 

Ne ha faco l tà . 
G A L L I N I . Se l 'onorevole ministro lo 

pe rmet te , io vorrei so t toporgl i una p ropos t a 
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•con preghiera di f a r l a sua e di concre ta r l a 
in un brevissimo e m e n d a m e n t o . I l giudice 
delle t u t e l e è necessar iamente lon tano da 
gran p a r t e del t e r r i to r io del suo d i s t r e t t o . 
Nei nostr i Appennini , per esempio, vi sono 
comuni e villaggi che d is tano qualche vol ta 
o t t a n t a e cento chi lometr i dalla sede del 
t r i buna l e , per vie diffìcili, e in certe sta-
gioni a d d i r i t t u r a impra t icabi l i . Ora, in ta l i 
casi l ' o r fano r imane a b b a n d o n a t o . Perchè 
non ave te pensa to a delegare il p re to re 
nelle funz ion i del giudice delle tu te le , lad-
dove il giudice non può arr ivare? Io sot to-
pongo a l l 'onorevole minis t ro ques ta pro-
posta , perchè , non potendos i la giurisdi-
zione delegare, il p re to re non p o t r à mai 
in te r loqui re . Perciò proporre i di aggiun-
gere, l addove é s t a t a soppressa una p a r t e 
del l 'ar t icolo 17, queste p a r o l e : « P e r la 
p rocedura d ipenden te da questa legge il 
giudice delle t u t e l e po t r à delegare il pre-
to re locale ». Credo che ciò sia una cosa 
equa, e che il minis t ro possa acce t t a r l a . 

P E E S I D E N T E . La propos ta dell 'ono-
revole Gallini, così concepita : « Aggiungere: 
Per la p rocedura d ipenden te da questa 
legge, il giudice delle t u t e l e po t r à delegare 
il p re to re locale », non è r ego l amen ta r e 
perchè non so t tosc r i t t a da dieci d e p u t a t i . 
L 'onorevole ministro la fa s u a ? 

O R L A N D O V. E. , ministro dell'interno. 
Io, a proposi to di questo ar t icolo, debbo 
fare u n a dichiarazione alla Camera per ciò 
che r igua rda la soppressione p ropos ta dal la 
Commissione di quel l 'a l inea che era s ta to 
agg iun to dal Sena to , e per cui il giudice 
delle t u t e l e non po teva essere ad ib i to ad 
al t re funz ioni . Ora io, per debi to di lea l tà , 
voglio d ich ia ra re alla Camera che la sop-
pressione di ques t ' a l inea l ' acce t to con la 
r iserva, che t a l e ma te r i a possa e debba 
essere disciplinata dal r ego lamento . 

L a d d o v e un giudice delle tu te le abbia , 
per il suo a l to e nobi le compi to , t a n t o da 
fare da assorbire t u t t a l ' a t t i v i t à di un 
uomo capace e ze lante , credo che in quel 
caso il giudice delle t u t e l e non abbia da 
fare a l t ro : e in questo senso io sono fa-
vorevole alla disposizione che il S e n a t o 
aveva i n t r o d o t t a . Trovo però ohe, in via 
assoluta , la disposizione può p o r t a r e a con-
seguenze s t r ane e as immetr iche. I l g iudice 
delle t u t e l e della provinc ia di Napol i o 
quello della p rov inc ia di R o m a a v r a n n o 
t a n t o da fa re che forse a v r a n n o bisogno di 
qua lche a iu to ; ma in u n a piccola pro-
vincia , p robab i lmen te , questo giudice avrà 

poco o nulla da fare, e al lora noi l 'ob-
blighiamo a non f a r n ien te o a fa r pochis-
simo per disposizione di legge. 

Non solo av remmo u n a dispersione dan-
nosa di personale, ma av remmo un incon-
veniente peggiore per l ' interesse, direi, mo-
rale del l 'orfano; perchè si può essere cer t i 
che i t r ibuna l i , dovendo des t inare un giu-
dice ad una funz ione dove c'è poco da fa re , 
p ig l ie ranno n a t u r a l m e n t e , non dico il peg-
giore, perchè t r a t t a n d o s i di mag i s t r a t i , 
ques ta parola non si deve usare, ma cer ta-
men te il meno buono. 

Questo p u n t o può, quindi , essere meglio 
risolto con disposizioni r ego l amen ta r i che 
con una rigida disposizione di legge. 

Analoga dichiarazione faccio a l l 'onore-
vole Gallini. La sua osservazione mi sem-
b r a o p p o r t u n a ed uti le , ma credo ch'essa 
debba essere t r a d o t t a in a t t o con u n a di-
sposizione regolamentare . Accogliere qui, 
senz 'a l t ro , l ' emendamen to così com'egli lo 
ha propos to e senza t e m p e r a m e n t i , che non 
si possono certo improvvisare , po t r ebbe por-
t a r e a l l ' inconvenien te che un giudice delle 
t u t e l e , u n a vo l t a che la legge lo autor izzasse 
a t r a s m e t t e r e per delegazione i suoi poter i , 
p o t r e b b e p r a t i c a m e n t e t ras fer i re nel pre-
t o r e la sua responsabi l i tà , a l t e r ando u n a 
delle finalità essenziali della legge, che è 
quella di i nca rd ina re la responsabi l i tà di 
questo servizio in un giudice che sta nel 
capoluogo del c i rcondario . Credo invece 
che si possa (e questa è la p a r t e giusta ed 
u t i l e delle osservazioni del l 'onorevole Gai-
lini, a cui aderisco) raggiungere lo scopo col 
regolamento . Non vi è in ciò incompat ib i -
l i tà , onorevole Gallini, col principio che le 
funz ion i giurisdizionali non sono delegabili 
salvo che per legge, di guisa che si p o t r e b b e 
d u b i t a r e che il r ego lamento potesse prov-
vedere . 

A mio avviso, la massima p a r t e delle a t -
t r ibuz ion i che ques ta legge affida al giudice 
delle tutele , non sono da classificarsi t r a le 
giurisdizionali . Sono a t t r i buz ion i di quel 
contenzioso a m m i n i s t r a t i v o che è la zona 
grigia t r a l a vera giurisdizione e l ' a t t i v i t à 
a m m i n i s t r a t i v a , ma che ce r t amen te non 
possono collegarsi coi pr incipi classici della 
ve ra e p ropr ia giurisdizione. 

Credo, quindi , che la ma te r i a possa essere 
discipl inata col r e g o l a m e n t o e r i tengo ut i le 
che sia f a t t o ; e ne do a l l 'onorevole Gallini 
pieno af f idamento , ma con quel le forme e 
con quei t e m p e r a m e n t i che meglio in sede 
r ego lamen ta re si possono escogitare. 

1053 
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P R E S I D E N T E . Dopo queste osserva-
zioni pongo a pa r t i t o l ' a r t icolo 17. 

(È approvato). 

Art . 18. 
Nei casi di abuso della pa t r i a po tes t à o 

della t u t e l a legale da p a r t e di chi l 'eser-
ci ta , sia violandone - o t r a s c u r a n d o n e i suoi 
dover i o male ammin i s t r ando le sostanze 
del figlio, il Comi ta to provinciale, può fa re 
i s tanza al giudice delle t u t e l e aff inchè prov-
veda per la nomina di un t u t o r e alla per-
sona del figlio o di un cu ra to re ai beni di 
lui, ai t e rmin i degli ar t icol i 233 e 184 Co-
dice civile. 

È in faco l tà del giudice delle t u t e l e di 
so t toporre l ' o r fano alla t u t e l a del Comita to 
provincia le o degli i s t i tu t i nazional i o di 
alcuno degli en t i da essi d ipenden t i . 

Ol t re i casi previs t i negli ar t icol i 233 e 
184 del Codice civile, la nomina di uh t u t o r e 
a l l ' o r fano può essere f a t t a anche quando 
la madre o il padre inabi le ai sensi de l l ' a r t i -
colo 42 non siano in grado di a s so lu tamen te 
adempiere i doveri ine ren t i alla pa t r i a po-
tes tà o alla tu t e l a legale, per il periodo di 
t e m p o in cui dura ta le impossibil i tà. 

A questo ar t icolo l 'onorevole Maffi ha 
p resen ta to il seguente e m e n d a m e n t o : 

« Nel terzo comma, alle parole: non siano 
in grado di a sso lu tamente adempiere , sosti-
tuire le altre: siano nel l 'assoluta incapac i tà 
di adempiere ». 

, Non essendo presente l 'onorevole Maffi, 
s ' in tende che lo abbia r i t i r a to . 

Pongo a pa r t i t o l 'ar t icolo 18. 
{È approvato). 

Art . 19. 

Qualora gli interessi morali o mater ia l i 
del l 'or fano risult ino compromessi dalla ne-
gligenza o dagli errori del tu to re , il giudice 
delle tu te le può, anche su is tanza del Co-
m i t a t o provinciale , so t topor re l ' o r fano alla 
t u t e l a del Comita to medesimo o di a lcuno 
degli ent i p rede t t i . 

(È approvato). 

Ar t . 20. 
Chi esercita la pa t r i a po t e s t à o la t u t e l a 

può richiedere al Comi ta to p rov inc ia le che 
l ' o r fano sia a f f ida to ad uno degli i s t i tu t i 
nazional i od ent i da quest i d ipenden t i . 

Le persone sudde t t e possono sempre f a re 
i s tanza che l 'o r fano sia ad esse res t i tu i to . 

I l Comi ta to provinciale decide sulla d o -
m a n d a , a v u t o r iguardo all ' inte resse del mi-
norenne . 

A questo ar t icolo l 'onorevole Tommaso-
Mosca p ropone i seguenti e m e n d a m e n t i : 

« Aggiungere alla fine del primo comma; 
ovvero collocato in una delle pubbl iche isti-
tuzioni di cui nell 'ar t icolo 30 ». 

« Sostituire nelVultimo comma alle parole: 
I l Comi ta to provinciale , le parole : I l giu-
dice delle t u t e l e ». 

L 'onorevo le Tommaso Mosca ha faco l tà 
di svolgerli. 

MOSCA TOMMASO. Insis to sul p r imo 
emendamen to , che è s t a to acce t t a to dalla 
Commissione e da l minis tro. E spero che 
pu re ques t ' a l t ro e m e n d a m e n t o sarà accet-
t a t o dal ministro e dal la Commissione. I o 
propongo di sosti tuire, ne l l 'u l t imo comma 
alle parole « il Comita to provincia le »,le p a -
ro le : « il giudice delle t u t e l e ». I n f a t t i si 
t r a t t a qui di una l imitazione del d i r i t t o 
della pa t r i a po t e s t à e della t u t e l a , che il 
giudice solo, e non un consesso ammin i s t r a -
t ivo , deve avere f aco l t à d ' i m p o r r e . 

P R E S I D E N T E . H a faco l tà di parlare^ 
onorevole re la to re . 

P E A N O , relatore. Due emendament i pro-
pone l 'onorevole Mosca. Al pr imo c o m m a 
del l 'ar t icolo 20, vuole che i fanciull i o l t r e 
che agli I s t i t u t i nazional i e ad enti da que-
sto d ipendent i , possano anche essere affidati 
ad una delle is t i tuzioni pubbl iche di bene-
ficenza, di cui al l 'ar t icolo 30. È giusto e lo 
acce t t i amo . 

P r o p o n e poi un secondo e m e n d a m e n t o . 
Vuole cioè sost i tuire, nel l 'u l t imo comma,, 
alle parole « il Comita to provincia le », le 
parole «il giudice delle t u t e l e » , perchè la 
funzione è più propr ia del giudice che non 
del Comi ta to provinciale. La Commissione 
non avrebbe nul la in cont rar io . Crede l 'o-
norevole ministro di poter a c c e t t a r e anche 
questo secondo e m e n d a m e n t o ? 

P R E S I D E N T E . H a f aco l t à di parlare,, 
onorevole minis t ro de l l ' i n te rno . 

O R L A N D O V. E. , ministro dell'interno„ 
Dei due emendamen t i del l 'onorevole Mosca 
il primo è d ichiara t ivo , perchè non fa a l t r o 
che coord inare la disposizione con l ' a r t i -
colo 30. Perciò lo accet to . 

Accet to anche il secondo, p a r e n d o m i che 
la mate r ia abb ia c a r a t t e r e giurisdizionale :. 
tocca i d i r i t t i della pa t r i a po tes tà . 
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P R E S I D E N T E . Pongo a partito l 'arti-
colo 20, con gli emendamenti proposti dall'o-
norevole Tommaso Mosca, accettati dal Mi-
nistero e dalla Commissione. 

(È approvato). ' 

Art. 21. 

Se non si può costituire il consiglio di fa-
miglia o di tutela per mancanza od inido-
neità di parenti od affini o di persone che 
abbiano avuto relazioni abituali di amicizia 
col genitore o se il consiglio non funziona, 
il Comitato provinciale potrà incaricare del-
la tutela gli Ist i tuti nazionali od alcuno 
degli enti da questi dipendenti. 

(È approvato). 

Art. 22. 

Il Comitato provinciale ha facoltà di 
proporre al consiglio di famiglia o di tutela 
la esclusione o la rimozione del tutore, del 
protutore o del curatore, incapaci, per una 
delle cause indicate negli articoli 268 (nn. 2 
e 3) e 269 del Codice civile, ed ha diritto di 
fare il reclamo, previsto nell'articolo 271 del 
Codice stesso, davanti al giudice delle tu-
tele. 

Può provocare la convocazione del con-
siglio di famiglia o di tutela a termine del-
l'articolo 257 del Codice civile quando ciò 
sia richiesto nell' interesse morale o mate-
riale del minore od interdetto. 

(È approvato). 

Art. 23. 

Le donne possono assumer® gli uffici tu-
telari e se maritate non hanno bisogno di 
autorizzazione. ' • 

(È approvato). 

Art. 24. 

Il Comitato provinciale, gli istituti na-
zionali e gli enti da questi dipendenti e gli 
enti indicati nell'articolo 12, quando assu-
mano la tutela di un orfano, a norma delle 
precedenti disposizioni, la esercitano nel 
modo previsto dall'articolo 262 del Codice 
civile. 

I l Comitato provinciale deve di regola 
delegare le funzioni di tutela in conformità 
a quanto è stabilito negli articoli 11 let-
tera d, e 14. 

Nell 'avviamento degli orfani, sottoposti 
alla sua tutela, ad una professione od arte, 
e uella scelta del luogo di educazione, si 
terrà conto della volontà dell'orfano, quan-

do abbia compiuto i dieci anni di età, giu-
sta l'articolo 278 del Codice civile, nonché 
della condizione sociale del padre. 

I l Comitato può anche provocare la co-
stituzione del consiglio di famiglia o di tu-
tela e la nomina del tutore, osservando le 
formo e le norme prescritte dalla sezione 2a 

alla 7a del libro I o , t i tolo I X , Codice civile^ 
salvo le modificazioni di cui appresso. 

I l consiglio di famiglia o di tutela e la 
sede della tutela possono costituirsi nei 
mandamento ove risieda l 'ente o la perso-
na delegata ad esercitarla o trovisi il mi-
nore. I l consiglio, quando la costituzione è 
provocata dal Comitato provinciale, può es-
sere composto di soli due Consulenti, i quali, 
nel caso del capoverso dell'articolo 253 del 
Codice civile, possono essere scelti fra le 
persone che particolarmente si occupano 
dell'assistenza dell'infanzia. 

Quando vi siano più orfani può essere 
nominato anche più di un tutr.re se non vi 
è un patrimonio da amministrare, special-
mente se gli orfani dimorino in luoghi diversi. 

I tutori nominati a norma del 2° comma 
di questo articolo debbono inviare ogni anno 
al Comitato provinciale una relazione della 
loro amministrazione, con un elenco di tu t t i 
gli atti compiuti e con una copia degli stati 
depositati presso le preture ai termini del-
l'articolo 30 5 Cou.,e civile. 

A questo articolo l'onorevole Maffi ha 
proposto il seguente emendamento: 

« Nel terzo comma, alle parole : nonché 
della condizione sociale del padre, sosti-
tuire : in rapporto colle dimostrate attitu-
dini fisico-in entali del fanciullo. 

« In fine al quinto comma, dopo: infanzia, 
aggiungere : esclusi i sacerdoti di qualsiasi* 

. culto in cura d'anime ». 

Non essendo presente, s'intende che l'ab-
bia ritirato. 

Nessuno chiedendo di parlare, pongo a 
partito l 'articolo 24. 

(È approvato). 

Art. 25. 

Colui che domanda il passaporto deve 
unire agli atti un certificato del sindaco 
del suo domicilio che attesti che non ha in 
consegna orfani minorenni, oppure la di-
chiarazione del Comitato provinciale che 
fu provveduto convenientemente alla con-
dizione degli orfani minorenni che riman-
gono nel Regno. 

(È approvato). 
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Art. 26. 
La vedova con prole, che passa a seconde 

nozze ed a cui spetta la indennità a suo fa-
vore disposta eoll'articolo 1° del decreto 
luogotenenziale in data 12 novembre 1916, 
e che prima del matrimonio, a termine del-
l'articolo 237 del Codice civile, deve far 

^convocare il consiglio di famiglia, dà pure 
avviso al Comitato provinciale del matri-
monio stesso. 

Il consiglio di famiglia, oltre a quanto 
è disposto in detto articolo, delibera anche 
se la pensione debba essere riscossa dalla 
madre e può affidarne la esazione ed ero-
gazione al Comitato provinciale o ad alcu-
no degli enti indicati negli articoli 12 e 13 
o alla persona incaricata dell'educazione 
del minorenne. 

La vedova per ottenere la liquidazione 
della indennità dalla Corte dei conti dovià 
unire un certificato che attesti la seguita 
convocazione del consiglio di famiglia e la 
prova di aver data notizia del matrimonio 
da celebrare al Comitato provinciale. 

La madre che ha la tutela legale, dà 
uguale avviso al Comitato provinciale e fa 
convocare allo stesso scopo il consiglio di 
tutela. 

I l Comitato provinciale, quando gli con-
sti che la pensione non sia spesa a vantag-
gio dell'orfano, può sempre provocare dal 
giudice delle tutele il provvedimento indi-
cato nella seconda parte del secondo com-
ma di questo articolo. 

P R E S I D E N T E . L'onorevole Eava ha 
chiesto di parlare su questo articolo. 

i i e ha facoltà. 
EAVA. Poiché vedo presente l'onorevole 

ministro delle finanze, mi permetto di fargli 
una raccomandazione tanto più che non ho 
parlato, come desideravo di fare ieri, per 
amore di sollt citudine nella discussione. 

I l presente articolo e l'articolo 30 par-
lano della maggior fortuna dell'orfano che 
è la pensione. Non mi tratterrò a parlare di 
questa pensione perchè mi riservo di par-
larne in un altro momento ; ma tra le ri-
forme che qui abbiamo invocato, e che il 
Ministero ha accolto, ricordo che c'è quella 
che riguarda la, liquidazione delle pensioni 
per i feriti e mutilati, per semplificare le 
quali procedure il Ministero con decreto-
legge del maggio Ì916 ha stabilito, e fu 
bene, che si facciano d'ufficio. 

. Invece la liquidazione delle pensioni per 
gli orfani e le vedove di, genitori vecchi 
e poveri, che in fondo è la stessa cosa, 

j non si procede d'ufficio ma soltanto dietro 
| domanda; il che conduce a mettere una tassa 

sulle pensioni degli orfani. Accade cioè 
oggidì che, mentre per i mutilati e per i 
feriti nostri gloriosi, facendosi la procedura 
di ufficio, non c'è bisogno di domanda, per 
gli orfani, per le vedove e per i genitori 
poveri è necessaria una domanda in carta 
da bollo che, ripeto, si risolve in una tassa 
di lire 2 a carico di questa povera gente. 

L'onorevole ministro del Tesoro, l 'ultima 
volta che si parlò della liquidazione delle 

I pensioni, ci disse la cifra di queste do-
mande e aggiunse che salivano a parecchie 
migliaia. 

Osservo subito che questa tassa applicata 
agli orfani e alle vedove non potrà certa-
mente dare un gran reddito, ma d'altra 
parte considerino i colleghi questa condi-
zione di fat to : da una parte lo Stato dà mi-
lioni per soccorrere gli orfani di guerra, e 
la legge ha già migliorato le loro condizioni 
di pensione; dall'altra parte pone una tassa 
di due lire per la domanda, e grava su questa 
povera gente. La maggior parte dei Comitati, 
istituiti per soccorrere gli orfani di guerra 
(salvo quelli che esistono nei grandi centri) 
non dispongono dei fondi necessari per 
acquistare la carta bollata necessaria! Do-
mando quindi l'esonero. 

Ora sono continue le modificazioni che si 
vanno facendo nei sistemi della tassa di 
bollo e ho visto introdotto un sistema nuovo 
cioè la tassa di bollo non più sulla carta, 
ma sulle cose (profumerie, specialità, medi-
cinali, ecc.). Con questo sistema si è avuto 
qualche fastidio e se ne avranno ancora ; è 
un sistema nuovo diverso dalla concezione 
grandiosa del bollo che fu una delle carat-
teristiche della finanza della rivoluzione 
francese. 

Mentre, onorevoli colleghi, largheggiamo 
con tanti milioni e giustissimamente verso 
gli orfani e le vedove, perchè non aboliamo 
la necessità di questo foglio di carta bol-
lata ! Tutti i documenti per la pensione 
sono esenti da bollo; ma la domanda no! 
E perchè? Spero che non siano molte le 
domande, lo desidero con cuore italiano ; 
ma, per quante possano dolorosamente es-
sere, non sarà certo con questo reddito di 
due lire che si deve dare incremento al bi-
lancio. Liberate, onorevole ministro delle 
finanze, la domanda dall'obbligo della carta 
bollata: non perderete molto ed avrete una 
benedizione di più! (Vive approvazioni). 

MEDA, ministro delle finanze. Chiedo di 
parlare. 
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PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 
M E D A , ministro delle finanze. N o n credo 

che la domanda dell'onorevole Bava si ri-
ferisca all'articolo in discussione, perchè in 
tal caso lascerei la parola al mio collega, 
il ministro del l ' interno; ma, se egli desi-
dera una informazione generale, dirò che 
non si può non essere in massima nel suo 
ordine di idee, tanto che abbiamo già fat to 
un passo su questa via, esonerando dal bollo i 
ricorsi alla Corte dei conti in materia di pen-
sioni di guerra. Ora l'onorevole Rava chiede 
che per gli orfani e per le vedove la domanda 
di pensione sia ammessa su carta libera. 
Non posso prendere subito impegno, perchè 
bisogna che io veda quali possano essere 
le conseguenze finanziarie. Studieremo la 
questione insieme col collega del tesoro, ma, 
fin da ora, posso dire che mi sembra che 
essa non sia di tale gravità, da preoccu-
pare l'erario dello Stato. Queste questioni 
però improvvisato possono avere invece 
qualche lato, che non si vede e che me-
rita di essere guardato. 

Prendo dunque atto del voto espressomi, 
mi auguro di potere secondarlo, ma non 
prendo impegno formale, non essendo in 
grado di escludere emergi nze le quali per 
avventura rendano impossibile di farlo. 

PRESIDENTE. Non essendovi altre os-
servazioni, pongo a part i to l'articolo 26. 

(È approvato). 

Art. 27. 
Se il genitore è privato in tut to od in 

parte dell'esercizio della patria pòtestà o 
non provvede in corrispondenza ai mezzi 
di cui può disporre alla educazione dell'or-
fano, il giudice delle tutele potrà stabilire 
la quota che spetta al figlio sulla pensione, 
anche in misura maggiore di quella stabi-
lita dall'articolo 106 del testo unico 21 feb-
braio 1895, n. 70, ed ordinare che sia riscossa 
ed erogata dal Comitato provinciale o da 
alcuno degli enti indicati agli articoli 12 e 
13, a van aggio degli orfani. 

Il giudice dell • tutele potrà, in caso che 
l'orfano s a affidato ad un istituto, ordi-
nare direttamente il pagamento, a favore 
di questo, della quota che a termine del 
precedente comma, oppure del citato arti-
colo 306, può spettare al figlio. 

Lo stesso provvedimento il giudice delle 
tutele può Adottare in caso di tutela. 

Resta impregiudicato ogni altro diritto 
possa spettare al figlio a mente del-

l'art. 138 del Codice civile. 
{È approvato). 

Art. 28. 
Quando la persona che esercita la patria 

potestà o la tutela sopra orfani della guerra 
sia condannata alla pena dell'ergastolo o 
ad una pena della reclusione maggiore dei 
tre anni, ovvero per furto, frode, falso, pe-
culato o per uno dei reati contemplati nel 
libro II , titolo V i l i capo I, I I I , VI I ; ti-
tolo IX, capo Y e VI, o per una delle con-
travvenzioni contemplate nel libro I I I , ti-
tolo I, capo VII, titolo I I I , capo I I e I I I 
del Codice penale, il pubblico ministero deve 
comunicare al Comitato provinciale copia 
della sentenza di condanna. Il Comitato 
provinciale provocherà i provvedimenti ne-
cessari per assicurare l'assistenza dell'or-
fano. 

(È approvato). 

Art. 29. 
Le norme degli articoli precedenti che 

regolano la tutela, si estendono alla cura-
tela in quanto siano applicabili. 

(È approvato). 

CAPO IV. 
Dei mezzi per esercitare l'assistenza«^ 

Art. 30. 
Tut te le istituzioni pubbliche, che hanno 

per iscopo il mantenimento, l'istruzione e 
l'educazione dei minorenni, son^ obbligate , 
nei limiti dei loro mezzi, al ricovero ed 
all'assistenza degli orfani della guerra che 
siano designati dal Comitato provinciale. 
Tale obbligo permane ancorché gli orfani 
non appartengano al territorio entro cui 
l'istituzione, a termine delle proprie norme 
statutarie, esplica la sua azione, ferma la 
preferenza a favore dei minorenni appar-
tenenti al detto territorio, e salvo il rim-
borso della relativa spesa dal Comitato 
provinciale. 

Gli orfani della guerra designati dal Co-
mitato provinciale sono preferiti nella con-
cessione di posti gratuiti o di borse di s tu-
dio, non aventi destinazione .a pro di de -
terminate famiglie, che le istituzioni anzi-
dette ed i convitti e collegi nazionali civili 
e militari abbiano obbligo di conferire in 
virtù delle norme che li regolano. 

L'onorevole Mafìì ha presentato i se-
guenti emendamenti : 

« Sopprimere il secondo comma ». 
« Nel caso che la proposta soppressiva del se-

condo comma non sia approvata, dopo la pa-
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vola : regolano, aggiungere : semprechè la 
a t t i t u d i n e del l 'o r fano di guer ra agli s tudi 
per cui la borsa venne i s t i tu i ta , r isult i non 
infer iore a quella di a l t r i concorrent i ». 

Non essendo presente l 'onorevole Maffì 
si i n t ende che siano r i t i ra t i . 

Non essendovi osservazioni, pongo a par-
t i to l 'ar t icolo 30. 

(È approvato). 

Art . 31. 

Presso il Ministero dell ' in te rno è costi-
tu i to un fondo a favore degli or fani di guer ra . 

Contr ibuiscono a f o r m a r e de t to fondo : 
a) gli s t anz iamen t i che saranno inscri t t i 

in ciascun anno nel bilancio del Ministero 
del l ' in terno : per l 'esercizio 1916-17, o l t re 
alla somma di lire un milione, s t anz i a t a 
coll 'art icolo 14 del decreto luogotenenzia le 
6 agosto 1916, n. 986, è inscr i t t a la somma 
di un ' a l t ro milione ; 

b) le somme raccol te o c o m u n q u e di-
sposte a f avo re degli orfani della guer ra in 
genere di t u t t o il E e g n o e non des t ina te a 
speciali ent i od is t i tu t i ; 

e) le somme des t ina te ad ent i a v e n t i il 
medesimo scopo, che non abb iano po tu to 
funz iona re per m a n c a n z a di mezzi. La de-
voluzione di queste somme sarà o r d i n a t a 
con decreto del ministrò de l l ' in te rno sen-
t i to il Comita to nazionale; 

d) i p rovent i di cui a l l 'a r t icolo 35. 

G E L A N D O V. E. , ministro dell'interno. 
Chiedo di par lare . 

P R E S I D E N T E . Ne ha, facol tà . 
G E L A N D O V. E . , ministro delVinter-

no. Prego la Commissione di seguirmi. Mi 
sembra che l ' u l t ima p a r t e della l e t t e ra a) 
a p p a r t e n g a oramai alla s toria. I n u n a legge, 
come questa , def in i t iva , o rgan ica , non 
hanno più ragione di essere le parole: « p e r 
l 'esercizio 1916 17, ol tre alla somma di lire 
u n milione, s tanz ia ta con l ' a r t ico lo 14 del 
dec re to luogotenenzia le 6 agosto 1916, nu-
mero 968, è inscri t ta la s o m m a di un a l t ro 
milione ». Questo è s t a to già f a t t o , e non s ta -
rebbe bene che ta l i p a r o l e fossero lasc ia te 
in u n a legge organica . I n a l t r i t e rmin i , il 
c o m m a a) del l 'ar t icolo dovrebbe finire con 
le p a r o l e : « Ministero del l ' in terno ». 

P E A N O , relatore. Chiedo di par la re . 
P E E SI D E N T E . Ne ha faco l t à . 
P E A N O , relatore. P e r quel secondo mi-

l ione che si s tanz iava per l 'esercizio 1916-17 
è s t a to p r o v v e d u t o con decreto luogote-
nenziale1? 

CASCANO, ministro del tesoro. Sì, è s ta to 
f a t t o un decre to luogotenenzia le in da t a 
25 giugno, e quindi t a n t o il pr imo milione 
quan to il secondo sono già s ta t i dat i . 

P E A N O , relatore. Eingrazio l 'onorevole 
ministro del tesoro di ques ta sua spiega-
zione. Quella p a r t e del l 'ar t icolo è superf lua 
e deve quindi essere t o l t a . 

P E E S I D E N T E . Non essendovi a l t r e os-
servazioni, rileggo l 'ar t icolo 31 con l 'emen-
d a m e n t o proposto dal l 'onorevole -minis t ro 
del l ' in terno, a cce t t a to dalla Commissione: 

Ar t . 31. 

Presso il Ministero de l l ' in te rno è co-
s t i tu i to un fondo a favore degli orfani di 
guer ra . 

Contr ibuiscono a f o r m a r e de t to fondo : 
a) gli s t anz iamen t i che sa ranno in-

scrit t i in c iascun anno nel bi lancio del Mi-
nistero del l ' in terno ; 

b) le somme raccol te o c o m u n q u e di-
sposte a f avo re degli orfani della guer ra in 
genere di t u t t o il Eegno e non des t ina t e a 
speciali ent i od i s t i t u t i : 

c) le somme des t ina te ad ent i a v e n t i 
il medesimo scopo, che non abb iano p o t u t o 
funz iona re per mancanza di mezzi. La de-
voluzione di queste somme sarà o rd ina ta 
con decreto del ministro de l l ' in te rno sen-
t i to il Comita to naz iona le ; 

d) i p r o v e n t i di cui a l l ' a r t ico lo 35. 

Lo pongo a p a r t i t o . 
(È approvato). 

Art. 32. 

Al conseguimento dei fini ind ica t i nel la 
presente legge i Comi ta t i provincia l i prov-
vedono : 

a) colle somme che sa ranno loro di-
s t r ibu i te dal Comi ta to naz ionale sul fondo 
a favore degli or fani di cui a l l ' a r t icolo pre-
cedente; 

fcì con le pensioni o quo te di pensioni 
spe t t an t i agli or fani giusta quan to è dispo-
sto negli ar t icol i 26 e 27. L ' i m p o r t o di ta l i 
pensioni o quote , per la p a r t e che superi 
le spese occorrent i per il m a n t e n i m e n t o e 
la educazione del l 'or fano, sarà inves t i to nel 
modo più conveniente a f avore de l l ' o r fano 
stesso ; 

e) coi fondi raccolt i per pubbl iche obla-
zioni a f avore in genere degli or fani di 
guerra della provincia e con quelli di enti 
che, cos t i tu i t i allo scopo di pres tare assi-
s tenza ai figli od or fani di mi l i ta r i della 
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provincia, non abbiano ancora potuto fun-
zionare per insufficienza di mezzi. 

La devoluzione di tali somme ai Comi-
tat i provinciali sarà ordinata con decreto 
del ministro dell'interno, sentito il Comi-
tato nazionale; 

d) coi lasciti, con le donazioni, con le 
sovvenzioni di opere pie e di altri istituti 
disposti in genere a favore degli orfani di 
guerra della provincia ; 

e) coi proventi di cui all'articolo 33; 
f) coll'importo delle pene pecuniarie 

che saranno stabilite nel regolamento da 
compilarsi a mente dell'articolo 44. 

(È approvato). 

Art. 33. 

Con l'entrata in vigore della presente 
legge il reddito netto delle istituzioni, di 
cui al primo e secondo comma dell'arti-
colo 1 del decreto luogotenenziale 13 giu-
gno 1915, n. 873, sarà esclusivamente devo-
luto all'assistenza degli orfani della guerra. 
Però rimane fermo l'obbligo di provvedere 
•coi redditi e coi fondi predetti ai fini di cui 
nel suddetto decreto luogotenenziale 13 giu-
gno 1915 e per l'infanzia abbandonata. 

La destinazione del reddito e dei fondi, 
di cui sopra, andrà a favore di tutti gli 
orfani della guerra appartenenti per domi-
cilio di soccorso alla provincia, ove hanno 
sede le istituzioni, ferma la preferenza a 
favore di quelli fra gli orfani stessi che 
appartengano al territorio entro cui le isti-
tuzioni medesime, a termine dei propri 
statuti, dovevano esplicare la loro bene-
ficenza. 

I prefetti accerteranno le somme dovute 
per i titoli suddetti e disporranno che da 
parte delle istituzioni pubbliche di bene-
ficenza siano versate nella cassa del Comi-
tato provinciale. 

Quando lo scopo dell'assistenza agli or-
fani di guerra verrà a cessare totalmente o 
parzialmente, il reddito delle fondazioni 
dotali ritornerà alla loro prima destina-
zione. 

Contro i provvedimenti dei prefetti, 
adottati in base al presente articolo, è am-
messo solo il ricorso al Ee in via straordi-
naria a mente dell'articolo 12, n. 4, del 
testo unico 17 agosto 1907, n. 638, delle leggi 
sul Consiglio di Stato. 

Il termine per tale ricorso decorre dalla 
data della notificazione del provvedimento, 
« per i provvedimenti già eseguiti in base 

al decreto luogotenenziale sopracitato, dalla 
data della pubblicazione della presente legge 
nella Gazzetta Ufficiale. 

A questo articolo gli onorevoli Dentice 
e Girardi hanno presentato il seguente 
emendamento : 

« Ripristinare il seguente comma del pro-
getto approvato dalla Camera: 

« È fatto salvo, per quanto riguarda il 
patrimonio di dette istituzioni, ferma rima-
nendo la erogazione del reddito per lo 
scopo sopra indicato, il concentramento 
delle istituzioni stesse nella Congregazione 
di carità, che è dichiarato obbligatorio a 
termine dell'articolo 54 della legge 17 lu-
glio 1890, n. 6972, e dovrà effettuarsi os-
servate le disposizioni contenute in detta 
legge ». 

Vi sono poi i seguenti emendamenti con-
cordati tra Ministero e Commissione : 

« Nel primo comma, secondo periodo to-
gliere le parole: e coi fondi ». 

« Aggiungere il seguente comma: 

« Eestano fermi gli effetti dei decreti pre-
fettizi emanati prima della pubblicazione 
della presente legge per le somme già ver-
sate per gli scopi del decreto luogotenen-
ziale 13 giugno 1915, n. 873 ». 

PEANO, relatore. Chiedo di parlare. 
P R E S I D E N T E . Ne ha facoltà. 
PEANO, relatore. La Commissione, d'ac-

cordo col Ministero, non può accettare 
l'emendamento proposto dagli onorevoli 
Dentice e Girardi. 

P E E S I D E N T E . Onorevole Dentice, co-
me ha udito, il Governo non accetta il suo 
emendamento. Tuttavia, se vuole, può svol-
gerlo ugualmente. 

DENTICE. Non ho questo desiderio, 
onorevole Presidente! Voglio solo dichia-
rare che, dopo le dichiarazioni dell'onore-
vole relatore della legge e dell'onorevole 
ministro dell'interno, io non mi faccio illu-
sioni per insistere sull'ordine del giorno. 
Pur tuttavia debbo sempre riconóscere che 
il mio emendamento è talmente sociale, mo-
rale e assolutamente democratico che con 
dolore debbo sobbarcarmi all'imposizione 
del Senato. 

P R E S I D E N T E . Sta bene. Non essen-
dovi altre osservazioni, pongo a partito 
l'articolo 33. 

(È approvato). 

\ 
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Art . 34. 
Le Congregazioni di car i tà delle c i t t à 

con una popo laz ione super iore a 200 mila 
a b i t a n t i , le qual i per e f fe t to della p resen te 
legge o per a l t r a causa , possano dedicare 
il r edd i to n e t t o di u n p a t r i m o n i o non in-
feriore ad un milione di lire al l 'assis tenza 
degli o r fan i di guer ra , ai sensi de l l ' a r t i -
colo 1, comma 1° e 2°, del decre to luogote-
nenziale 13 giugno 1915, s a ranno dai Comi-
t a t i provincia l i au to r i zza te alla erogazione 
d i r e t t a di t a l e r edd i to per la creazione di 
nuovi i s t i tu t i , o per l ' in tegraz ione di isti-
t u t i già esistenti , o negli a l t r i modi de te r -
mina t i dagli art icoli 16 e 30 della p resen te 
legge a favore degli o r fan i della p rov inc ia . 
Contro il p rovved imen to dei Comi ta t i pro-
vincial i è d a t a faco l tà di ricorso al Comi-
t a t o nazionale . 

Su questo art icolo è s t a to p resen ta to 
dagli onorevoli Dent ice , Girardi , Cicarelli 
e Federzoni il seguente e m e n d a m e n t o : 

« Aggiungere il seguente comma: 
« Allo scopo di comple ta re l 'azione delle 

Congregazioni di car i tà , ind ica te in ques to 
ar t icolo, è d i ch ia ra to obb l iga to r io il con-
c e n t r a m e n t o in esse delle is t i tuzioni do t a -
lizie, a t e rmin i del l 'ar t icolo 54 della legge 
17 luglio 1890, n. 6972, concen t r amen to che 
dovrà ef fe t tuars i osserva te le disposizioni 
con tenu te in d e t t a legge >;. 

D E N T I C E . Non insisto. 
P R E S I D E N T E . Allora, non essendovi 

a l t r e osservazioni, pongo a p a r t i t o l ' a r t i -
colo 34. 

(È approvato). 
Ar t . 35. 

Sono devolu t i al Fondo a f avore degli 
or fani della guer ra ind ica to a l l ' a r t icolo 31 
i p roven t i di qualsiasi pubbl ic i t à che, sot to 
qua lunque fo rma , si t rov i già i s t i tu i ta o 
possa ist i tuirsi dalle singole Amminis t ra -
zioni gove rna t ive in locali di loro per t i -
nenza o su ca r te o s t a m p a t i in uso presso 
le Amminis t raz ion i medesime. Rimangono 
fe rme per l ' az ienda delle ferrovie dello 
S t a to le disposizioni della legge 19 luglio 
1913, n. 641, a f avo re de l l 'Opera di previ-
denza per il personale . 

(È approvato). 
CAPO Y. 

Disposizioni generali. 
Ar t . 36. 

F inché non sia a l t r i m e n t i disposto, nelle 
assunzioni a pubblici impieghi, che siano 

f a t t e senza concorso, la condizione di o r -
fano della guer ra cost i tu i rà t i to lo di prefe-
renza nella va lu taz ione dei requis i t i pre-
scr i t t i per l 'ammissione a l l ' impiego . 

Tale condizione cos t i tu i rà al t resì t i to lo 
di p recedenza , a p a r i t à di mer i to , nelle 
g radua to r i e dei concorsi per l 'ammissione 
a pubblici impieghi. 

La preferenza e la precedenza ind ica te 
nei due primi comma prendono grado dopo 
quelle consimili concesse agli inval idi della 
guer ra . 

Vi sarebbe ora la p ropos t a del seguente 
ar t icolo aggiunt ivo , f a t t a dagl i onorevol i 
Lucci, E indone , D 1 Ruggier i , Spe t r ino , 
Maffi, Savio, P rampol in i , R o n d a n i , De Gio-
vanni e Buonvino : 

« L ' u l t i m o capoverso del l 'ar t icolo 15 e 
del l 'ar t icolo 17 si app l i che ranno al la infan-
zia a b b a n d o n a t a , fino a che t a le assistenza 
non sarà rego la ta con u n a legge ». 

L 'onorevole Lucci p^-rò non è presente,, 
s ' in tende quindi che l ' abbia r i t i ra to . 

Allora, non essendovi a l t re osservazioni,, 
pongo a pa r t i t o l 'ar t icolo 36. 

(È approvato). 
Ar t . 37. 

Con le moda l i t à da stabilirsi con de-
cre to Reale , po t r anno essere estese a f a -
vore degli or fani le f ranchig ie fe r rov ia r ie , 
le esenzioni dalle tasse scolast iche consen-
t i t e dagli art icoli 402 e 409 e seguent i del 
t e s to unico 12 o t tob re 1913, n. 1261.. 

Pe r ques to ar t icolo ci sarebbe una pro-
posta soppressiva de l l 'onorevole Maffi, che 
però non è presente . S ' i n t ende che l ' abb ia 
r i t i r a t a . 

Non essendovi a l t re osservazioni, pongo 
a p a r t i t o l 'ar t icolo 37. 

(È approvato). 
A r t . 38. 

Le donne possono f a r p a r t e del Comi-
ta to nazionale , dei Co n i t a t i provincial i , 
delle Commissioni di vigi lanza comuna le e 
possono essere incar ica te delle funz ion i 
ispet t ive . 

(È approvato). 
Ar t . 39. 

I bilanci e i cont i dei Comi ta t i p rov in -
ciali sa ranno app rova t i con decre to del 
ministro de l l ' in te rno . 

Per q u a n t o r ; g u a r d a i conf i consunt iv i 
è d a t o appel lo alla Corte dei cont i cont ro 
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il decreto del ministro, secondo le norme 
che saranno emanate col regolamento . 

(È approvato). 

Art . 40. 
Tut t i gli a t t i relat ivi alla tu te la degli 

orfani di guerra sono scri t t i in car ta libera 
ed esenti da qualunque tassa. 

Per t u t t i i giudizi relativi alla suddet ta 
tu t e l a compete di dir i t to alla difesa degli 
orfani il gratuito pat rocinio . 

A questo articolo l 'onorevole Giaracà 
ha presentato il seguente emendamento : 

« Al 2° comma sostituire: 
« Per t u t t i i procediment i giudiziari di 

cui nella presente legge compete agli or-
fani il benefìcio del gra tu i to patrocìnio ». 

L'onorevole Giaracà ha facol tà di svol-
gerlo. 

GIARACÀ. La proposta di sostituire la 
dizione « procedimenti giudiziari » ha lo 
scopo di poter comprendere nella franchigia 
anche, per esempio, gli accer tament i , di cui 
all 'articolo 3. Se la Commissione non t rova 
difficoltà, si verrebbe ad estendere questa 
franchigia a t u t t i quei procedimenti che 
non sono veri e propri giudizi. 

ORLANDO V. E. , ministro dell'interno. 
Chiedo di parlare. 

P R E S I D E N T E . Ne ha facol tà . 
O R L A N D O V. E., ministro dell'interno. 

Pregherei l 'onorevole Giaracà di non insi-
stere. 

In mater ia di procedura giudiziaria, bi-
sogna essere specifici. Non si può in una 
forma cosi generica dire : « per t u t t i i pro-
cedimenti giudiziari, di cui nella presente 
legge ». 

In t e rp re t ando alla le t te ra , se si fa un 
giudizio in danno di un tu tore , questi po-
t rà dire che il giudizio si deve fare per 
quanto lo r iguarda, con la concessione del 
gratui to patrocinio ; e, in ver i tà , non mi 
pare sia il caso. 

Qui abbiamo la definizione precisa del 
giudizio a cui si applica la f ranchigia . La 
frase « per t u t t i i procedimenti giudiziari » 
è così elastica, che mi sembra pericolosa 
nell'esecuzione di questa legge. 

P E A N O , relatore. Chiedo di par lare . 
P R E S I D E N T E . Ne ha facol tà . 
P E A N O , relatore. La formula proposta 

dall 'onorevole Giaracà può anche essere 
dannosa, poiché ivi sùparla di t u t t i i proce-
dimenti giudiziari della presente legge, 
Mentre il testo da noi proposto parla di ! 

t u t t i i giudizi relativi alla tu te la , senza ac-
cennare ad alcuna restr izione. 

GIARACÀ. Lo emendamento dice: « pro-
cedimenti di cui nella presente legge ». Lo 
scopo de l l ' emendamento è di includere nella 
f ranchigia t u t t i i procediment i di giurisdi-
zione volontaria; del resto si può precisare 
meglio il concet to , ed io insisto su questo 
e non sulla dizione proposta. 

P E A N O , relatore. Prego l 'onorevole Gia-
racà di voler r i t i rare il suo emendamen to , 
poiché il ministro e la Commissione n o n i o 
accet tano. 

10 temo in fa t t i che l ' emendamento in-
vece di essere di vantaggio sarebbe di dan-
no, perchè l ' emendamento è res t r i t t ivo ri-
ferendosi solo ai procedimenti giudiziari di 
cui alla presente leggé, ment re il tes to non 
pone limiti. 

Prego quindi l 'onorevole Giaracà di non 
insistere. 

GIARACÀ.. Allora convert irò il mio e-
mendamento in una raccomandazione, da 
tener presente nella compilazione del rego-
lamento. 

O R L A N D O V. E. , ministro dell'interno. 
Questo s ta bene. 

P R E S I D E N T E . Dopo queste osserva-
zioni pongo a par t i to l 'ar t icolo 40. 

(È approvato). 

Art . 41. 

Le funzioni di membri del Comitato na-
zionale, del Comitato p rov ine ale, della 
Commissione comunale di vigilanza, di 
ispettore sono gra tui te . 

Agli ispet tori e alle ispettrici ve r r anno 
r imborsate le spese di viaggio e di d imora. 

(È approvato). 

Art . 42. 

Le disposizioni della presente legge sono 
estese ai figli di quelli che sono divenut i 
inabili al lavoro in seguito a lesioni od a 
infermità incont ra te per servizio di guer ra 
o, comunque, per un f a t t o di guerra, pur-
ché concepiti prima del f a t t o che ha pro-
dot to l ' inabi l i tà del genitore e siano rico-
nosciuti da esso. 

11 regolamento, di cui al l 'art icolo 44 ne 
stabilisce le modali tà . 

A questo articolo l 'onorevole Giaracà 
ha proposto il seguente emendamento : 

« Nel primo comma sopprimere le parole: 
purché concepiti prima del f a t t o che ha 
p rodo t to l ' inabili tà del genitore ». 
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L 'onorevo le Giaracà ha faco l tà di svol-
gerlo. 

GIARACÀ. L'inciso di cui chiedo la sop-
pressione pene t rò al Senato in ques ta di-
sposizione, non dirò di sorpresa, m a quasi 
i n a v v e d u t a m e n t e , perchè nella discussione 
generale un insigne giureconsul to , il sena-
to r e Q u a r t a , si era già d ichiara to con t ra r io 
ad in t rodur re ques ta disposizione l imita-
t i v a . « Sarebbe un ' illusione, egli disse, par-
lare dei figli già na t i da coloro che forse 
p r ima della guer ra non erano nel l 'e tà le-
gale per il m a t r i m o n i o e c o m b a t t e n d o per 
la pa t r i a d iven ta rono inabili quasi adole-
scenti . Ma di ciò sarà discusso a t e m p o e 
luogo ». 

Senonchè, quando poi si venne alla di-
scussione di questo ar t icolo, nessuno parlò, 
e l ' a r t icolo f u a p p r o v a t o con questo inciso. 

Io ne chiedo la soppressione non sol tanto 
per le considerazioni e t ico-giur id iche accen-
n a t e dal sena tore Q u a r t a , ma anche per 
un ' a l t r a considerazione che a t t i e n e ad un 
p u n t o di vis ta sociale: m e n t r e noi and iamo 
incont ro ad un gravissimo fenomeno de-
mografico, qual 'è a p p u n t o quello di un ' im-
provvisa d iminuzione della nos t r a popo-
lazione, questo inciso, i n t a n t o ve r rà a san-
zionare u n a specie di f reno mal thus iano . 

O R L A N D O , ministro dell'interno. Chiedo 
di par lare . 

P R E S I D E N T E . Ne ha faco l t à . 
G E L A N D O , ministro dell'interno. La di-

sposizione dell 'art icolo 41 ha una p o r t a t a 
es tensiva, poiché la legge, sorta per gli 
orfani di guerra , si es tende anche a chi è 
d iven ta to inabi le in seguito alla gue r ra . 

È già un 'es tensione, e si r i t enne oppor-
t u n o di l imitar la a chi era già concepi to 
al momento della sciagura. El la crede pro-
prio, onorevole Giaracà, che vi sarà chi si 
as tenga dal la generazione perchè non avrà 
i benefici de l l 'o r fano di g u e r r a ? Si può 
dare l 'eccezione di un inval ido di guerra a 
17 anni, che può avere figli... 

M A R c H E S A N O . F ino a 50 anni . 
O R L A N D O , ministro dell'interno. ...an-

che oltre. Se ques t i figli si dovessero con-
s iderare , fino alla maggiore e tà , orfani di 
guerra, ne ve r rebbe che verso il 2000 avrem-
mo ancora degli or fani di guerra da pro teg-
gere e t e r r e m m o ques ta g r ande macchina 
di Comi ta t i provinciali , central i , ecc., per 
i soli bisogni di questi es t remi residui. Non 
mi pa re che ne v i l g a la pena . I l conce t to 
è già di sufficiente larghezza, per l 'assimi-
laz ione : fe rmiamoci a quelli che sono già 
n a t i ora . 

GIARACÀ: Non insisto. 
P R E S I D E N T E . Non essendovi a l t re os-

servazioni, pongo a p a r t i t o l ' a r t icolo 42. 
(È approvato). 

A r t . 43. 

È derogato a qualsiasi n o r m a s t a t u t a r i a 
di ent i pubbl ic i che sia incompat ib i le con 
l 'appl icazione della presente legge, la quale 
en t r e rà in vigore dal giorno della sua pub-
blicazione. 

(È approvato). 
Art. 44. 

I l Governo del Re , ne l l ' emanare il re-
go lamen to per la esecuzione della presente 
legge, è au to r i zza to , sent i to il Consiglio di 
S t a to , a s t ab i l i r e : 

i casi nei qual i l 'assis tenza può essere 
a c c o r d a t a a coloro che in d ipendenza della 
guerra hanno pe rdu to la persona che ne era 
il necessario e pr incipale sostegno ; 

le no rme pel f u n z i o n a m e n t o del Comi-
t a t o nazionale, dei Comitat i provincial i , 
delle Commissioni comunal i di vigilanza, e 
di quelle per i r icorsi; 

le n o r m e per il servizio d ' ispezione; 
le n o r m e per la riscossione dei reddi t i 

di cui a l l 'ar t icolo 33 ; 
gli obbl ighi per l 'uff iciale dello s t a to 

civile, per i t u t o r i e per le a l t re persone di 
cui a l l 'a r t icolo 252 del Codice civile di de-
nunziare la esistenza degli orfani di guerra , 
nonché di riferire sulla loro educazione, e 
le pena l i tà in caso d ' i n a d e m p i m e n t o da 
conteners i nei l imit i indica t i nel l 'ar t icolo 404 
del Codice stesso ; 

le disposizioni per defer i re ai Comita t i 
da costituirsi presso le Colonie i ta l iane al-
l 'es tero o ai Regi consoli le a t t r ibuz ion i 
dei Comitat i provincial i per la pro tez ione 
ed assistenza degli or fani di i t a l ian i che 
r is iedevano al l 'estero e che si t rov ino essi 
stessi al l 'estero. 

Su questo ar t icolo vi è il seguente emen-
damen to del l 'onorevole Riccio: . 

« 

All'ultimo comma sostituire: 
« le disposizioni per la pro tez ione ed as-
sistenza degli o r f an i di guer ra di i ta l iani 
che r is iedevano al l 'estero e che si t rov ino 
essi stessi al l 'estero ». 

P E A N O , relatore. La Commissione, d 'ac-
cordo col Governo, lo* acce t tò . 

P R E S I D E N T E . S ta bene . 
Met to a pa r t i t o l ' a r t ico lo 44, modif ica to 

secondo l ' emendamen to del l 'onorevole Rie-
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ciò, accettato dal Governo e dalla Com-
missione. 

Coloro i quali l 'approvano sono pregat i 
di alzarsi. 

(E approvato). 

I l disegno di legge sarà vota to domani 
a scrutinio segreto. 

Differimento della discussione del disegno di 
legge: « Autorizzazione dell'esercizio prov-
visorio degli stati di previsione dell'entrata 
e della spesa per l'esercizio finanziario 
1917-18, fino a quando non siano appro-
vati per legge e non oltre il 31 ottobre 
1917 ». 

P R E S I D E N T E . L'ordine del giorno reca 
la discussione del disegno di legge: Auto-
rizzazione dell' esercizio provvisorio degli 
stati di previsione del l 'entrata e della spesa 
per l'esercizio finanziario 1917-18, fino a 
quando non sieno approvat i per legge e 
non oltre il 31 ot tobre 1917. 

Ha chiesto di par lare l 'onorevole Presi-
• dente del Consiglio. 

Ne ha facoltà . 
BOSELLI , presidente del Consiglio. Pri-

ma che la Camera in t raprenda la discus-
sione dell'esercizio provvisorio è mestieri 
che io la informi che il Senato, il quale già 
precedentemente alla Camera aveva deli-
berato di riunirsi in Comitato segreto per 
la discussione delle comunicazioni del Go-
verno, ha oggi stabilito di iniziare domani 
tale discussione. 

Affermano con sicurezza i senatori che 
essa non avrà una dura ta maggiore di due 
giorni. 

È intuitivo che il Governo deve assistere 
al Comitato segreto del Senato. D 'a l t ra 
parte non vorrebbe essere assente alla di-
scussione del disegno di legge di esercizio 
provvisorio in quest 'Aula. Perciò prego la 
Camera di destinare la to rna ta di domani 
alle interpellanze che non ebbero luogo lu-
nedì, e di deferire al Presidente di formare 
per la seduta del giovedì un ordine del 
giorno composto di vari disegni, di legge 
minori ma urgenti, di cui il Governo darà I 
l'elenco alla Presidenza. 

La Camera è poi libera di decidere se 
debba iniziare oggi stesso la discussione del 
disegno di legge di esercizio provvisorio, 
oppure cominciarla add i r i t tu ra venerdì. Io 
dovevo soltanto rivolgere la preghiera di 
sospendere questa discussione nei giorni di 
domani e dopo domani, non solo per il do-

vere verso il Senato, ma per deferenza 
verso la Camera stessa. (Approvazioni). 

P R E S I D E N T E . Come la Camera ha 
udi to, l 'onorevole Presidente del Consiglio 
propone di sospendere, domani e posdo-
mani, la discussione del disegno di legge 
per l'esercizio provvisorio. 

Propone inoltre che la seduta di domani 
sia dest inata allo svolgimento di interpel-
lanze, e la seduta di giovedì alla discus-
sione di alcuni disegni di legge di cara t te re 
amministrat ivo, che il Governo si riserva 
di indicare. 

Se non vi sono opposizioni, così r imarrà 
stabilito. 

(Così è stabilito). 
Quanto a cominciare oggi stesso la di-

scussione sull'esercizio provvisorio o a dif-
ferirne l 'inizio a venerdì, mi r imetto alla 
Camera. 

Eaccio osservare che vi sono set tanta-
qua t t ro oratori inscritti , oratori che hanno 
quasi t u t t i parlato la set t imana scorsa! 
(Commenti). 

TURATI . Facciamo il nostro dovere! . 
P R E S I D E N T E . Per conto mio non pon-

go limiti di tempo, e sono pronto a star qui 
finché la Camera lo crederà opportuno. 
(Vivissime approvazioni). 

Desidera dunque la Camera iniziare ora 
la discussione o cominciarla venerdì1? 

Molte voci. Venerdì, venerdì! 
P R E S I D E N T E . Sta bene. 
La discussione del disegno di legge per lo 

esercizio provvisorio è differita a venerdì. 

Presentazione di disegni dì legge. 

P R E S I D E N T E . L' onorevole ministro 
della guerra ha facoltà di parlare. 

GIARDINO, ministro della guerra. Mi 
onoro di presentare i seguenti disegni di 
legge: 

Conversione in legge del decreto luo-
gotenenziale del 26 aprile 1917, n. 746, con-
cernente l 'organico del personale diret t ivo 
dei depositi cavalli stalloni : sostituzione di 
un posto di direttore di seconda classe 
(maggiore) ad uno da diret tore di 3a classe 
(capitano). 

Conversione in legge del decreto luo-
gotenenziale 22 aprile 1917, n. 660, relativo 
alla modificazione dei ruoli organici del 
personale della giustizia militare. 

P R E S I D E N T E . Do a t to all 'onorevole 
ministro della guerra della presentazione 
dei seguenti disegni di legge : 
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Conversione in legge del decre to luo-
go tenenz ia le del 26 apri le 1917, n. 746, con-
ce rnen t e l 'o rganico del personale d i r e t t i vo 
dei deposit i cavall i s ta l loni : sost i tuzione 
di un posto di d i r e t t o re di seconda classe 
(maggiore) ad uno da d i re t to re di 3a classe 
(capi tano) . 

Conversione in legge del decreto luo-
gotenenzia le 22 aprile 1917, n. 660, re la t ivo 
al la modificazione dei ruoli organici del 
personale della giustizia mi l i tare . 

interrogazioni. 

P R E S I D E N T E . Si dia l e t t u r a delle in-
t e r rogaz ion i p r e s e n t a t e oggi. 

B I G N A M I , segretario, legge : 

« I l so t tosc r i t to chiede d ' in te r rogare il 
minis t ro della mar ina , per sapere se non 
i n t e n d a , in base al Eegio decre to del 1913 
che equ ipa ra gli ufficiali di macch ina a 
quelli di vascello, t u t t i comprendendol i 
nella ca tegor ia di ufficiali di s t a to m a g -
giore generale , disporre che anche gli uffi-
ciali di macchina por t ino sul braccio il di-
s t in t ivo dello s ta to maggiore generale . 

« Luciani ». 

« I l so t toscr i t to chiede d ' i n t e r roga re il 
ministro dei lavor i pubblici , per conoscere 
se possa comunica re le ragioni che lo han-
no i n d o t t o a spedire il 15 e 19 gennaio 1917 
due t e l e g r a m m i al p r e f e t t o di Modena per 
sollecitarlo ad emet te re ent ro il mese di 
gennaio a f avo re della Società e le t t r ica Bre-
sciana il decre to di concessione di der iva-
zione di acque dai t o r r en t i Dragone e Dolo, 
m e n t r e l 'ar t icolo 3 della legge 10 agosto 1884 
- ancora in vigore nel gennaio - r iserva al-
l 'esclusiva compete nza dei prefè t t i t a l e con-
cessione che, nel f a t t o , utilizza a benefìcio 
della provincia di Eeggio Emil ia le acque 
dei due indica t i t o r ren t i , il più impor t an t e 
dei qual i (il Dragone) nasce e scorre esclu-
s ivamen te nel te r r i tor io della provincia di 
Modena . 

« Agnini ». 

« I l so t toscr i t to chiede d ' i n t e r roga re il 
ministro de l l ' in te rno , per sapere qual i no-
t iz ie possa fo rn i re sulle dimostrazioni del 
29 giugno in Milano. 

« Tura t i ». 

« I l so t tosc r i t to chiede di in te r rogare il 
minis t ro di grazia e giustizia, per conoscere 
se il Ministero abb ia not iz ia del contegno 

del pre tore di Cas te l lamonte , Page Gabriele^ 
il quale a t t e n d e n o t o r i a m e n t e ad affar i 
commerciali di vario genere (che danno 
anche luogo a strascichi giudiziar i a v a n t i 
al la stessa p r e t u r a ) , t r a s c u r a n d o di dare 
corso ad i s t ru t tor ie penal i , sino al p u n t o 
di t roncare un p r o v v e d i m e n t o per f u r t o 
con l ' o rd ina re ad un i m p u t a t o di f a r cele-
b ra re una messa. 

« Saudino ». 

« I l so t toscr i t to chiede d ' i n t e r r o g a r e il 
minis t ro della guer ra , per conoscere qual i 
p rovved iment i i n t enda a d o t t a r e per r imuo-
vere la f r e q u e n t e causa di r i t a rdo ne l l ' i s t ru t -
tor ia delle domande di pensioni di gue r r a , 
d o v u t a al m a n c a t o invio dei necessari do-
cument i da p a r t e delle compe ten t i a u t o r i t à 
mil i tar i . {L'interrogante chiede la risposta 
scritta). 

« Bignami ». 

« I l so t toscr i t to chiede d ' i n t e r r o g a r e il ' 
ministro di grazia e giust izia e dei cult i , 
sulla doverosa, u m a n i t a r i a conven ienza di 
es tendere ai par roc i delle chiese a congrua, 
il cui annuo st ipendio a m m o n t a a lire 900 
lorde, colle quali , d e d o t t e le tasse di var io 
genere, sono cos t re t t i a v ivere in misere-
vole s ta to , per l ' enorme accresciuto prezzo 
dei generi a l imentar i di p r ima necessità, 
l ' indenni tà caro viveri già a c c o r d a t a a t u t t i 
gli impiegat i dello S t a t o , i qual i non go-
dono un a n n u o assegno super iore alle lire 
3,000. (L' interrogante chiede la risposta 
scritta;. 

« Compans ». 

« I l so t toscr i t to chiede d ' in t e r rogare il 
minis t ro dei t r aspor t i , per sapere se non 
creda oppor tuno sopprimere, nei t r en i fer-
roviari , la circolazione delle carrozze le t t i 
e restaurant®. 

« Ciò per o t t ene re maggiore economia 
di c a rbone essendo v e t t u r e pesantissime e 
per a u m e n t a r e possibi lmente qualche va-
gone per quella p a r t e di v iaggia tor i co-
s t r e t t i a s tarsene in piedi sui corridoi per 
mancanza di posto nei t r en i affollatissimi 
per causa delle necessarie d iminuzioni di 
ess{.{L'interrogante chiede la risposta scritta). 

« Paus t in i ». 

« Il so t toscr i t to chiede d ' i n t e r roga re i 
minis tr i della mar ina e delle finanze per 
conoscere i r i su l t a t i del l ' inchiesta o r d i n a t a 
dopo che f u lasciata anda re in perdiz ione 
la massima p a r t e della merce ca r i ca ta sul 
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piroscafo americano silurato il 16 maggio 
1917 presso S. Eemo e per sapere se è vero 
clie a far l'inchiesta medesima fu inviata 
persona che dicesi unita da vincoli di pa-
rentela con uno dei responsabili e ss è vero 
che a taluno di costoro e precisamente al 
signor ricevitore di dogana Boldrini fun-
zionante da capitano di porto fu dato per-
sino l'encomio. (L'interrogante chiede la ri-
sposta scritta). 

« Nuvoloni ». 

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il 
ministro dell'istruzione pubblica, per sen-
tire se si intenda finalmente di corrispon-
dere ai custodi del Museo di Napoli, Ita-
liano, Milano e Bondi e al custode di Taor-
mina, Lo Gioco, l'indennità loro spettante 
per il servizio prestato in Sicilia nei luoghi 
colpiti dal terremoto. (L'interrogante chiede 
la risposta scritta). 

« Albertelli ». 

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il 
ministro della guerra per sapere se ritenga 
equo il trattamento usato agli ufficiali de-
genti negli ospedali territoriali in seguito 
a malattie contratte in servizio al fronte, 
i quali, pur avendo perdute le indennità di 
guerra,debbono corrisponclerela interaret-ta 
ospitaliera. {L'interrogante chiede la risposta 
scritta). 

« Gaudenzi ». 

(v II sottoscritto chiede d'interrogare il 
ministro della guerra, per sapere se i gio-
vani della classe 1899 arruolati recente-
mente, possano, secondo le vigenti leggi, 
entro il mese della loro assegnazione (che 
scade il 14 luglio 1917), presentare domanda 
per volontario di un anno, anche nell'arma 
nella quale furono dal distretto destinati ; 
sembrando che la limitazione del volonta-
riato all'arma di fanteria, stabilita nel ma-
nifesto di chiamata alle armi, debba inten-
di rsi applicabile ai giovani stessi soltanto 
nel periodo anteriore alla loro incorpora-
zione nelle altre armi. (L'interrogante chiede 
la risposta scritta). 

« Vi socchi )>. 

P R E S I D E N T E . Le interrogazioni testé 
lette saranno iscritte all'ordine del giorno 
e svolte al loro turno, trasmettendosi ai 
ministri competenti quelle per le quali si 
chiede la risposta scritta. 

Sull'ordine del giorno. 

P R E S I D E N T E . Stabiliamo quali inter-
pellanze si svolgeranno domani. 

' L'onorevole Micheli ha già chiesto di 
poter svolgere la sua relativa alle licenze 
e agli esoneri agricoli. 

Non essendovi difficoltà da parte del-
l'onorevole ministro della guerra, la iscri-
veremo per la prima nell'ordine del giorno. 

Ha poi chiesto di parlare l'onorevole 
Turati. 

Ne ha facoltà. 
T U R A T I . Ho già segnalato alla Presi-

denza il desiderio, che ho pure comunicato 
ai ministri competenti, di svolgere la mia 
interpellanza al ministro della guerra, che 
potrebbe anche interessare il ministro d(Ile 
armi e munizioni, sulla revoca degli esoneri 
agli operai per motivi politici. 

Poi l'onorevole Musatti ed io abbiamo 
chiesto di poter svolgere la mozione rela-
tiva alla indennità di caro-viveri a favore 
degli impiegati privati e quella analoga 
relativa ai lavoratori dello Stato. 

P R E S I D E N T E . Onorevole Turati, la 
Camera ha deliberato di dedicare la tor-
nata di domani al solo svolgimento di in-
terpellanze; quindi non è possibile inscri-
vere nell'ordine del giorno di domani an-
che la discussione di mozioni. Quanto alla 
interpellanza, poiché il Governo consente, 
sarà inscritta quella dell'onorevole Micheli. 

Ha chiesto di parlare l'onorevole Pucci. 
Ne ha facoltà. 

PUCCI. Desidererei svolgere domani la 
mia interpellanza sulle condizioni del corpo 
veterinario militare. 

GIARDINO, ministro della guerra. Con-
sento. 

P R E S I D E N T E . Sta bene. Inscriveremo 
nell' ordine del giorno di domani anche 
la interpellanza dell'onorevole Pucci e in 
fine una, al ministro dei lavori pubblici, 
dell'onorevole Rattone, che ha espresso il 
desiderio di svolgerla. 

Ha chiesto di parlare l'onorevole Agnelli. 
Ne ha facoltà. 

A G N E L L I . È all'ordine del giorno dal 
luglio 1914 il disegno di legge sulla respon-
sabilità degli albergatori. Chiederei che la 
discussione fosse finalmente inscritta nel-
l'ordine del giorno di dopodomani. (Com-
menti). 

P R E S I D E N T E . Ne riparleremo domani 
sera. 

Ora dobbiamo intenderci solo sulle in-
terpellanze. 
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H a faco l tà eli par la re l 'onorevole La 
P e g n a . 

LA P E G N A . Vorrei svolgere d o m a n i o 
dopo domani la mia propos ta di legge sulla 
cedibi l i tà degli s t ipendi . I l minis t ro com-
p e t e n t e ha già consen t i to . 

P R E S I D E N T E . Sta bene ; la inscrive-
remo nel l 'o rd ine del giorno di dopo do-
mani . 

L 'o rd ine del g iorno di domani è d u n q u e 
così stabil i to : in ter rogazioni e svolgimento 
delle in te rpe l lanze degli onorevoli Micheli, 
Tu ra t i , l ' ucc i e B a t t o n e . 

L a sedu ta è t o l t a alle 18. 

Ordine del giorno per la seduta di domani. 

Alle ore 14. 

1. In te r rogaz ion i . 

2. V otazione a scrutinio segreto delseguente 
disegno di legge: 

Pro tez ione e assistenza degli o r f a n i 
della guer ra . (Modificato dal Senato). (612-B) 

3. Svolgimento di in terpel lanze . 

R i s p o s t e s c r i t t e a d i n t e r r c g a z i o n i . 

INDICE. 

CACCIALANZA. : Passaggi a livello . . . Pag. 138'2 
M I G L I O L I : Prezzo della mano d'opera dei pri-

gionieri di guerra 18892 
MONTEMARTINJL : Infortunio accaduto in Pavia. 13893 
P A D U L L I : Assegnazioni di generi alimentari 

alla provincia di Como. . . . . . . . . 18893 

Caccialanza. — Al ministro dei trasporti 
marittimi e ferroviari. — « Per sapere se non 
r i tenga u rgen te la emanaz ione del regola-
men to previs to dal l 'ar t icolo 10 della legge 
30 giugno 1906 sull 'esercizio delle ferrovie, 
per fissare le no rme in base alle quali pos-
sono lasciarsi aper t i i passaggi a livello in 
cor r i spondenza a s t rade poco f r e q u e n t a t e 
o p r iva t e , ora che l 'Amminis t raz ione , va-
lendosi del d i r i t to accorda to dal l ' a r t icolo 
stesso, sopprime i gua rdaba r r i e r a ai pas-

saggi a livello sudde t t i , consegnandone lâ  
chiave a l l ' u t e n t e ; con sua g rave responsa-
bil i tà ». 

RISPOSTA. — «-Il r ego lamen to previs to 
da l p e n u l t i m o comma del l 'ar t icolo 10 della 
legge 30 giugno 1906, n. 272, le disposizioni 
della quale sono comprese nel t es to unico 
a p p r o v a t o col regio decre to 9 maggio 1912, 
n. 1447, fo rmò ogget to di s tudio da p a r t e 
di u n a Commissione i s t i tu i ta presso il Mi-
nis tero dei lavori pubblici , che u l t imò le 
sue p ropos te nel 1915. 

« Tal i p ropos te dovendo essere comple-
t a t e in conseguenza di nuove leggi poste-
r iori r i gua rdan t i fer rovie concesse all ' in-
dust r ia p r iva t a , ecc., con decre to luogote-
nenziale 2 gennaio 1916 f u n o m i n a t a a t a le 
scopo a l t r a Commissione presso lo stesso 
Ministero dei lavori pubbl ic i , la quale s ta 
t u t t o r a a t t e n d e n d o ai suoi lavori . 

« I l regolamento de te rminerà in qual i 
• casi i passaggi a livello su fe r rov ie princi-

pali, in cor r i spondenza di s t rade poco fre-
q u e n t a t e o p r i v a t e , p o t r a n n o essere lasciat i 
aper t i . Ma f r a t t a n t o l 'Amminis t raz ione del-
le fe r rovie dello S ta to , t e n e n d o anche pre-
sente l 'ar t icolo 16 della legge 23 luglio 1914, 
n. 742, non po tendo soppr imere le chiusure 
dei passaggi a livello, p r o v v e d e a che le 
chiavi di ta l i chiusure siano t e n u t e in con-
segna dagli u t en t i e ciò in appl icazione del 
qua r to comma del c i ta to art icolo 10 della 
legge 30 giugno 1906, n. 272, che a p p u n t o 
d ice : « I passaggi a livello privati possono 
« essere m u n i t i di chiusure con chiave, da 
« tenersi in consegna da l l ' u t en te , sot to la 
« sua responsabi l i tà ». 

« Ciò premesso assicuro l 'onorevole in-
t e r r o g a n t e che non mancherò di comuni-
care le sue p remure ai collega dei lavori 
pubbl ic i nei r iguard i del componimento de-
gli s tudi aff idat i alla s u d d e t t a Commis-
sione. 

«Il ministro 
« RICCARDO B I A N C H I « . 

Miglioli. — Ai ministri di agricoltura, 
della guerra e dell'interno. — « P e r sapere se 
app rov ino che si sia fissato il prezzo della 
mano d ' o p e r a dei pr igionier i di guer ra nei 
for t i lavori agricoli a centes imi 35 ( t r en ta -
cinque) l 'ora , p rovocando così lo svaloriz-
zamento della m a n o d ' ope ra avvent iz ia , spe-
cie in ques t i momen t i bisognosa di r ialzare le 
p ropr ie mercedi per a f f r o n t a r e le es igenze 
del ca ro -v ive r i , e d e t e r m i n a t o in t a l modo 
ad esclusivo van tagg io della ricchezza in-
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dustriale e terriera e sotto tutela di organi 
statal i l'organizzazione del più odioso cru-
miraggio ». 

R I S P O S T A . — « La misura della mercede 
oraria per l'impiego dei prigionieri di guerra 
viene fissata dalla Commissione provinciale 
di agricoltura o dal rispettivo Sottocomi-
tato composto del prefetto, di un rappre-
sentante dell'autorità militare, di un diret-
tore di cattedra ambulante e di due esperti 
scelti dal prefetto fra i rappresentanti dei 
datori di lavoro e dei lavoratori, uno per 
ciascuna parte. La misura è determinata 
per natura di lavoro e per stagione, tenuto 
conto : 

a) che l'impiego dei prigionieri debba 
sostituire la mano d'opera mancante, non 
fare concorrenza alla esistente ; 

&) degli aggravi speciali ai quali è per 
contratto obbligato il concessionario (al-
loggio, paglia, ed eventualmente trasporto); 

c) del miglioramento del rancio al quale 
il concessionario deve di necessità ricorrere 
per ottenere un ragionevole rendimento ; 

d) del minor rendimento che ciò nono-
stante dà l'opera dei prigionieri. 

« Quando la misura deliberata pare che 
si scosti sensibilmente in più 0 in meno dalla 
normale del luogo, il Ministero invita la 
Commissione provinciale a riprenderla in 
esame e la nuova deliberazione rimane de-
finitiva. 

« II sottosegretario di Stato 
« C E R M E N A T I ». 

Montemartmi. — Ai ministri di agricoltura 
e di grazia e giustizia e dei culti. — « Persa-
pere le ragioni per le quali non fu applicata la 
legge per gli infortuni degli operai sul lavoro, 
nel caso di un infortunio accaduto a Pavia 
nel febbraio 1917, del quale si è occupata la 
stampa locale». 

R I S P O S T A . — « Dalle informazioni as-
sunte da questo Ministero circa l'infortunio 
cui accenna l'onorevole interrogante, è re-
sultato quanto segue. Detto infortunio ebbe 
a verificarsi in Pavia il 12 febbraio scorso, 
nello stabilimento della Società Cines, seta 
artificiale, in persona delle operaie Confini 
Assunta, fu Nicola, mari tata Cellè, la quale, 
in quella disgraziata occasione, restò im-
pigliata con la mano destra nell'ingranag-
gio di una macchina in movimento, ripor-
tando amputazione dei diti medio e anu-
lare, anchilosi del mignolo, atrofia dell' in-
dice e difficoltà dei movimenti di detta 
mano. 

« Il Sindacato « I tal ia Settentrionale » 
contro gli infortuni sul lavoro, al quale la 
Società « Cines » è associata, dichiara di a-
vere subito provveduto a iniziare le prati-
che necessarie per una sollecita liquidazione 
del danno riportato dalla Confini, ma, data 
la gravità e la natura del sinistro, fu co-
stretto a differire almeno al termine di tre 
mesi dalla guarigione chirurgica, avvenuta 
il 14 maggio p. p., l 'accertamento della 
specie e del gr"ado della inabilità prodotta 
dai postumi residuali, tanto più che quelli 
di natura semplicemente funzionali, avreb-
bero potuto modificarsi col tempo e con 
adatte cure. 

« E il Sindacato aggiunge che gli inte-
ressati, e cioè la Confini ed il marito, avendo 
frattanto ricevuto delle anticipazioni rile-
vanti sulla indennità non ancora liquidata, 
accettarono la proposta da esso fatta, e, di 
comune accordo fra le parti, fu stabilito di 
rinviare la visita medica di controllo alla 
prima quindicina del prossimo agosto. 

« Dato, quindi, tale svolgersi di fatti, il 
quale troverebbe conferma nella circostanza 
che gli interessati non hanno presentato a 
questo Ministero alcun reclamo, non sem-
bra che nella specie si possa lamentare 
alcuna violazione della legge sugli infortuni. 

« Il sottosegretario di Stato 
« M O R P U R G O » 

Padulli. — Al ministro di agricoltura. — 
« Per conoscere a quali cause debbano a t -
tribuirsi le gravi disparità di provviste fra 
il contingentamento stato assegnato alla 
provincia di Como e le assegnazioni effet-
tivamente fatte dei generi alimentari alla 
provincia stessa, e come iniendasi rime-
diare affinchè sia eliminato il giustificato 
vivissimo malcontento sorto in quella pro-
vincia, alla quale viene applicato un trat-
tamento molto restrittivo in confronto di 
quello concesso alla confinante provincia 
di Milano ». 

R I S P O S T A . — « I l commissario p e r i con-
sumi alimentari informa di avere assegnato 
al Consorzio di Como, al pari di quelli delle 
altre provincie, una notevole quantità di 
grano tenero e duro in relazione al fabbi-
sogno della provincia, alle risorse locali ed 
alle disponibilità del Commissariato pel mese 
di giugno. Ha poi aumentato dette asse-
gnazioni, fissando quintali 35,000 di grano 
tenero, 31,000 circa di grano duro e 20,000 
di granoturco. 

« Quanto al riso la provincia di Como 
ritirò 31,000 quintali da febbraio a maggio, 
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e cioè una media mensile di qu in ta l i 7,750, 
par i a g r ammi 1,270 mensili pe r ab i t an t e . 

« D a t a la s i tuazione a t t ua l e delle dispo-
nibi l i tà , non si p o t e v a dare di p i i r , comunque 
è u n a quota di consumo che non t rova ri-
scontro che in quel la della provincia di Mi-
lano, ove pa r iment i le t radiz ional i ab i tu -
dini a l imen ta r i f a n n o del riso una delle 
principal i de r r a t e di consumo popolare . 

« L 'onorevole i n t e r rogan te può ritenersi 
sicuro che il Commissar ia to per i consumi 
non manche rà di fa re alla provincia di Como 

le maggior i assegnazioni, che le disponibi-
l i tà delle de r ra te ed i bisogni delle a l t re 
Provincie p o t r a n n o consent i re . 

« Il sottosegretario di Stato 
« C E R M E N A T I » . 

PROF. EMILIO PIOVANELLI 
Capo dell' Ufficio di Revisione e Stenografia 
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